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Vizi antichi 
A 

lcuni, 1m i pili scictliei, 11011 hanm> fono 
grande affidamento �ul •Primo 
Congre:iso dei OS': troppe le delusio11i, 

tro1>1>e le incognite. poca la fiducia in u.n g:rup .. 
p-0 d.i rigente na7,iona.le che nou ha fornito gran 
prova di se nei mesi trascorsi. 
J.:nspcw11_j\•n l'nve\'tll\O coloro che, nonostante 
tulio. mantengono delle ttpcranzc nella pili 
si�.-.1.ifica1i,1a, in 1ennini di iscritti ed eJcttori, 
organiz-z.azion.e politica dello sinislra i1aJiona. 
Alcuo_i eous·r('.SSi di ba-iiò si sono gil1 :S\'Ohi. Le 
notizie nl riguordo non sono cnh1$ias1nan1i. 
Abituati ai congressi del Pci, noo ci stupisce il 
confonnlimo im1>e.rllnte: difficile <tire di no al 
Stgrctario Nazionale. Quanto è stato forte il 
conformismo nel ,·eech.io Pci. tanto lo è, come 
un vizio antico, nei 
tlie�::.�ioi. forse (1ue
sta è l'unica cQnti .. 
unità che lega i due 
Partiti? Sp,t·rianw di 
�hagliarci. Certo il 
tr iQnfolismo filo 
go\'('nHUi,·o non è u.n 
hd St�o. Ci ricorda 
l'nrrogon.7,.;:t dd SOCÌ{l
listi di Craxi e la sen• 
:!iazione di int;in�l,i
lihì t· ,l'innmo,•ibilitù 
del defouto pentn
parrito. L.1unira rosa 
,·h(' S(·mbn1 impor
lante (' d<.-cish·a, 1>cr 
Ct�rtr1 partr tl<'i dies .. 
1'1·. è ,,u ... lla di stare 
al go\'(:rno. ,li là ,la 
<1uello che si fo e fii - ,..SPo::;;_a::a...:..:
conw cli fa. Sappiamo la fint di (p1d tipo di 
scelt:.1 l'he foc·ilmt.·utt.·. couu· �i è \i:,lo, :-:i tra.sfor
ma in arroganza. 
E' fu1Jri dubbio èh<' le lllO'l.Ìon.i congn·�JiJuuli. 
Vt·ltroui <· •siui.-itn} ns•. non wno cii ,,m·ll" dlr 
prò,·ocimo mohilitazioni <li ma1-)ia. Qm•lla tli 
Vdtr01li i· una uuy.1,i,me eltt' è torl1c UJH\ Cùpcrlu 
<'hc tulio coprt" t "ht� hllti tirano dalla loro 
pnrh.: per giustHicare la propriu ade�iou<·. 
Purtrop1>0� al rn(u11('nto1 il rischjo di un ahro 
con;;n.� fol..iatv 11011 è :-t:ito evitalo. l..a n:1tr1.io-
ne <Id 5'-gr

ttario rncc<>gl_i(· a1tor110 ul.1'80%, m:i 
al :-uo interno vi s.unu po�izion.i clit: dire <'011· 

trupposte è uo g.cntifo 1•11fco1i�mo, I<' kn.sioni 
esploderanno m·lla conuuL�..:ionc elettorale 1x·r 
gli orgunism.i dirigtJ1ti. Non ei nu;rtlvig.lin la 
scarsa partecipazione. Ni"I piçno di una crisi 
d<•Un politica <'Onte l'nttunfo .; difficile- n1oùilitare 
forze sign.ifìcati\'(; .  Siamo colpiti, e non J>Oco, 
dall11 sca"'3 tensione politica percepibile alo,c� 
no in cruei con.�i che abbian1c, J)(lfUh> segui
re. Eppure materia cld rontendere non man<.'a. 
Sohanto pochi mesi fo, lu sinistra europea e ila· 
liana ha subito, alle elezioni europee, una 
sonante S<:<n1fit1a. Le :munlulstrativc del giugno 
i<CQrso entrer�umo neUa storia del Paese per la 
bruciante perdita del Comune di UoJogna. 
Tu tto ciò sembra scomp::irso ,fa.I dibauito eon-

gres.sunle. E' prevalente una rimozione di 
mossa degli accadimenti e-Ome t:id csorcit.tt1re 
quclJe sconfitte. La stris.ciante crisi del Co,•en10 
non seml)n, r>rCOCéupui:e più di tanto. Si p:trla 
d'altro. 
LasciaJoO da parte la 1ensionc deri\'Mle dolrag
gr<)\'igli111a questione oonccrnentc la c.1nd.idatu-

r:1 o. l•rcsidc11tc dcli::• Ciuuta Rcgiooule 
dell'Umbria. Questione rilc\'Onte. certo, dle 
di\·iene :lncora più decisiva in considera1Jone 
dcll.a de-tionc dif('tta di qu�ta figura i.�tituzio-
nale. che anche per <1ucSto. assume rili(wO
1>0litico di prima grnndezzo in W\ momento in
<.'\U la discu�ione tld die.s..::ini è in realtà incen
trata su co.�, do\·rà cs...�re il Partito cretlc, ille-
gi1timo secondo alcuni, del Pc:i. Per i J>Otcri che 
avrà, ìJ nuovo Preside,ue de111Um.br"ia, sarà 
anche dcc:is.ivo rispt:tto a <1m1le partito costrui .. 
r-imno i ctiessini. C'è d1i ,·uolc trasformare tutto 
in una mnrmcllarn di generico ccntro$inistrn 
{$cm;a trattino ,1u.indi). con la seorup:tr$A di 
<1uals:iaài raclicç di s.irùstra anche gt"!licricmuente 
socialdemoerntiea. Non a.hbiomo parlecipato, 

c·<m t·o,winz.iom·. ul toto tH"<�"idc."'nh• . ..\bhi;1mo 
�unnlato cou preoccupazione alle h1l-crnzjo11i 
dt"'Ì rlies,e e p1-011rio perchl· h.· <'On$id('riamo 
frutto di una st.:,gionl' politica molto tli((j<'iJt .. 
H•,u Il· rìh'niamo p:irti1,olarm1·nh"' �1·;1mlulo�·. 
�;. d mcr,wigfia il ronmtto tr,1 la maggioranza 
dd c.lit·.s......:· u.mbri ('OD In St.·grctt·i;u Vdtron.i. E' 
in nito. iu lutto il Pa1. ... $t', una sorra ,li p11li1.i.1 
cllÙ<·a: la gi1<·rr:1 . non diC"l1iarnta. trn Vdtroni <: 
D\ .. \lcma comporla la corHJllÙlt:s di ('u.St�mnttf. ,li 
pnuti ,li polt·rt· nd f,artito e ru:llt· htitu:tiorU. 
Un �lt"·f..'t't·turio l't.1,.rionnl€' c�)lllro url (·..io;lit lah1 :t 
Pre.�ic.lcnh•. 111 tJU(';'Jl{t poco nol,ilc h"n1.1me �Jno 
importanti gU nll\01.11i c.kUa n,ali7jout". Co.�ì �li 
asinelli :-i alleano a V('hroui ,. c.·c.·t'('ano d)_nC"a-"5;t• 
i:e on presidcnlc grnc.lllù e tòmun<1uc fuori 
dalla \'CCchia polilic-a. Noi �i:uno ptr la non 
ingerenza. Ci auguriamo soltanto cltc il pr<.-SC.'t"l-
10 offr;·1. tra le altre, la g.nrnnzi::i tU rappr�r.1· 
tare nuche lo sinistra, moderna e ionovala 
q1rnrHo si \•uolc, ma rieouoscibilc. Di ,rut.�,1:1ti 
tempi t" già difficile \'Otare. 6guriomoci :uulare 
a votare per un rappresentante cli m1 mondo 
<'he fa dt�U'anticomuni.smo la ragion d'essere. Ci 
prcoceu pa e non 1.>0Co la scarsa <lisc:u�ionc Mt.i 
programmi da sottoporre all'elettorato. Non 
siamo tra coloro clic ritengono i_ndiffcrenti le 
sechc progr,11n.ma1:icl.1e tr.1 Jt�lrn e !in.i.stra. l.a 
nostra comurùt:1, nonoslaote tutto, <..-onsen•a un 
grado di tenuto. socia.le molto ele,1nto.  Tale 
tenuta .$-OCinle è fnatto del layoro ph.uidccenna• 
le della sinistra al go\•trno di Comuni e 
Regione. Anche in questa diffici.le legislntura 
regionale si è cercato di conservare questo 
patrimonio 1>«l1liare. dell'Umbria. _Per fortw1a 

le inoo11Slstcnt.i tesi c.lcU'ì1mov::tzione ()Cr 11i,rno
,·azione non hanno prodotto dan.ni irrc1>arabi· 
IL I risultati delle onwUJùstrative <l.l giugno in 
Umbria stanno a d.i.mos1rare una trnuta signifi• 
eativn del rapporto lrn forre del ccn11·0-�inis-tro 
(con il tran.ino) e C()munità locali. Sappiamo 
<"be l'Urnhrio non è un'isola né felice né partico
larmente infelice. to stes.so documento di 
'Piano Rr.i;ionnlc ili S,iJuppo' 1>roposto daUa 
Ciu.nta regionale useeote, segnala i proble:uti 
ap(:rti non risolvibili in una linc.-1 di 1>0Jitica 
:unminis:tralh'a �hìncciata snlJe forJ,,C del libero · 
mercato. Sr1rebbe importante che In coalizione 
di centro sinistra si im1•<·gmls�c ri�pctlo nlfo 
scelte contenute ne.I doc,uuento di progranuua
zione ehc, arri\'ato con dic.-ci onnì e.ti ritnrdo. 
uou può di"cn1are un altro oggetto òi .studio 
per 1,pceialii;iti. n.iu rsscrc pari(' csse.111,fole del 
programnm su cui nel nrnr7.o 2000 chiedere il 
consenso ai cittndiui. Una politfoa onuniu.istra
t.iv.1 deUa sinistra non può che rip�1rtirc da un 
<ruadro d.i riftrimento gc11erale1 da un giudizio, 
dA un proget10 per l'Umbria. Comprendiamo la 

tlifficohà n m.him·nrs.i 
con mctQdologic e 
\•nlori cbe Sciub1·auo 
ruori modn e in con• 
trnsto ton l'nmlnzzo 
d<'i tempi. L, sinistra 
e il crn1ro sinistra 
"mondiali• .'it1•01hro1u) 
nt1r.:t1ti da altro. 
[.,a $l('S.Sa riunion,� dei 
Capi di Co,·crnO d i  
Fin·Hze 11t>u h::i ri�I· 
to il nodt.l di cosa la 
sini!(tra di �vn·rno 
debl,a cs:-(·r•·. l.u 
1·1·�i:-1t·o7,a cli Jospin 
nlh· imposrnzioni 
clcll:1 Terzt1 Vin ,li 
Ulair st.:1 lì ;i dimo
strar<· 111 difficoltà di 
uni.6c.:irt iu un tmicc:> 

s.d1t.·11u1 p4>litieo i socìaldemocrr1tici e i ;!Cneri<'i 
clcruocratici .\tu,lc in USA. E' pur \'ero clu: 

aru:hc D'Alema. còn\·ertitoio.i sulla viu (li 
Dimm . ..i(·t) per h1 e,oioìn tlì Pr<xl.i . M·mJ,r[t attratto 
,laU,1 pro,i,p<'IIÌ\'a ,1f'WUliw, Aloi1tti:1I�·. (.,.} •�o�a 
non ci mertl\·islio srnchc pcrthé .sappiamo 
qm111tQ f:tei.11.; � 1wr D'Al(•mu cmnhi.arc.· ol1in.io1u
:.uwhc :-u tlllt�Liouj t\S..-�('1W.iali. Diamo 1,cr t-t.on·
tato ,·h1:. il pfoc-f•re e.I.i e,,....ierc os})itc ha sol.lccilato 
la cort�ia tiri Copo del Ct.wer1u, nei confrt>nti 
ili Clinhm. <·llf• 1...cr m•xlt-;o,lh\ ili ;. ,1uto t·:111c.litloto 
alfa pn:..:oid,mz;,. ap1mnto. tlt·U'Uli"o �lo,uliuf,, 
ul momNllu ,Id ... uo ()l'()it ... irno 1x·u.• iounint·1HO t.la 
Pn·�itlt·ntc. Si.m·t·r:utwntr m-r,·rnmo pr,�fcrito 
,·h,, O'A!Pma aW$.....ic ç,--it:Ho ili (.'1>iti('r(' l'oc('a.s.io
nc 1;cr •bombardare" il sistema pcnsioni!<tico 
ì11,liano. Ln s<:de non c.·i è sembrata lct pili 
opportuna e gli interlocutQri i piìa ,.c_latt.i eonfi
derando che, il Presidente USA. rappre$C.nla 
un Paese in cu.i ,igc un sistcnrn di wdfnre asso-
1utamcntc irH1ccctta)Jile p�r gli curopei. Cli 
nitri, Jospin è ScbOrt,"'(ler. t,"l.Uclano Puet-i in cui 
la spesa i-ocial.;: è superiore di gran lunga :1 
t.JuclJa italirrna. Blnir rnpprcscnta Clinton in 
Europa, Cordoso è in ben nitre faccende a(foc
ccndoto. L'ospitalitiì non dovrebbe ,timolare 
oltre misura la �11hahcro.i1à ul peu.siero UJtico 
del •rrue market•. Pc,r forttultl, aJmeno per noi 
e con tutte le riserve: dC'I caso1 Jospin sembra 
nncorato a difendere ulmeno uoa autonomia 
r•ol.iti<'a della sinistra europea rispetto aUe ipo
te:;i delle politiche liberiste dei vuri fllair e soci. 
Non è molto, mn il quodro non è dei più e,$ru .. 
tanti. 
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Roma vetus senza pace 
Prim a i vincoli del M_inistcro dei ben.i culturali , po i il se ri al giudi
ziari o del dcus cx n.u1china dell 'operazi one, il di scusso fin a nziere 
or vieto st:.tun.it cnse Pan etti , infin e il man e.a lo pngamcut o dcl
l'nffitt o dei terr eni s u eui dovr ebbe sorgere il pa rco d.ivcrti.meoli 
in stil e romano a nti co. E pr op r io vero che i guai non vengono 
mai da soli ! Man ca solo d 1c a Cined u ù esa uri sc an o lo scor·ta di 
tuni che e pepli , cora zze e gladi e l'opera è c-ompl cta. 

Democratici 
A Fol.ig:no due consigl_ieri d_i circoscriz-ione sono stati espulsi dal 
partit o dell'Asinello. L'a ccusa è pol_itica : tr opp a arr end evolezza 
nei confronti dei Ds . ln som.mn i Democratici foligna ti hann o 
ri scopert o il centr alismo democrati co e vi han.no aggiunt o la. 
nozion e di tr adim ent o do vut o ad int elligenza con . .. l'ollea to. 
Tuttavia gli espul sori foligna ti , di co nser va con Democra tic i d1al• 
tr e città un1bre, sos tengono che non es iste un a rop1>rese nta ni.a 
legittima a l_ivello regionale del somarell o. Conclusione: un a sort a 
di "truttura scmia ssemhlear e del nuovo p artit o vn a tr a ttar e p1·0• 
gr amma e candidatur e con i rappr esentanti dell e altr e forz e poli• 
t.iche. Lasc iamo alla fanta sia d ei lettori immaginar e qu ello che 
av"•errà . Quello che è ce rto è che ris petto all e •novità • propo ste 
dal nuov o partito , da cui resta tutta da chiarir e l'ispir azione 
poli tic.a (centri sta , progr ess is ta o che altro? ), i vec.çh_i ra .s demo• 
cri stianj fanno la figura di veri sign ori. 

Ottimo e abbondante 
Su "D messa ggero" del 9 nov embre Leopoldo Di Gir olamo , ca po
gruppo al Consiglio comunal e di Terni per i Ds, sc riv e che non si 
pu ò pr etend ere nella situazi one ternana di avere tutto e subito; 
che la coalizion e di centro sinistr a non è affatt o r issos a e sfilnccia
ta ; che la giunta è tutt'altro che im.mobiJe, ma che an zi ha fatto in 
poehi mesi una mole impr ess ionant e di lavoro . lo.fute afferma 
che esis te un rapporto tra sinda co e fon: c politi ehe impront a to 
•al recipr oco ri spe tto dei ri spettivi ambiti d 'int erv ento •. Poco 
impor 'tano insomma gli scazzi ormai plurim cnsiU s ulle pr es idenz e 
dell e cir cosc rizi oni , fin.i te i_n qual che coso con l'espu .lsion e d_i 
qualch e consigli ere cir cosc rizional e ri otto so, le vicend e relativ e 
aUa J>residenzn del Con siglio, qu eUe ri guardanti l'undi ces imo 
assesso re e via di seguito. Con sp irito del do,•ere e del s acrifi cio 
aUa domanda ' Com 'è il ran cio?", Leopoldo Di Gir olamo - disc i
pli.nat o soldatino - fa un passo avanti e ri spond e, come nella tra 
dizion e : •Ottimo e abb ondant e• . 

Pr est iti a strozzo 
Il sen. Ronconi capo del.la m_inor tmza di destr a in con siglio COHlU · 

nal e a Spello , di front e a l trina cinti smo dei Ds che hann o negat o 
alla minoranza rif ondatri cc la pr esenza nelle commiss ioni eonsi• 
lfari decide di pr es tar e al riJondat ore Mazzoli i posti concess i. 
Rifondazi one di Spello si pr epari a ri corr e re al.la legis lazion e 
antiu sura. 

·Bugie 
AUa domanda postagli da un giornali sta dc "Il Messaggero" 
secondo cui all e uhi.mi oomunal_i Rif ondazion e commù sta sar ebbe 
stata ridim ensionata da.i 'c ugitù coss uttiani •, il segre tari o regio- · 
nal e del Pr c, Stefano Vinti , ri s )londe "Siamo stati pe nalizzat i dal 
l'a stens ionismo . I cossuttion.i i vo ti li banno pr es i sopr a ttutt o ai 
Ds . Guardat e ben e i dati e i fluss i elettorali". La bu gia sta appun 
to nel soprattutto. Ma amme sso e non concesso ch e le cose siano 
com e le d esc rive Y-mti, Rifondazi o11c non ci se mbra nbbia dn 
trarn e motivi di consolazi one. 

Il pk ctuOfd - po""'<>p<> .«~ I.o 7..iAiortlH - è 11111 "'°''""' oriNut• t:lte a '"'° ddu 
, .. fopt d.,,re e M ctiAN.Mle ~uc .,, app,u&lt>, 4i so«i di ru.slue k conle ~, Mlllore 
.a• oue òd /~ . Lo 1116,i,ca .. ,, picco,1,1mi·~ ccm lo ,<4 forw 4,U. Kpu,lo-.OM. 
,~, o di ~ e ,1ori<J.e lll'M.Ule c, ore 11.cu.u.ario, di "'rOJKore ;J co-t&O''. 
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Terni 
elezioni 
supplettive 

I ca ndi dati ei sono: Micheli 
per il ce nt ros ini slrn , 
Mela secc he J>cr il Polo e 

801ondi per Rifondnzione eornuni• 
sia . Manca la campa.g.n:1 elettora• 
le, o meglio t""·S-.'a si s,·olge per vie 
int ern e. disc ut endo con ordini 
pr ofessio,rn li . con a ssociaz ioni 
imprenditoria li, eon le segreter ie 
dei' par titi politici, con sindacati , 
nei circoli d.i citi conta, secondo Je 
tecn iche notabilari ormai speri • 
menia te in <1uesti pochi anni di 
maggiori tario. E1 oscuro quale sin 
il J>rogramma dei tre cand.ida1i. Si 
su solo che Micbeli continuerà, fin 
quando sarà possibile, a 81::ue al 
go,·crn o • <iuindi ad appoggiarl o, 
n on a caso metà d e i mini stri è 
cors o a Terni a sos tenerlo ; 
Melasecehe si opporrà al go,·ern o 
da destra e Botondi di sinistra. I 
candidati a, ·e,·ano pr omesso una 
eampap rn soft. Il ministro non ha 
alcuna com·cnicnu, ad alzare pol
vere; Melasccche sa di essere una 
vittim a ~acrifi calc c cercherà di 
uscirn e il meglio possibile, aceu
mu.lnndo crediti nei confronti dei 
suoi sponsor; Botondi è un candi• 
dato di bandi era cl,c non deve 
rompet e tr oppo, se non si ,·uole 
che fibrillino le trattativ e per lè 
regionali. Così il confront o è tal
mente soft che nessu_no si accor ge 
che c'è . MicbeH è naturalm ente il 
più inten tistato. L'argomento prin
cipe è la sua ' ternanità ', si aecre--. 
dita pr esso la pubblica opinion e 
dicendo ' sono uno dei ,•ostri e per 
q·ucsto dovete votarmi' . Sarà quasi 
sicuram ente eletto (il qua si è di 
pura ca ut ela), i l punto è chi e 

<1uanti ra ppr ese nt er à . Tutti s i 
aspettan o un 'ampi A astensione: 
surf, iJ deputato di una mino ranza 
di ternani. Sono gli effetti r i 1>nra 
dossi del maggioritario, amplificati 
dalle dc-zioni suppl("tive: i cittadini 
tlccidono tli più ;111dnndo in meno 
tt \'0htl'C. 

Tanto 
rumore 
per nulla 

S i è chiusa la vicenda del.le 
tangenti •rosse• n Perugia. 
Non si sa rebbe trattat o di 

estors ione e concuss ione come 
sos teneva il pubbli co ministero, 
ma di fmaniiam ento illecito ai pnr-. 
titi , reato cadut o in prescrizione e 
dal <1uale gli imJ)utati sono stati 
quindi assohi . In pi.Ì si tratt erebbe 
di un fin anziam ento dat o se nza 
che ebi lo aveva erogat o abbi a 
onenuto nulla in cambio. Da qui la 
co nd ann a agli ammini str atori 
regiounli deU'allora Pci e del Psi , 
Papali ni e BarbarinaJdo, per mil
lantato credito. Insomma avrebbe
ro pr omesso senza essere in grado 
d_i mant enere le loro promesse, e 
infani il supermercat o della Conad 
a Ceutov a, di cui si sar ebbero 
impegnati a f::n·ori re la rea.lizzai io
ne, non è mai s tato cos truit o. 
In somma oon u

0

na lir a sa rebb e 
finita neUe tasc he degli imput ati 
che avr ebb ero utiliuato i soldi 
cosl ott enuti per pa~are i debiti dci 
portici e gli stipendi degli apparoti. 
Una domanda però sorge legitlÌJtla. 
E' poS$ibile che i beneficiari - can
didati e fm1z.iouari , di cui molti si 
sono ri conv ertiti al nuov o e che 
sono ancor oggi in carri era • non si 
s ian o mai posti il probl ema da 
dov e veni sse ro i soldi con cui 

Sindrome di sicurezza 

erano finanziate le loro campagne 
elcttornli e pagati i loro stipendi ? 
Ci p:are che da <1uc.~ta vicenda fi..ltri 
perlomeno un'ornbl'a di ipocrisia. 

Caduti 
del lavoro 

n a ltr o mort o all e 

U Acc ia ieri e. Sih ·an o 
Mar zolini ~ un opera io 
quarantenne con tre fi gli 

J_i Acquaspart a è mort o nel tenta • 
ti,•o di disiru:::ustrar c un carr ello 
con un altr o carrello. C'è poco da 
aggiungere a quanto abbi nino già 
sc ritto in altr e occasi oni. 
Fless ibilità , logica del profitt o, 
ritmi di lavoro sempre più acccle• 
rati, cattÌ\'C manutenzioni sono lo 
causa degli infortuni sul lavoro i.n 
gener ale cd in par ti colar e all e 
Acciaie rie. Forse • come dice il 
c.,ndidat o a deJ)ulnto del centrosi
nistra Enri co Micbeli - Terni gra
zie a.Ua sua lungimiranza d,i dirci • 
tore delJ'lri è d_i,•cnrnta , da ciuà 
dell'industria di Stato , città dove 
tri onfa il mercato . Sarà un bene 
per gli utili aziend ali , non cert o 
per la sicurezza de.i lavoratori, che 
addirittura hann o interiori1.ut o a 
tal punt o la logica azi endale da 
non preoceupaNi più dei rischi del 
lavoro . Il sindacato ho protestato 
vibrat amente, la Cgi.I ha dichiara
to: •Ba sta con le stati sti che, il 
pllDto non è se i morti diminuisco
no , l'unico dato accettabile è 1.cro 
morti ' . Giusto. Ma aUorn perché 
in,•ece di pr omuovere una eonfc. 
renz.a suJJa sicur ezz.a, non si apro
no \'t r tcnze specifiche sulla sicu• 
ren a, su.i carichi e, sull'ambiente di 
la,·oro? o forse queste sono da evi• 
tar e io quanto fuori dalla logica 
deUa concertazione? 

D 
u e quatt o rdi ce nni s pol e tin e in 
bili c o tr a du e co ppi e. di " filari 
ni " si tr o va n o di front e oll'aut • 

aut po s t o l or o d a i fid a nza t ini di 
"scco uda ,, ond a ta c h e pr e te nd o no l' e
s clu s iva d e lla l o ro c ompagni:,. Ln 
di sc u ss ion e s i s volg e va n e ll e v ie d e lla 
c ittia. Le ra gazz e p1·om c ttono di rifl et 
t e r e s ulla ri c hi es ta , s i all o ntanano e 
po co dopo tornano sc armi gli at e e sc on • 
volt e, c on qualch e c ap o di ves ti a rio 
s t r a pp a to, sos t e n e ndo di e sse r e s tat e 
og ge tto di un te ntativ o di viol e nza da 
pa r te di tr e uom ini . La d esc rizion e è 
in e quivocabil e : gli uomini in qu es tion e 
parlavano s te ntat a m e nt e italiano , ave
vano l e mani ruvid e, e rano s d e ntati. 
Com e tratto d i s tintiv o d e ll'id e ntikit 
m a nca s olo il fatto c he i " vi ole ntat ori ', 
puzza sse ro e poi il quadro è compl e to . 
In so mma i soliti e xtra comunit a ri alba • 
n es i o m ag r·e bini. Sc attan o nntural • 
m e nt e le d e nun cic e Ja c a cc ia alPu omo , 
anzi a g l i u o mini. I c omm e r c ianti 
d e nun c iano l ' in s icur ezz a d e lla c itt à , s i 
c omin cia a parl a r e di r ond e lii cittadi-

ni , s i a cc u sa n o forz e dell 'o r din e e 
aut o rità pubbli c h e d ' inade rnpi e nza e 
d'in e ffi c ie nza. T anto p e r non s ba glia • 
r e, qua lch e impr e ndit o r e (o padr o n e?) 
li ce nzio gli alb a n es i alle propri e dip e n 
d e nz e . La d es tra s ull ' onda d el scc ttrity 
day co min cio ad a ffilar e le a1·mi. 
àl a la p olizia , ind ag ando , s i a cco r ge 
c h e <1ual cos a n e l ra cco nto d e ll e du e 
ra gazz e non funzi ona , inizia a llora ad 
int e rr oga rl e in m odo s t ri nge nt e e , •ie n e 
fuori la v e rit à . Non c'è s t a to n ess un 
vio lenta t ore : hanno inv e ntato tutto p er 
s u sc itar e l'in t er esse e la ucompr e n s io
n e" d e i du e e s igenti " fila r ini ". 
Imm ediatam e nt e sc attano le sc u se d ella 
c ittà a gli e xtr ac omunitari o s piti di 
S p olet o e c ittadini e commer cia n t i tira 
no uu sos piro di s oll ievo . ~l a il ca so è 
e mbl e mati co: an c h e le sc io cc h e zz e di 
du e a dol esce nti ba s t a no - in un clima 
for ca io lo ali11.1e ntnto dai ma ss m edia e 
dall a s ta1npa - ad inn esc ar e la s indro • 
m c s ic ur e zza. 

Stefano D e Cenzo 
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e vie r 

·o opo l'intc1· ,•cnto det
l 'i n gegnere Oriclln 
Zanon Oin 'fltorc 

'Gcncralt· d<:111:\gcnzia tH·r la 
p r otez ione umh icnto lc del
l'Umbr ia, pubb lic1Ho nel 1wc
cc den te n um ero d i " micropo • 
l is "', co ntinui amo il n ost r o 
vinggio nei meandri de ll'Ar pa 
co n un n int e rvi sta a Da nil o 
Mo,wlli A~i::Ciil-SOrc all 'Ambi en
te della Regio ne Umbri a 

Ln l egge i• tituth •n del
l'Age nz ia nazion ale di pr o le• 
zione amb ienta le (Anp a) è 
del 1994 , le 1>rime Age nzie 
r eg ion a li (Pier.noutc , To
sc ana , Emilia) r itrn lgono · 
or m ai al 1995. Com e mai 
in Umbr in , che n eg li an ni 
1>ass ati è se mpr e stata t ra le 
r egioni pii1 se nsib ili a i pro
bl emi s nnilnr i e ambi e ntali , 
abbiamo doYuto a s p e ttar e 
fino nl 1998 11er "" e re l 'in
se diamento dcll 1Ag enzin? 

ta di n i i l sot- p e tt o di ·un 
nbh a nd ono d ei co ntr o ll i 
a mh ien1n li pnra li zzn li da 
co 111rovC"r:-ic e in efficie nze . 

Si sa che il clima ()Olilt('o che 
precede gli :1ppun t am, ·nt i 
c lc tt or nli J)Ort a semp r e ad 
e nfa tizzare i dife tti e i p regi , 
a seco nd a clcl11angolo vi::.ualc, 
di c hi gove 1·na .. ma H vo lt e 
qu alche cr it ica, se giu stifi ca ta 
rn ppre s en t a un o s tim olo 
im( )Or t nn tc pe r co loro c h e 
ammi nis tr ono . Ciò che inv ece 
non è co n· cu o è crear e a llnr 
mi :-mo ne ll a p opolazi one e a 
(1ues to p ropos ito vor re i rnss i
curar e lutti i citt ad ini ri gua r 
do a l fott o che ciò che ancor a 
non ,•iene fott o d all 'Age nz ia, 
come nel caso del ril e,•tunent o 
dell'inquin ament o elcttr oma• 
gneti co, per esempi o, re.sta di 
comp etenza della Usi e non è 
a bband on a to a ll o d er eg ul a
tion di un mercnto se mpr e pii~, 
co nfu so co me qu e ll o d e ll e 

tar io e non s uperano lo 
0 ,6 0 % della do taz ione co m
t'>les siv n di uun S,u,ità c b c 
an che in U mb ria ,...,.iv c di vac
ch e mngre . Souo s uffic ien ti 
p e r i nu ov i c ompiti tt <"1.1i 

:-nr ?, eh imnntn l'Arpn '! 

Cer t a m e nt e no , e q u es t o 
ap p are chiar o dnll'cspe ri enza 
dell e a ltr e Age nz ie r egiona li 
già a tti ve che s tim ano addirit • 
tur a in to rn o a li' 1,50% il bu d
get nece ssario pe r supe ra re le 
miop i e di una 1>0Ji t icn 
ambi ent a le Ancora radica ta :11 
conce tt o di co ma nd o/con tro l
lo, per ò bisog n o. a n che dir e 
che ci tr oviam o a va lutar e un 
da to di pa rt enza e pe r cli pilì 
rif e rit o i:dl c so le s truttur e e 
compiti de rivanti daU n sanit à, 
la cui ,•alut azione ri sa le a du e 
anni fa. 

p 1·c~e ntai; c una ,·occ <kl 
bi lancio regional e . 

) fa e'( · m1eora qualc un o eh<• 
in R eg i one rema contro 
l' Age nzi a? 

Credo ne::.suno. ;rnchc perché, 
dn l momen to c he è s tat o is ti 
tuit a è di venta ta 1111 pa tr imo• 
uio coudiv ·iso cd è int eresse di 
tutti ch e ent ri a· pieno regime 
nl p iù p r es t o. Oltr e t u tt o. 
l'Age nzia ma rrancio un r uo lo 
di in tcrfnccia tnt umb icn te e 
s:ilut e rapp rese nt n la migliore 
occaio;ione per dim os tr a ,·e che 
lo sv ilupp o d i uu ter rit o ri o 
non p uò esse re il frutt o di un a 
sempli ce C<{I.IBZionc di merca
t o. O nn co r a meg li o, p e r 
usur e uno sloga n che io cre d o 
an co ra a tt ua le , non si bn rnt • 
tu il la voro con In sa lut e . 

Le ra gioni so no d ive r se e teleco mun icaz ioni. 
vann o da l ca mbi o dur a nt e 13.

1
' , ·. 

1
' 

A qu es t o pr opos ito, infatti , 
stiam o la vor and o per r ecup c
.r ar e n egli altri ossèss or oti 
qu e ll a part e di ri so r se c h e 
vengono imp ,icgato 1>cr l'utili z
zo çli co l1ipc tenz e o'rmni già 
nsseg ruilC all 'A r pa. l>oi , è 
cbi 3r o, che n el futur o i cos ti 
d ell 'Age uzin <lo" raono rup -

Qu a l' è In tua ,,ulutazionc 
s ull'effi c a c ia d e l s ist ema 
d elle Agenzi e di prot ez·ion e 
a m b i e n t al e n ef· no s tro 
P nese ? ·•· 

0 . 11 1. I• '• ,I . , 
legislatur a 9~ li a_ss_esso r i all q •. ,l,-c ~i •_cH•e a sseg nat e 
Sa nit à e ~l.l '{' n~p_i_e

0
nt c, fin ~ ,;ia !l 'As:e n ½.~~ sò no tutt e di 

all a r ior ga niztnz ioue s1ru1tu - . deriv a ziottc d ef Fond o sn n.i-
• • 1; 1~•· • 

Se n za le A"ge n zic r eg ion a li 
viene a ma ncare alle istit uz io• 

r a ie d e ll ' int e r o s is te ma 
Regione . per a rriv a re poi olle · 
diff ico lt à in so rt e nell'ope rar e 
i possagg i di co mp etenza fr a 
~anità e nmbi cnt c . Ce rt o . le 
c ir cos ta nz e c he h nnn o co n 
co ; so o <1ues to rit a rd o, non 
posso n o r a p p rese nt a r e u o 
n lihi cd infatti n eg li ultimi 
mesi . co n lo nomi no del dir e t
tore ge n en ,l e, l 'Age nzi a h n 
ini zia to il s uo pe r co rso cer 
ca ndo di r ccu pa r or c il temp o 
perd ut o. 

Proprio in qu es ti giorni , dn 
JHtrte di al c uni quotidiani 
lo c a li s i è sc o.t enatn una 
" e rn e pro1>ria ••c .acc in 
nll 'Arpn ", in&i11uan do ne i cit-

,.'.itrenta'.milioni prima del Duemila 
, • . . . r, .. • . . 

per micropolis 
Cont inua la ,otto~ ri iio ne pu micropo lis in veri1ù co n un r itmo un po· tta nco a nche ,e molli lett ori e coll11.b-Or:ato• 
ri . amici e cou:ipagni, clic ci n\'cvano aN icu.ra to un loro aJ>porto dc\'o uo ancora onorare ques10 imptgno. Sia.mo 
lonrnni dnll' obiclli\' O ma non dit J)eri:uuo d.i raWu nger lo. Per ora come già dt 110. il l.ivcllo raggi un10· ci l)t.nn en e 
<li chi udere il 1999 M"ttza debi ti c«cssivi e, gra1;ie? pioco li introit i d e.Ua ll uhbl .iei1à, di a udnrc ::wnnti per i p1;_m_i 
mesi del 2000. Ma uoo bM ta! 

Situ :tzione al 25 ou obre: 7. 700.000 

Nuove souoscriziorri: 

LuCa Cnlzo1o 50 .000 .: Co.ria ~fonlo \'011i 200.000 - mic ropolis (rcdn n ori ) 4 .000.000 - AJber10 Pi.Ieri 300.000 
L"lura Vasia 100.000 · 

Totale al 20 no"embr e: 12.350.000 

a 

ni l oca li uno s irumcnto fon
damentale l)Cr la programma 
z.ionr umbi entnl e cd economi 
<·n dc•i propri h•rritori. E 
:-enzn u nn re te (:fficac,· <li con• 
t,,ollo è diff icile vr .-ificu rr il 
ri io;pctto cltlle rc~olc che tlcvo
no presiedere ad on corre tt o 
u so d e l te rrit or io e ud un a 
:-ann co mpe ti zione cli m-:-rca
to . E' pe r que.sto. che quancl o 
tutt e lù Age n z ie r cg ion nl i 
sn r a nu o a regi me, p o l1·cmo 
di l'e che il ru olo d cll'a rnbicnt c 
è fi nalmen te di vent ato un c:le
men10 s trultur nlc de ll e politi 
ch e d el p uese. Quindi , "da re 
un giudi zio <li efficienza ndes 
so che il qt andro reg ion:1le non 
i: an co r a s t a to co mpl e tato 
s ar eb b e poco signifi c ati vo e 
poco gene1·oso ver so q uanti si 
s tann o imp eg nando n e ll a 
di rezio ne di un o svilup po p iù 
equi librat o del paese. 

M n 1>e r c i tt adini c h e 
vogliono rivol ge·r s i nll'A r p n, 
c he inc:lirizzo dob biamo sc ri 
ver e? ' 

fl 11roblemn della sed e, situ a
ta 1>rovv iso ri ameot e all'int er 
n o d e l d ip a rt iment o asse tto 
del te rrit ori o, è un nitr o nodo 
c he s t iam o sciog li c nc~o µ 1·0 -

p ri o in qu e:,1.ti gior ni , mu 
a nc he qui d o bb ia mo 1cnrrc 
p rese nt e c he per i labo ra tor i 
si deve pt'O<"e,lere ad un ade
guodciuc nt o di tutt e le s tn1t • 
tur e es istenti , or ma i obso lete, 
o, d ot i gli nlti cos ti , al repc ri • 
mento di nitri spaz i g-iù ad e
gu a ti a ll e nu o\'C n orm a ti \'e 
e ur opee . E l 1iuv es tim ent o, ti 
nss icur o, non è di poco co nto 
pe r le ri s ica tè ri so r se de ll a 
Region e. 

Fabio !tfariotti11i 
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D opo anui di assenza si rifà 
vivo i.I tonto vitup erato PRS, 
il Piano Reg ional e di 

Sviluppo. In veri 1ù, la Regione ha più o 
meno sempr e programmnt o isulJa ba se, 
però, di impul s i es terni fossero es.si i 
progra mmi di questo o quel scllor e (per 
lo più di spe.sa) o i 1>rogramm.i co muni • 
t a ri. 
Quello che era scomparso daU'orlzz onle 
clcJla 1ioliti c.a e ra uno strum ento gene• 
ra ie, globale, d.i visione e proposta com
ples siva della e nella rcah it reg ional e . 
Un'a pparizi one veloce c'er :t sta ta alla 
fin e dello Ci uut a Caruicl"i co n i 
L,inea menti p er la J>rogrc,mmazion e 
economic(i rcsionalc nel medio lungo 
p eriodo ... Un d oc um ent o cbc av rebb e 
dovuto servire ne) futur o, cioè in qu e
sta legislatura . Non se ne fece niente , di 
pro gn umunzion e non ne voUca·o parlare 
nt: gli entusiasti della •1cggcrc--1:za11 né°g.li 
a sscsso t·i mini s teriali s ti: uno. s trana 
nllca 11za che s' incr inò par zialm ente so lo 
:al mom ento dc.I rio11rnsto della Giunta 
regiona le e per fattori estel'ni come la 
ripr esa nazional e della progri:uumuzio
ne negoz iata e di c1uclla comunit aria. 
Ma , è soprattullo il •1_>i.:cc.ipi1arc dell'c,.. 
mcrge nza terr emoto" che fa tor,lar e in 
au ge j) piano. Ecco allora lo Schema di 
Pia110 Re5io1w le di Sv iluppo 1999 -2002 
in qu esti giorn i in fntic osa discuss ione 
fra forze soc iali e ist i tuz ioni. Per il 
vero , si dic e, un piano era pronto giù 
da par eec h.io tempo. E' l'emergenza ter 
remoto a farlo ritardar e e ri tarare più 
voh e. Comunq ue, meglio ta rdi che ma.i, 
se poi è tardi! Non capiamo e non ci 
uniamo alle ,·ariazioni di umor e dei non 
pochi che prima muov eva no contr o pe r 
prin c iJ)iO e ma gari ora di co no , ch e 
docum enti come il PRS si fa.nno nll'ini • 
zio della legislatur a. Re.sta , tutt rwia , iJ 
dato poli tic:uncn te ril eva nte di un atto 
fond amen tale che , ancora una volta , 
arri va 3Ua fin e della legisla tura. 
Com unqu e pref e riamo pensa re - con 
ottimi smo ma anche coo reali smo - ch e 
(IUC$IO PRS parla di un a prO$pe 11iva 

che ci ri guard a, e dgunrda lU.Hl coa l_i
zione che, nhnen o per ora, non ha doto 
segui d.ivcrs i dn un a poco compren sibi
le, se non assente, discuss ione sui con
tenuti pr ogrammati ci. Così. con qu esto 
sp irit o, pr oviam o n ve d c t·c cosa Cl 
n.s1>ctta come pol.iticbc nel fuhu ·o. 
Lo schema del PRS è un docm.nel)IO di 
difficile lcttur o: 11011 è una qucst.ionc d.i 
s til e . Piutto sto , h a bi.sog no di essere 
d ccodift c.ato per espli citar e a lcune sue 
affermazio ni gene rati di co nlcnut o che 
scmbron o nascos te nel fra sario de11'in• 
d ecis ione pro gra1nr11tatic:t : unn p::tura cli 
di .re, qua si una mediazione p 1·cvc nti vn 
fra po sizioni di verse . 

Qu ale Uu1brin? 

U n punt o non banale , 11011 una p1·csa 
d' a tt o ma una pr emess a politi ca . è il 
giudizi o s ull' Umbria. Lu region e - ,-j 

dic e - vive una lun git e difficil e fo:,;.c di 
tran sizion e segnata a ncora ,la un di, •a .. 
ri o se n i-1ibil c - s ia nelle infrn s truttur c 
che nelle s truttut· c produttive (SOJH'Rt
tutt o induis triali) rispe tt o alle a ltr e. 
t·egio ni d el Nord. Un di\' :u-io che la 
ri cos truzione co n la s ua fort e s pe s a 
pubbli cn di se tte - otto an.ui non risol 
vcr:1, Produ cendo so lo un effett o tem
poran eo e lim.itato nel tcrrit3rio , an che 
se co n 

delle ri so r se s to ri co •arti s ti ch c e 
ambi entali; iJ bisogno cli un 'a tth ·it l1 suf 
ficic utc,.ncnt e s istemati ca di ri ce rca e 
inn ovaz ione•. 
Poco di nuovo , <1ui.ndi , anche se la riaf .. 
fcrmazione di verità. not e è, a volt e, di 
per sé una no\'ità. 
Non desta stupor e, qui_ndj, la ri scoper
ta dell'in suffici enza dcUe Ì-isorse end o• 
gene, la sp inta co ntrattu a le \'Cr so il 
Gover-r10 pe r uffro ntal' C i n od i infra 
strutturali con un mnssiecio e tempes ti~ 
,·o imp egno di inv es timenti 1>ubbli ci. 
S iamo lonrani da qu ella •capa cità di far 
du sé• piìa volte enun cinta (da ultimo da 
Brn ca le nt e in un a rti co lo s u un 
Corr iere dcll'Umhr ia' " del 14 novc m• 
b rc) . 
Nicut c di male - sper iamo che, <1ualcu-
11O n on tiri di tHIO\ ' O fuori il purtito 
della 1'pc.sa pubbli ca - in <1m11110 si tn t t
ta semplicement e del.In logie.a del fede • 
1·alhm10 ~olidal c in cui l'Umbda cou 
dignitù e coes ione, u.w pu r sempre con 
lh ·cUi di povcr tù rclativn , ~•a e starà 
fra co loro che do vr an no ricevere. Jn 
qu esrn logica si muovera nno le ri chi,~'\lC 
di flu ssi d_i spesa per s uperar e il defi çit 
infrastrutturale, per int e rv coir e 11cl
l'a mmotlcrn a ment o delle infra struttu.r e 
eco n omic he: <[UC1't o an c he per cltè i l 
mecc ani s mo au top1·opulsivo privato , 

· i ndu • 
oppo r 
tì.tnitù 
ampie 
p e r 
pa r I e 
cie l s i-

Il nuovo piano regionale 
di sviluppo: valore, limiti 
e condizioni di riuscita. 

s tr ia le, 
è debo
le: In 
gr ande 
impr e
sa pr c• 
S C •l1 t a 
pochi e 
n o n 
co n s i • 

s t e rna 
cl e 11 e 
impr e• 
se . 

Una prova per la sinistr~ e per 
la coalizione di centro-sinistra 

I flOdi 
deUo sviluppo regional e, scr ive il PR S, 
so no: •iJ gap storico di infra struttur e 
economi che; la persistenza d elle debo
lezze strutturali del settore i_ndu s trial e e 
in particolar e de lle pi cco le e medi e 
impr ese; l'in s uffi cient e valorizzu.ziou e 

s t e nti 
pr ogrammi d.i svi luppo localizzati e la 
pi cco la e media non è orga niz zata in 
distr etti. Jo complesso una co ndizion e 
non idon ea per affrontare una situnzio 
nc general e di conco rr cnzial _itù di un 
mercato a1>erto in cui •l'int ervento pub -

bli co ridurrà inv ece che au mcntor e In 
dom onda cffetli vn". 
In qhcs ta situaz ione iJ PR S si propone • 
o piutto s to aus pica - un 'acce lerazione 
del lasso di sviluppo d el prodo110 int er 
rlO lordo r egiona le (doll'l ,8% a l 2% 
a nnuo ) in modo d a ra ggiungere (dtll'an • 
le e dopo il periodo della ri costruzi one) 
i ritmi di svilupp o de l Centro -Nor d . Un 
obietti vo nmbizioso e non imp o~sibil c 
mn diffi cile, probl cmati cò, sop ra ttutto 
nel qu odro di una politica cco nomicn 
g,!n cral e c he non in co ra ggia sce lte 
C.SJH111$ ÌV C, 

Cou qua li stnnn enti e politi che si pu ò 
meglio r t1ggiun gcrc e focilitnrc tiu cs to 
ob ictti\'o? En11·uno in gioco ncll 1imp o
s1azionc del PRS aspetti genera li fr:t i 
quali :tlcuni di or din e is tituzionale 
( rif o rm a rcd e t·ali s1a d e llo St a t o e 
nmmod e rnamcnto d cll :1 Pubbli ca 
Ammini s u·nzion c) e di rinnovat a id cn
tit ù reg ional e (coes ion e eco n omica e 
soc inl e, equità tc:i-rit or ial c) . Cioè un 

insieme di <1ucs tior.ti suUc qua.li andr eb· 
be pun1n1a mnggiorc attenzione ma che 
posso no essere, almeno iu qu cstu sede, 
1rula sc iotc per seg nalare <1uell o ch e 
sem.b(a e&-5crc il punto chiav e del pian o 
e cioè il nesso tra oçcuJ>n:1Jonc e welfo~ 
re. li PRS uJfcrrna che, in general e ma 
soprattutto nel.le condizioni parti colar e 
dell'Umbria , per perseguire gli obiett ivi 
di sv i_luppo e stabilità appare nccesso • 
rio co nse rva re e ripen sar e il welfore 
reg.ionalc e aumentare il co nte nuto di 
occupazion e d elle politiche cli svilupp o 
eco nomi che e sociu li. 

Wclfare e o ccupa zion e 

Ch e fare allora? Co s a può far e lu 
Regione? Qu.i sta for se Porigi,nalità e la 
novitit effettiva del PRS , il suo ori21,,on• 
le cornplcss i,·o. Il p unl o di purlcnza del 
PRS è espli cito: si J>rcgent a un futur o 
iu cui i 1>roccss i di libe ral.i.zzazionc, di 
stabilizza zione e riduzion e d ella spes a 
pubbli ca portano ad una riduzi one del 
welfnr c genera le e s tatal e . Quindi , la 
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Reg,ione deve ass um ere co me 
crit er io corretth ·o di fondo la 
riduzione de ll e "incertezze 
d ella popolazione umbro ' di 
front e a qu esti proc essi. 
Questo è, appun to, l'as se por
ta nte del PR S: il nesso occupa
zione -we lfarc come met r o d i 
,·alut azione, modo di leggere e 
ordinare le politi che di settore 
e dei fatt ori. In man_icrn minu 
ziosa vengono elen ca te e 
desc ritte le poli tiche {troppe in 
re altà ) indicando <1ue lle che 
potr eb bero a,•crc un maggior 
impatt o contemporaneame nt e 
s ui due poli - occupazione e 
wclfor e • al fine di accrescere o 
quanto meno s tabilizzar e il 
livello di benesse re compless i
,·o. Un bnp egno duro ma ncect
tabile da tr asfc l'ire in program 
mi e piani opera tivi , soprattut 
to in una fase Jj cris i gene raliz
zata. Un obiettivo ine ludibile 
per la Regio ne se <1ucsta non 
\'laole ridursi a se mpli ce para 
cadut e deUe politi che ,·estritti
ve uazioua li , djvcn tarc la fac
cia locale della st abilizzazion e 
econom.ica . 

I margini di riUScita 

Può reggere <1ue.sta impos tazio
n e? Ha mar gini d,i riusci t a? 
Na tur a lm en t e pa rli amo di 
mnr gini .ogge ttivi. Alt ra cos n 
sooo le volont à e le med.iazioni 
politiche. 
Esistono tull e le co ndizi oni di 
riuscita, d_i quadro genera le in 
pa rti cola re? Qui stanno i punt i 
d ebo li c he sono, p e r ò , solo 
uccc nnnti co n una rcliccnza 
vi~ibile. 
L'o 1>crazio ne di nmncn tnrc e 
for·✓.nre il cont enu to occu pt1zio
nnl e deUn cresci ta è ur .11opcro 
zionc sbandiera ta e venerata, 
mn è uno s pazio difficilment e 
co 1>rihile co n le sole politiche 
d el la voro e dello n cssibi li tii 
c he po sson o a iutar e ma non 
sos1ltui1·c politiche economiche 
cspan s.ive concordu tc e coordi
nntc o livello eur opeo. 
Di <rucsto il PRS semh rn avere 
<:onsnpevolezza quando esanù 
no - nrn solo e.li pnssa ta • le con
dizion i del processo di cre scita . 
•Solo l'even tuale ca mbiam ento 
di direzione n el processo di 
uuific.azione europ ea, ucl senso 
di cos truire uno autor it à di 
bilnneio eur opea • che ass um a 
co me obie tti vo lu crescita del- ' 
l'occu 1,azio ne - po treb be forni 
re prospe ttive anc he a politich e 
della domanda , co me que lle 1 

co nt enut e nell'ori giuo ria pro 
p os ta d i Delor s su l Libro 
Bianco. Non è possib ile pr eve
der e un proc esso significativo 
in qu esta direzione . A livelw 
regio nol e, dunque, occorre 
e.,amin,,re le pos&ibiU,.à di $1Ji

luppo nelle coridizùmi <lescril 
te' {PR S pag.68 ). Il cbe è come 
dire, i.n mani era fatalis tica. che 
non c'è nulla da far e, non esi
s tono spazi per un a p oli ti ca 
alla Oelors, neo key nesi ann o 
giù di lì. Ln sinis tra di governo 
in Europ a non ce la fa an che 
perché - aggi,mgiamo no i • la 
sua destra non vuole fare que
s ta politico. Ep pur e, andare in 
urott a <li collis ione" con la filo,, 
sofia di Maastri cht non snreb -

be ·un naufra gio ma , anzi, una 
s t rada. per riavviare su basi 
nuove - e nel temp o più stabili -
la prospe tt ivo europeo. 
n PRS sembra <1uasi affer mar e 
che qu es ti spa.zi non eaistono, e 
qui ndi, come u mbri, dobbiamo 
cercare d i far e di n ecess ità 
virtù cer cnndo cli con ser vare e 
mig.lioror c i_l nos tro welf ar e e 
int ens ifi care il co nt enu to di 
occ up azione d eJla c res c it a, 
magari in collegamen to , se pos
sibi le, con le nit re Regioni del 
Centro Italia. 
Un po• debo le. Senza un oriz 
zon te più aper to l 'operazione è 
per ccrt.i aspetti vclleirnri a . Ma 
allora, si obie tta , che cosa può 
far e una Regione, per lo più 
piccola? Ness un o pensa, si può 
ri sponde r e, ad una gra nd e 
capac ità di innu enza , ma scm• 
plicemco te al dir itt o-dovere di 
avere una idea, una posizione 
general e sui grand i temi deUo 
sviluppo dovnnqu e siau o dis.lo
cati i mecca nismi deUe decisio
ni. Pe rch é non di re nel PR S, 
che l'orizz ont e lungo che c::sso 
prevede può co nt e mplar e 
anc he una modifica , da rivet)
dica re , nelle politic he macroe
co nomi ch e d ell 'U ni one euro • 
pea? Perc hé n on parlar e, io 
c1ues ti t c rm1n1 aoche al 
GO\'Crno , per di più al •go,•er 
no amico •, garant en do a nche 
verso questo un 'a ut onon:tia che 
è stat a un va lore fondant e del
l 'esper ienza rcb-ionale? 

Uu augurio 

A <111es t o 
pun t o c h e 
faranno 
pro ss imi 
go"ernanti 
regionali 
rinnovati? 
Quanto 
meno c1è da 
aug u rarsi -
c hiunqu e 
essi sin.no -
che da <p 1c
s t o PRS 
parrnuo per 
approfondi 
re da subit o 
le sce lt e in 
termini, 
appunto, di 
w elfa re 
occupazio ne 
a ll'int e rno 
di un set d i obic tth ·i d tw,·cro 
troppo ampio. E c he (Jues ta 
ope r azione la fa cc ia n o su pe
rn.ndo una sor ta dj scoramento 
{orm a i è senso comu n e) c he 
non intravede o.Itri scenari che 
non siano qu elli dello flessibi
li tà , della riduzion e indi scrimi
nata dello spesa sociale, di una 
margina lizzazione cr esce nt e 
dell'interv ento pubbli co. 
Se qu esto vale in generale per 
tutt o il centro -sin istra , per la 
sua sinis tra è più che un obbli
go, un dov ere. 
li programma della coa li.zioo e 
sarà , da qu esto punto di vista , 
una provo, un pun to dirim en
te. 

France,co hfandarini 

Il piano regional~ 
di sviluppo 1999-2002 

L o Sc hema di Piano R eg ional e di 
Sviluppo 1999-2002 propos t o da ll a 
Giunta regio nale in ottob re è l 'ultim a 

versione di un docurnento che ha av uto va ri e 
s tesure e che a ttualm en te - primo della 1>rcsen-
1aziooc i_n Consiglio regionale • è a.lJ'esame del 
tavolo di co ncer tazion e eco nom ico-sociale e 
della Conferenza deUe Autonomie locali. 
Il pr ecede nte PRS (1988-90) era stato pre sen ta
to nell'ap rile del 1988 e approvato dal Consiglio 
regionale nel febbraio 1989. 
L'a ttual e PRS viene aUa luce dopo un decennio 
cara tterizz ato da i.udcci.sioni , rifiuti ideo logici e 
cr is i oggettiva delfo prog ranuirnzione nel pieno 
del periodo lun go e più acu to della cr isi d i regi
me nazionale con i suoi rifl essi rcgioilali. 
La programmazione nazional e, sopra ltutt o nella 
sua accezione di progrommazione oegozia ta , 
impegnerà, insieme alla nuo, •a generaz ione dei 
1>rogrammi çomun.itari , ne l primo decennio del 
Duemila ad un a ripr esa della. tematica p rog:ram
ma toria si:1 in Umbria si a in nmn ero se altre 
region_i. Nella stessa dir ezion e sp inge la fati cosa 
riformn federalistn deUo Stato c la necess ità di 
govern are le spinte locali con tr astando l'invoh1-
~ione verso un localismo impoten t e quanto 
disgrega tore. 
Il PR S si prese nta, insieme, come un documento 
tr adiziona le e con una strunur a. inn ova tiva che 

ruot:, su un cr iteri o d i lettu ra un _itario dell e 
politiche intorno a.I nesso welJnre-occupazione. 
Ogni pol.itica settoriale è "aJutnUl in termini di 
coercnz.a con queste fmolittì . 
li PR S si articola in quattro sezioni. La pri m.n 
i_nqundra la situa zione um bra in uno scenario 
gcnernl e naziona le-inte r naziona le di sviluppo. 

regional e. 
La seconda sezione tra tteggia l'impostazione e la 
struttura del PRS 'nel quadro dei vincoli posti 
doUc politiche econom.iche e sociali n ozion ali e 
dell' Unione Eu ropea . A J>artire da qu esti vincoli 
vengono en uclea ti le condizi oni e gl.i clementi di 
fo nd o d ell 'impostazione del PHS: sv ilup1>0, 
occupazione e wclfor c; identità regiona le; rap 
porto con i livelli sub-regionali di govern o; int e
graz ion e e coord i.nan1ento is titu zionale e delle 
politic he a livello interr egional e: pr ogrammazio • 
ne negoziata e ruolo de lle forze socia li; innova 
zione dclln macc l1ina pubblica e fede r alismo 
ammini s trati vo e fisca le; ru olo e SJ>az.io del ter zo 
si.stemn. U punt o che emerge come corni ce gene• 
t nle è - oome ricorda to • i.I nesso svi.luppo -occu
pazioue-wclforc che costituisce l'element o co n 
ett i va lutare la coc r enu, int e rn a del piano . 
Ques to è anche l'aspetto prin cipal e dclln ter1.a 
sezion e rela tiva al 1>rogrnmma regioua le per fat
tori in cu.i lc polit.iche del lavoro vengono eso rni
nat e insieme agli aspe tti finanziari e al terri tor io 
int eso COJl!e fattore dclJa produzione olt re che 
con.1e valore in sé essendo la stcs..sa sah•aguard .ia 
un fattore d_i s,·i.lupp o. 
La <1uar ta sezione • programma reg ionale per 
settori .. costittìi.sce la part e pilt corposa e inn o
vativa del docu.ruento poiché, oltr e a descrivere 
le politic he se tt oria li , le valuta in ter mini di 

effett i differ enziati sia in rapporto 
ai fattori produtti ,•i (cap ital e, lavo
ro , tcr ri1orio) che al bi.nom.io occu• 
pnzion e-welfarc. N,~ d er iva per 
OgJti ambit o produttivo , del tcrz .ia
rio e dei servizi unn s truttura che 
csn;uina nell 'or din e: ca ratt e risti
che del settore, s tra tegie e politiche 
della pr ogn1mnHlzione, politiche 
dei fottod , vincoli e problemi 
emergen ti , gra do di coere nz a con 
le finalit:\ de l PHS . 
In compl ess o viene esa minato un 
set di 58 obiettivi e 220 poli tiche 
chè, pur venendo ordinat e in ba se 
a l gra do d_i coerenza con le strate 
gie generai.i, hann o bisot,'llO di ult e
r iori :Specificazioni che, il PRS rin 
, ,ia , per scelta, ad a ltri s trumenti e 
piani opc ra ti,ri settoriali e int erse t
toriali 
Il Piano si conclude con 13 punti 
mcs.snggio che ria ssumono e sca n• 
di scono sce lte , st rum enti e condi 
zion i de lla progrommazionc . Fr n 
que s ti: sv ilupJ>O, co mp e titività , 

oc<:"upazi one e wcJfnre; equità ter ritorial e, svi
lupp o sostcuibil e, ricostruzfonc; programma zio
ne negozia ta ; sta bilit i\ e innovazione; politiche 
di i.11centivo e politiche d_i cont esto; federalismo, 
nu ova ommin .is trozion e regionale e so lidOrietà 
interregionale. 
E.M. 

E' qu es t o l 'am bit o en tro i I ,---------------=-,---,,---,,,...,.,...,., __ .,...,.._,, 
qual e sono delineat e le tend enze 
regionali di sv iluppo { conside
rando gli effe tt~ del terr emoto) 
ev idenz iando le condizioni per 
valutare la poss ibili tà d i un a 
sua a cce le razione che, nel 
medio-lu .ngo periodo, condu ca 
la regione su l se nti ero d ell e 
altre ar ee del Centr o-Nord . lo 
qu esta pro spettiva sono esami 
nati nel dettaglio sia le debol ez
ze di fond o, s truttur ali, dcll1e
cononùa umbra sia le prospett i
ve dell'evoluzi one d ella po pola- . 
zione e del merc ato del lavoro 

Il si 
www. 

polis: 
polis 

Lindi l?>nica: 
m s.it 
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Una forza debole 
si aggira per l'Europa 
s c mbro che Glorg-io Lo 

Pira "og ni volta che ~i 
recava ncj pnesi conm 

ms h n tentare impo ssibili col
loqui di pn cc"' invitn sse, per 
lettera, le mona che cl:rnstrnli 
un re nlizznr e un assed io di 
pre ghi era per for crolhn c le 
mura cli Gerico delrut eismo". 
E dolli e d a lli , alla fio c il 
comuni s mo ateo è crollato. 
Questo è quant o si poteva leg
gere su to Voce del 5 novem
h,·c l'IC<u·$o, a firma di don Elio 
Bromuri. E su •1ut•s 1a pt·o, ·o
cnzio u c, cioè s ulla urorzn 
debole d clln pr eghiera'' conH." 
f;.Htort: <•fficncc cli (Jllt~I po' po· 
di 111uh1ment o stori co di cui 
sop l'n. l'Ufficio dio cc.o1;ano per 
i prol,lemi soc iali , la r·Nlazion <: 
clc /_,a Voce <: l 'As sociazione 
c ullural e Bea la Colomha 
hunn o orguniz:r.:i to 1111 in ço ntr o 
rs , 110Vt:mhi·t .. sco rso . alle ore 
17:0 0. dal 1i1olo /, "Europa a 
di ec i <rnni dallt, cadut <, del 
mur o di lJerli110. 
Rclut ori i famosi E. Gnm UelJa 
Loggia per i liberali al 100 % e 
C. Marram.to per i lihcra li al 
100%, nrn anch e auli • ln1 st al 
100 % . Te rzo in co modo R. 
Morrozzo d ella Rocca, pr ofes
sore di S t oria d ell'Euro1>a 
Orientale aUa terza un.ivcrsità 
di Roma e autor e di studi sul 
ruolo dell e c hi ese orientali 
n ella storia 1·ece nt e deU'E st• 
Europa. 
Posto che i s is1emi del soc iali
smo r eale "hanno lar ga ment e 
professato l'antircligio11c del 
materiali smo e dell ' at eismo di 
Stato", bi sog nn\'a in so mma 
dir e se la 1>r cg hi c ra aveva 
fatto crollare " le mura di 
Gerico" oppure no. 
E invece che hanno deuo Cam 
Delfo Loggia e Marramao ? 
Hanno dello che la cadula del 
muro fa ri~orgere i ,~a.lori cri • . 
stiani (non v'è eh.i non noti la 
sapi ent e inver sione: a qu esto 
punt o non è In pr cghi e1·a che 
ha folto crollare il muro , ma è 
il crollo d el muro che ha fauo 
ri1>artirc la prc ,ghiera ) . 
Colli Della Loggia , dal ca nto 

suo , ha sos tenuto che: 
c ri s tian es imo • democrazia 
lib eral e ang losa ssone (•, sot
tint eso, Polo delle Liber1à) 
e socialismo reaJe • · dcmocra • 
zia gia cobina•1·u ssov iana (•, 
sot1intcso, Ulivi , trifo gli e Ds) . 
Marrtimao , invece , che: 
totalitari smo d el soci ali smo 
real e • razionali smo es tr e mi 
sta 
e che razi onali smo non es tr e• 
n.1.is ta • razionali smo control 
lato dall 'e tho s • mercato con
trollato da r ego le (so ttinte so 
regole nntitru s1) . 
Sia Galli De lla Lo ggia , s ia 
Marramao , duncru e, dn un 
lato non si azznrdano ad attri
buire pot e ri soprannatu1·ali 
nlla pr eghier a , dall ' altro con • 
se ntono sul fotto che c'è uua 
contraddizione i_nsAnabilc trn 
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socia .lisn.10 rca Jc e cr is tian es i
mo (co me dargli torto , vis to 
che H sociali smo reale ha con
fina to ai margini della lcgalit/i 
la s tessa pratica re ligiosa) e 
ch e il cris tian es imo s i s po sa 
perfettam en te con le dcmoc ra • 
zie occ identali lib erali e di 
mer cato. 
~fa da un certo punto di vistn , 
q-ucllo de lJa mentalità , di cui 
ha parlato Morrozzo d ella 
Ro cca, non è così facile far 
ritornar e i con ti. 
P-ri1no: il cri stian es imo ori en• 
tale non è, in ma ssima 1>art e, 
né cattolico, o~ p 1·ote s tani e, 
run ortodos so , e si tro"a di 
fotto come un pesce fuor d 'ac-
qua nei s i.s te mi d ernoci-atici e 
di mercato di s tampo occ idcn • 
mie. 
Secondo: il razion alismo es trC· 

mi s ta (c h e 
seco ndo 
Marramao è 
tipi co del 
soc iali s mo 
re ale ) seco n • 
do la me11ta• 
litù s lo, •a e d 
e uropea -
orientale 
sa rebbe inv c• 
cc tipi co de l
l ' o cc id e nt e 
tecnol ogico ed 
efficientista. 

Te rzo: la democrazia ba s ata 
sull a forza iu.1parzia le delle 
is tituzioni (s ull ' arbitrato 
ogge ttivo d ell ' antitrust, ad 
ese mpio ) e sull a c npa ci tù di 
gestir e i cou1litti tramit e co1_n • 
prome ss i non appart err e bb e 
a11a mental .ità sla"a che '~con• 
sidera oggettivo ciò che è espe
rito per sonalm ent e" e " mora) . 
ment e ind egno il comprome s
so" . In somma il pen s ie r o 
uni co, cioè il lib e rali smo e il 
me r c ato co me s oluzione di 
tutti i prohl emi e co me 1·is ul • 
tanto cultural e di tutti i fi.loni 
buoni d e l pe n sie ro umano , 
nonch é nemico di tutti i pen 
sieri cauivi, i,n modo del tutto 
soq >rend e nt e non sar ebb e il 
mod ello gius to per legger e la 
situazion e d ell 'Es t E urOJ Hl a 
di ec i anni dalla cndutn cie l 
muro, alm e no per .i\torrozzo 
della Rocca. 
E dir e, poi , che nello. provoca• 
zionc di EUo Bromuri c'e l'n , 
for se, anche dell 'a ltro. Cioè: 
guard ate che a "oh e sono pra • 
ticabi .li delle soluzionl alt erna• 
tiv e anche <1unnd o tulio, rua 
proprio tutto , lasc ia c 1·edc rc 
che nccessn rinm ent e so luzioni 
alternative non ve ne sian o. 
(Qu a lcosa co ntro il pe nsiero 
uni co) . 

,t nton ello Penna 

Morte di 
un militante 
comunista 

di base 

' sc ompar so Augusto 
Giacchè. Aveva so lo 66 E nnui. E ' s tato co mpa • 

g110 e aru.ico di mohi dei com• 
ponenti d ella redazion e e dei 
co llaboratori di •micropoli s". 
C h iun <1ue n Pcn 1gio s i s in 
av vicinato alla s ini s tra negli 
nnni Sé$Sùnta lo av eva co no • 
sc iuto. En, sta to seg re tari o 
dclln Fgci n metll del decennio 
e aveva sostenut o posizioni di 
s ini stra all'interno d cll 'o1·gn• 
11izznzione. Ln hur oc rozin di 
pnrtito rimpr overava la sun 
d e bol ezze nei co nfronti e.lei 
giovnni , indi sc iplinati compo • 
gni ch e diri geva. Pit, che di 
tleho lezzc s i 11·att n ,·a di una 
co ndivi sion e di poi;izioni , che 
Jo a, ·e,•n porrnto :-1CI ade rir e nl 
tentativ o allonl promo sso 
clnlla l V lnt c1·1rnzionnlc di 
cos truir e , in modo so tt c r1·n• 
neo. unn eo 1Tcnt e di s ini ~11·u 
nd Pci. D01;0 l'XI co11g1·cs~o. 
che :wcva visto In sconfi11ndeJ. 
lu si.nist1·0 ing1·oionn. fu esilia -
lo all' hahuri s t. )1u:;cnzit1 tu ri • 
s tica legn tn ul purtito. AvC\'O 
un piccolo uffi cio in pin1 .1.a 
D:wti. a tluc p:1si,:i t-h1I Caffè 
Turi- c no. pu nt o di ritrovo 
dello s ini s tra cittadina. Era 
un pi cco lo port o di mar e clo,·c 
tutti i gio rni s i svol gc vuno 
micro r·iunioni , dove s i parlova 
di tu Ilo • dalla politica ·a lle 
(1ucs ti oni sc 1.1timentali. 
Augusto pitÌ cbc parlare nscol• 
tavn , pitì che giudi care con si• 
glinva. Rn ppr ese nta"a una 
voce di buon se nso in un 
periodo in cui sembrava c he 
l ' imnrn ginazion c do\' CSSC 

andare al potere. Quando 
esplose iJ '68 e bu ona purte dei 
gio"a ni della Fgci uscì dal Pci, 
connucndo nelle orga1.1izznzio• 
ui di nuova sini stra , Augusto 
res tò nel \'CCchio 1>artito, con• 
"into fo sse più im1>ortant c 
manten er e i legami di. ma ss8 
c he qu es to co n sentiva. Ci 
r es tò da dirig ent e di ba se, 
lega to al suo quarti e r e. Il 
massi.mo inca rico istituzi onal e 
da lui ri coperto cre diamo s ia 
s tat o qu ello di co nsigliere di 
c ir coscriz ion e . Poi Rifon 
dazion e e i Comunisti ituliani , 
pii) come fcdehiì a sÈ s tesso 
c he nella co nvinzion e di un 
DUO\'O inizio. Al suo fun e ral e 
non c'e rano molti diri genti di 
spicco de i partili na ti dall'e • 
splo s ion c d e l P ci. C'erano i 
suoi co mpa gni e amici d ella 
Fgci degli nnni sessa nta , rn.ili• 
tunti pol.itici di ba se come lui e 
tanti cittadini del suo <1uartie
rc che lo co nosct: ,•ai .10 dn scm• 
pr c e ne oppr<:·zznv an o l'imp c• 
gno p oliti co e soc ial e . 
Co n osce ndolo pensiamo s ia 
s tat o cont en to che s ia andata 
così. 

La rcdll:io_ne di •micropoli$ " 
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• 
n1na 

• • 
1ec1 anni 

Q ui il mar e fmisce e In terra comin 
c ia•: è l1attac co fulminant e cli un 

rom:rni o di Jo sé Sarama go che 
desc riv e b ene il se nso dalo da Achill e 
Occbeu o di eci anni fo alfa svoha della 
Oologuina. Si tratttwa Jj abbandonare il 
"ml.li-e• dcU1opposizfonc e di w1'utopia che si 
rileneva croUtuo. souo il muro di Berlino e 
di tr asfornrnre il Pci in un partit o con una 
di\'er sa strat egia, con di/ ferenti referen ti 
int ern azionali , con u.n nome ed un &imbolo 
nuo"i che gli conS<:ntisscro <li planare stùla 
più sicura •terra • dcl go,•erno. Si apriva eosì 
un processo che sare bbe dw-ato fino al feb
bra io del 1991, alla fine del qua le si snrebbe 
gilrnt_i a.Un scissione del vecchio partit o, i 
ctù riflessi pesa no ancora stùJ'anu ale viceu
da politica e sulla sinistra in tutti i suoi com
parti. Non è quesla la sede per discutere gli 
esiti d elfiniziath •a oochettiana, né sui desti
ni delle schegge più o meno grandi del Pci 
che ancora continu ano a dichiara rs i comu• 
niste. A tale proposi to vale solo la pena di 
suggerire e.be se oggi la sinistrn in tutti i suoi 
comparti è al suo minimo stori co elettoral e 
un qua lche rapporto con la svolta dell'89 
dovrà pur esserci. Né ci pare il caso di fare 
In storia d ella sini stra u.m.bra n eU'ultimo 
decennio, anch e se prima o poi qual e.uno 
dovrà pur farla. Ci 1>are invece di qualche 
utilità cercar e di capire cosa abbia spca • 
10 la Bolognina per la società ed il sis1ema 
politi co umbro , quanto abbia contribuito 
ad ind ebo lir e il già frnmm cntnt o blocco 
sociale cd elettorole della siJ,istra . Insomma 
come scelte polit.iche e mutam enti sociali si 
sian o int recciati , contribu end o • cer io n on 
da soli • n dcterrninnre gli equilibri annali 
deUa regione. Non è fuor di luogo, a <1uesto 
propo sito, cercare di dt~finire oo.~a sia ~lat o 
il Pci umbro negli 31tni della prim• repub
blica e come sia mutat o nel corso dd dt.--otn • 

n.i. La cara1tcrizz.az.ione d el part .ito fino :,gli 
anni sessanta fu soprallutt o quella di pr o-
motore e dj organizza tor e delJ'autonom .ia 
oontad.ina, di espre.ssiooe d\m blocco socia
le vnri~ ato in cu.i gli aspciti de rivanti daDn 
po\' Crtù eran o dominanti. li Pci riu scì a 
romp ere l)S()lamento delle campagne, a col
le,;are i me-ci.,dri a pe-,,zi ,li ceti urb ani - agli 
o p erai in primo lu ogo, ma n on so lo • a 

o ri entarli , propon end o loro un pro gett o 
unitari o. li fn,tt o di cruesta azione furon o le 
i stitu zioni dell ' aut o n omia co ntadina: le 
leghe, le coopernlive, le cnsc del popolo , i 
molin i popo lari , le anunini s1razioni eomu • 
nali. Al ce ntr o di tnl e galassia il partito , 
sen1...a cui quesrn rete - per molti aspe tti più 
debole che iJ, Toscana e in Emilia e quindi 
meno autonoma - non sa r eb be riu scita a 
sopravvi\·ere. 
Questo equilibrio comincia a deperire negli 
anni sessa11ta e, tuttavia , continua a vfrere 
graz·ie anch e alJe mediazioni econom iche e 
sociali ch e il Pci ri esce a mette re in otto , 
prima come res idu o della memoria e deU'or-
ganizz..1zione di mnssa , poi come a.i.ione di 
governo , dopo la na scita della Regione. 
Negli anni settant a e ottanta lo s forLO di 

costrui re una politica di s,·iluppo • garan 
tendo bossa conllittualità e trasferimento di 
forme di salario in,liretto StÙ comparto pub 
blico (il wclfare) • non tr ascura gli clementi 
di coes ion e d ei ceti popolari tradi zionali 
(op erai , ma anch e ar t igiani , mezzadri , 
nuovi coltivatori dire tti). Le CC()nomie fanti • 

liari combi..nntor ie, le ca pacità cli ris1>armio , 
i.I welfore costruit o d nlJe ammin istr azio ni 
con.sentir ono l'u scita dalla miser ia. Fu un 
processo quoli1ntivame111e fragile, destinato 
in part e a. r egredir e, ma non p er qu es to 
meno ~ignifica ti\ 'O. In sintes i il Pc i tenc \·~t 

saldo il suo caratt ere d.i pnrt itooomuni1à e 
di pa11jto della comunit à con iugandolo con 

la fun zio ne d.i gove rn o, anzi utilizz.O\'ll il 
governo loca le per riprodurr e il propr io 
bloe<:o sociale. Ciò significa.\'a uno scambio 
e ,m cont rollo reciproco. di cui si facevano 
garn.uti Jc orga ,a.izzazioni socini.i e<:I eco11om.i• 
che e In rete istituzional e. Ma oon1cmrK)rtt
nca rnc11tc - anch e gr azie a qu esto sfo ri.o • 
murnv nn o profondam ente i caratt eri dclfo 
socie ti, regionnl e . si modificava n o ccii e 
classi, si articolavano le fonu e di organi7.za• 
zione e di eserc izio del potere. Di fronte a 

c iò il Pci si tr ovò in parte disarmato. La 
capacità di tenere insieme comunità e azio
ne di go\'Cm o presuppon eva una compre.o• 
sione reale dei process i in atto che non ci fu . 
Ciò mette in cris i H pnrtit o • come e pila d ei 
grn nd_i mu tam enti nozionali ed internnzi o-, 
nali • trnsfomumd olo in tu.> pen..o dclla crisi 
delle istituzioni e del sistemo politico locale. 
Nella seconda me1à degli anni ottanta , inol
tre, grazi e a.oche aJ r estriu gersi dei flussi 
finanziari dal centro aUa perif eria, si logoro 
defuùti, •an,entc il circuito di nlimentnzione 
tra partito che orsaniu .a la comuni tit e par~ 
tito e.be anuninistra gli enti locali, an che se 
non ovw1que e allo stesso mod o, ma tutta • 
vin in mani era signifì cati\' ::t e 5ec~ cndo un 
trend costan te. Prev alse, e continua a pre· 
val ere, l'idea d el go\·crn o come uni ca leva 
dell'azione politica, ctù \'lene piegata la re to-
rica d el nuO\'O, d ella modernizzazione, del 
riformi smo ' debo le•. Ciò spiega 1>er ché i11 
Umbria Ocehetto ebbe subilo ,d esio1ù enlu • 
sias1ichc, raggiung endo pe rce ntuali con• 
gress u a.l.i super ior i a qu elle nozio nali. La 
s,·oha ris1>0nclt:~\·a nd un a scclta di ro ttur a 
col passa to, ad crivn alla frammentazione ed 

alla nU 0\'3 e non compr esa a rti colazi on e 
della r euh ù r egio n a le, più ' moder na • e 

pr oiettata \'C~o il futur o di quant o .si \'OI C$• 

~e for cret lt•re . prdi gura va la sccha go\'Cr• 
nisHI; e <pie.sto spiega gli es ili a ttuali (lella 

sinistra mod erata. Qu an ti si opposero allo. 

ra aUa svo lta e diedero vit:a a Rifonda zione 
comuni sta non ri usci ro no neppur e loro a 
1ista.bilire in modo nuO\'O il circuito partito 
d_i govern o-partit o della co 1muùtà, u ono• 
stant e i successi elettorali. Oggi le du e scu ole 

co muni s1e nat e dalla sc iss ione d e l Prc 
appaiono entramb e co nvint e ch e l'uni ca 

lew, dclla politica in Umbria sia la ge8tio1le 
del govern o locale. Quest'ultimo dhiene un 
su ccedan eo all'in capa ci tl, di analizzare e 
comprend er e la r ea ltà , a ges ti re il muta 
ment o, frutti av, •elcnati della chiu sura 
orgoniu ... 1tiva e deUa non crescita po l.itica e 
ctùtural e dei qundri diri genti e dei m_ili1a_nt.i. 
In so mma oggi in Umbri a la sin.i.stra è più 
•u.n.ita' di <JUnnt o a parol e non appain , è pili 
cu lturalm cn1e omo gen ea d_i quant o n on 
sembri. Ma è anche più di, armata c debole 
di qu,nt o non voglia far credere. Certo i Ds 
prendon o alle comw1ali il 32%, la seconda 
percentual e iuùiana , i socialisti hanno circa 
il 5%, Prc e PdCI ra~ungono • considerati 
insieme• 1'11% , insomma la sinistra di ori • 
gjn e comw tista e socialis ta raggiunge com• 
pless i\•arnc.nte il 48%. E, tuttavia , se si 
guardano i dati di P ci e Psi aUc elezioni 
r~o nali del 1990 - nel pieno del di.battilo 
sulla svolta e quindi già in una situazion e di 
cris i • si scopre che la sinistr a raggiwlg C\'3 il 
5-115% con un nwn ero di \'Olanti molto più 

al10. Ma se poi il pw,t o non sono solo le per
cen tuali elettorali , ma. anche la capa cità di 
pre.s.a sulla societ.à. la crisi organir., .. ath •:,, d.i 
cultura politi ca, di dimensione strntegi ca 
ap1>are fr an camente pr COC(upnnt e. E' qu e
sto tm o dci tanti fn111i avvelenati dclJa svol
ta della Bolognina ed i: anche il segno del 
perché la :,;;inii tra untbra è a.ncora lì ' d ove iJ 
mar e è finito e Ja terra comir.1eia•. 

R.C. 
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I emocratici i sinistr 
Terni 
e dintorni 

lniz .i:, a Marm ore il no.sl l"O ,ia~o 
nei 00 1~-i dei 0s ,li Temi. Qudla 
di ~fomu>1-e 11d f>ci ern una iò<"f-ione 
s.tori<-a im1-.or1antt;~. Ort? è un'Unità ti.i 
base di l)b,',() ant hr per i I).., <'he i.n..:i. 
SI(• ttu un tt ri·ito rio don · il parlito 
rea lizza qtw si il 50'¼- 1h·i \'oli. 
Eppu.re il congi~~ è J)O("O pm1t.'<"i
p:uo: :,i-0110 pn._"-.,;.('nti ~lo 14 Ì!l:C1itt i Al 

180. IAl rdaz io1w del :-:t•t;re rnri o. 
rlòndl-0 Cr('$1tt. t' in1prontat:.·1 a ll'o1ti• 
mismo: •i.:1 :-inis tra è al ~o,·c-rno in 
13 1,:u.~ euro1K·i. gC>\'cn1iamo l' ltali:1. 
l'Umbria. l:1 Pro,i ,u .. ·iu e-il Comunl" 
di Tc111i. E' om cli 11:-.01r'(" il g:owrno 
('(·11tralc e i J)Oh'1i locali 1x·1· ,·aloriz
zm·" le.• 110~1r,· ri~o~· t11r i,.l id 1l' 4.•tl 
nmhi(·nlo li. tra~n1t'ak 1wl pax,'lto 
!H."r PoN>c-s..;;in1 t<·ntrnlit:'1 tlat;:1 ~111:t 
fol,lwi,·a. in11•~·:111tlo 11110 s, ilul'l' '° 
,li f(lUllit:ì•. Più :1l1('11t::1 ni n ...... hi pn .... 
l'>(•nti rw11o i-ittrnzionr n;\zionrilc-f> 

IO('nlt' e'· l'illn,trnziont." clrll:t 11101.iou(' 
\'<-h.l'oni di Alh(•110 Pilcti. n~-....01,· 
r,l Comun e. Più che ~ui ro ntenuti 
cMln i-1n-....._'l d ~ ;,,()fft.•nua i-ui p<•rit-oli 
c·he l~>n,· i.I C\·n1t"C'-"in.i..-1rn. ~ tll(• :-u1t
plt·tth ·e dèl 28 novcmhr t· t.' ~ullt · 
"1,'lounli cli ruim:l\'('flL ~u.11::t Ili"('( ~• 

:-i1à • in t1Ut~to c111adro • di un pm1ito 
m1t(11101110 (' di u11'klt·11ti1t1 clelln ~ini
~l rR <"he •affoncli 1w lln ~torin t" ~i 
proic·ni rH.--1 futuro•. Fo11,·i· la 1ip1tlJo,..'l 
ilc·lla rom111b cl(•J p:u1ito cl,·moc.·rnti
f'O. I] ('t'•ulr() ~ini,;,tr-a clt.•\'(' ~ s.1r·111t11• 

n 11"'$i, ma è un c-onknit or(• non il 
monH·nto wtifirnnlc c.ldk· (~l)('IÌ('n;,.(• 
1u-ogn.~ktc e 1ifon ui .. tc itnl.ia11c. Pt..•r 
eoglicl'\' tuna,ia tm't.':!'plicit:1)>1\."()('('ll• 
pnzio 11(• sulln sihrn~ionc OC<'Orr(' 
a th:1tclN'c l'i_lhl~trnzione t.ld l.a mo1...io
nc d ella sini s1na di Cipri ano 
C1'CS(·ioni. d, c ~ :-:offt.~nua sulla SC'()11-
fitta ek-ttora l(• alle :unminb1nui, ·c ed 
al.le t tm)pee e sull1ss1c,~o nls:mo, ~ul 
modello cli s,ilupp o, sulla necessità 
di difcmlerc Ja scuola pubblit-a e d1e 
critica la <-ondott• del governo >tilla 
guerra . Lo scorno dibattito che 
segue, a senso uni co per <1uanto 
riguarda le mozi oni • a lla fine 
Veltrorù oucrrà ru_nnn.U.nità •, e\'l• 
denzia l'articolazione delle posizioni 
che si riconoscouo ne.Un linea del 
~rio . Si critica la parità soola
st ica , si s tigmatizza lo scontro 
Stramaocioni-Bracalcutc, si sottoli• 
neano le ca.reu1..e della Ghmta comu• 
nale te.man a, si sostiene che il J).."l.rti• 
10 è senz'anima, che è traslocato nelle 
istituzioni, che non ha più una vita 
autonoma, spiegando così dis..'l.gio e 
dis.'tffe'✓,aonc: i cor.np..'lglti. e i cittadini 
ham10 e.1pito el1e non pes.1110 sulle 
dCCL>tiorù e quindi si distaccano dnlla 
,ira dei Ds. L~mpressione è dl una 
discussione simile a <(ueUe deJ '"""<>
eh.io Pci: "Sono d'accordo, um•, dte 
la mozione Vehrorù sia un contcnit1>
re, uua cope11a che oopre tutti e clie 
tutti cercano di tirare d:ùLl p,-oprfa 
parte. 
L., 5'!<0ndn tappa è il congresso della 

, 
k"!.ione delle Acciaierie. Un giudizio 
for rcmente positivo sull'azione del 
go,·('1'110 cn)Crgc anche d:db rela1;io
ne del seg retario Molli chella : 
•Sfiducia e nstcnsionismo non sono 
giusli.fir:1ti. Tr op1>0 poco si fo per 
divul gar e i ri ~ultnti Oll <"nuli clal 
~ovcrno•, F.meri:,!Ono, tlalla relazi o
ne.·. g.i11dizi n~nti ,·i ~uU.-· in(•trl C"V..(" 

t.lell*azion\" cldla Ciu.nla ('Qntunulc di 
Temi (' :-"l.1llo i-(.'Qntro C'he :1urm·crsa iJ 
gn.1ppo c.liri~.(•nte 1'\'PQnale (wrn lotta 
I""" k., 1H>ltrone). l}illu:-:1t11'ljo11(' della 
p1inrn n10-1,ione. fotta daU1nsse~ rc 
1\'gionr1k-Di Rm1olo. ;. • l""-~r (...,l)lidtn 
nmmi,--.ion(• tldlo :-1<~~ • più un <'On~ 
11ihuto :ll dibattito <"ht' ·1u11(':-l"po~i1io
n<" puntuale.~. in <~'.a :--i fiwni:o-C'(-una 
l(•ttu ra mirata c.·. in partt. •t·kt '()(loc-

.i:11• cldlt.: posizioni e.In) s<1;r<·hirio 
na1.io11nlc.~. ~tdla 114.'l'(-AAÌIÙ cli un~den
titi, forh' d<'"I 1•nr1ito c.· tld :-110 110 11 

'4.'Ì•Ye"-im(•nto ndl'Uli,o. :-.1111:1 l>ll:I rri ._..j 
1u·ofomh1. c·lt•tlor:1le t-cl 011;::miz:rnli• 
\': t . ,utln 11(-C"t..._..ilit ,·ltt· la :-ini....-1ru --.i:1 
ll10llh'lllu ili rn11pn · ,,·11l:tn.rn 1ld 
l:l\ oro t' 1l1·i laHni .. j wfT,~nna inH("'\• 
JliJlu.;:tr•azioiw di P:wlo Rnmi th·Jfa 
moziont" <lelln :-ini:oo.trn int<-rrrn. Il 
.m,att ilo t' a ~•Il!',() nni,·o. Tutti ::Ji 
inl(•rw ·nti. t1111111e uno . :111po~u110 
1·01winl:'tmt•n11· l:1 mozkJn<• Vtitroni. 
Si .i-o.,ti1·1w 1·ht.· l1af"<"t'll:1zio111· <h·ll(' 
IAA,.jzio11i c.lt·Uu :-.ini., tra ÌJllt.·nm po11t ... 
rehhe nll1i.'t,la mt•11to il partilo. dw 
t~i8k un nll,H .. 'CO fortt· th·ll:1 d 1"$lra 

dw c.·o..'lriu~c.· n réi1gir(" un.i ti. dn · i.I 
rnppc)r1o ron i tlemoc-mtid nmc•IÌrn
ni. pur n1·llr cliwr,.it,ì. (· 1,-.."'-t·n:1.ial,·. 
c·ht· oot't'C)n,· una t·uhur:l cli ~( 1\'(' l"IIO 

i-in nt•lln :,.4)(•Ìtt:ì ,·h<" 1wlla fol,hriea. 
dw t· 1-:-:.."4:nzial,· l1:llknz io1w :1i pro • 
hlc.·mi tld (ld)IJli. dL"4)(:('upat i e p1x'('.l· 
ri. pili dw i, <111cUi dc;l.i occupati. 
Totalmt.:1llé r$pun t.n d:J c.lih:1ttito l'at
tt•1tz.io11c alfo t'1'..lmliz.i(nH..· OJK·rni:t. al 
s.1.lario . alle fonnt cli c·on1ro llo ciel 
ciclo produlli\'o , Vc.•ro i· dw qua~i 
tutti gl.i inl<.'n't•1111ti sono t.lirig,~nti 
,ldla Fìom. l'\"":-"1)011.::.'"Jhi!i clc•ll:t $itu a• 
zionc iHtualc ddl ',\s 1. che lrnnno 
acc:c11a10 fino in fondo l:1 filosofia 

JlC7.ZÌ consistenti del gm!)i>O ,~ nte 
dcWUn.iouc con1unnlc. Su 180 i.i:;('ritli 
ne s,ono pl'\--senti circa q11:1ranrn. U 
dibauito è pitÌ sf:tccr ttato. Alla 
c:lisc.·11~ic111e soli(• rnozionj s'inlri"('('ia 
c1u"U:t l'ugli ("luilibri e :-ulla lendcr
:-hip tl<"lla ~jo nt. U oongl'esso ù.W.ia 
con alctmc osscnra1;ioni pnx.-cdumli 
In c:11.i cl_i$ètl....Sione OCCll(Xl qu:L..;i un'o
ra. 001>0 urH\ NIJlida relazione tlel 
segrc1ario Pellegi;n .i. scgi1ono due 
br~,•i;,,.,;;im(' e piutlo:-1ò rituali illui-tra-
7joni delle mo1.foni fotte d:1 \ ù,("('111,0 

:\("("itu."t':1 e Silvi:1 l.A>rrn:,i Qud l:i cli 
q11c.."N'ultim;1. pt•r In :--ini~w:1. l' JK'l-a!• 
lro inten-otta daU'ani, ·o tld min_ij;lro 
~lidwli i11 ,'L.~ta efotlorale che ra('('O
mri1Hla ai ro1~,":,,...~,1i cli ,·otmX'. C'ht 
spit·~11 d 1c lui è un ,;form.i~:1 (' un 
pr ogr~$i ,1a. :1.ssicur:)ndo d1e~~ere 
amico ~a di \~·!troni rh,· di D'Alc.·nrn. 
t.·ntrnmb i hntvi~~imi é,Ìo,·:rni . Il 
c.lil.:1llilo d1(• :,.("'é,ll (' (':oo1uinw un 'ampia 
~nuna ,l101•;,.ioni. <1un.,i tutu· inl('n1t.· 
:1lh1 1,dma 111111:iom·. c'On molti rko-
110,1·inu-11ti t' 1·m1tlh Ìl>ioni ~u p~lrti 
:o-in~olt· cll·lla :,,('('Ofltla mc>7..iont•, C.<um· 
:l \h u,1101' ' 11• inkrp1vt:i1.io11i •:mh •tt· 

titlw • .. 11110 muh.-·plid <·o:oì l't\llll' I(• 
ri l'lr1•,·1·. Si v:1 ,hai tli~,t•n.::o l>tilla 
1xui1i, N'Oh,tic:a a c1udlo ~ulln ~"U('J ... 
ra . filtrano t.·ritidw :1ll1an1l:1m1·11to 
tld clih:,ttito rt.:~ona!t· c.· i11_.'()(IJi..,_fo. 
1.ionc nd ('Onfronli ,ldl'nzionc ,1<·1.la 
Gi11n1n nninki 1>alt.:, i\la la d.i.8(-,~io--
111· ttpptm· pili ('011("\'llll'ata ~,~ i ,"(111i
lihri i111l'rn i th~llol :s:,·zio1w. :-u c·hi 
dO\TÙ fon: il Mél"\•laiio: I,· nm tli<b· 
t1t1't· :,-4)110 ,1111·. Solo un int .-.1, ·cut(, l· 
fo,·on •ml<" :\Ila :-.inb,h·:1. E• Vuniro frn 
11m•Ui :-<·ntiti in c-ni ~ par la tlei 1110 11i 

1-111 l:woro. ,Id l:woro d ac· mr111('n o 
d1t fo ~d1ifo. ncc:wlo u Iuli kmi i 
rava lli cli baua glin della seconda 
mo-.r.ionc: la gt1e11·~1. l1itl(·111.i1i1. i_l ,ifiu -
10 del p:111ito cl1•moc·mti(-v. il pa-ohl, .... 
ma di 111m propo~t::i fo1"1t· d 1c ~up~:•i 
le.• intt·rmiirnhili rnec.lh,ziou i <•on il 
'"'ll tl'() pQJi1iro. U \'Oto fmal(•. and lè 
in qut,-.to <'a....:o, non 1iscrwt SOl")>l\.":Se: 
34 ,·oli J>Cr In mozione VC'hroni. 3 per 
quella della 11110,·a i-.:inistra interna . 

Nelle assemblee dell'Umbria 

nuovismi senza novità 

dell• concertazione e deDa (%C8tione 
con la d irezion e aziendal e, ma è 
nuche ,·ero che sembra qua.si che ci 
sin una sorta ti.i rimozione da J)3.rte 
dei militanti di fabbrica.della loro 
condizione e.li la,·oratori. tln'assun-
7.ione fmo in fondo del p,u,10 di \istn 
pad rona le. E tutta,ia l'andam ento 
del dibattito 11011 rispc<Ch.in il \'OIO 

sulle mozioni. L .. 1 si,ùst ra prend e 6 
,·oti contro i 16 a fa\'ore (li Vclu-01ù 
(glj iserini aUa = ione sooo 104), 
ohrc il 27o/o, ,m ristùrnto tull 1ahro 
che c.lispr ezza hile nel contesto di 
Te111i. 
Più oom1>lesso e artioolatoè, infme, il 
co ngresso dell1Unihì di ba se 
Ange leui , Mooni , Calct,zzi a 
vmawo Matteotti. Da <JlÙ \'Cngono 

Ce ne andiamo mentre comincia la 
,·Òwjone per gli or&3nismi dirigenti 
ed il ~ truio di se-,.ione, che scn
bra appa..ssionare più el,e la disa,s
sione di line.1, tutto sonuua10 data 
1>er scontata. 
ln.somma un 1>artito attonito e ripie
gato su se stesso, che ha ormai ruern• 
bolizz..,10 s,·ohe e oontros,-ohe. Al di 
là delle critich e, l1assunzion e del 
caraue,-e centr,de del potere locale e 
del molot 1u1to sonunalo marpnalc, 
del partito ridou o a s1runur a cli_ 
or~:m.izzazione del consenso e d.i ,·ci
colo del.le richieste dei eiuadinj , è 
omtai scontata . Ri1ua.li i riferimenti 
alla global.iz;z.azioue, all'Europa , al 
riforn:ùsmo t ai mutamcnl.i in a tto. 
blSOmma un Jl3rtÌIO in !iilioo tra abi-

tudini e rituali (om,ai solo ,,u,,.ti) ,lei 
p:u•.~ to e inccrt("'aa dd pn .'$4;.·nte e 
dd fu1tu-o. ron dillicohà nd t.liscuto
re d('Un prop 1;a ('a1-at1eri7, ... '17..:ione e 
della pr.>pria :-11-ahl,ia, con mrn W1~ 
drome di fle(X'n"hiamento e l.t J):.uu-a 
cli perdere le posizioni di go, ·erno e 
di potere co1H1uUtat c. con duhbi, 

inct·rtt·zzc, c.lissc,1si che pr efcr i$CC 
1>e1'Ò stcm1>e1·arc in una pr c..."-SOChé 
unanim e :1ltesionc alla elasti ciì 
m<Y,joue del S<-p'Ctnrio na:,,ionalc. mn 
nnchc un pm1ito con una \'Oglin di 
di scut ere e capire che nQn trova 
s1rumenti e cbe <1t,a.odo .riesce a 
man.ife.starsi ,iene i.om.1«tiatnm ent e 
messa tra parentesi , s.1crifica10 nlle 
IH"CSt.mte urgenze. della congiuntura. 

Re.Co. 

Perugia 
città 

[I congresso riguarda un'unit à di 
base che r<WOO'.;lic w,a parte impor
tante e popolare del centro ciuadino 
di Peru gia , da Porta Pesa n 
.A,lònteluce. al Cimitero, a Sant'El'
ritln.i<,. L1 se<lc, per 1u1a positiva sccl-
ta dei dirigenti 1 funz.iona anche da 
bibliotC<"a pubblic.n lue pomeri~ In 
sc1tin1a1u'.f., r.na abbiamo qualche dif .. 
ficolt:ì a trov arla. Perfino nel f~ 
<1ucnio10 circolo ARCl <li S.Enuinio 

I 

ne.;;suno sa del Congr esso e <prn.si 
nCS.'lUlO della sede. t:• for.;e fn,110 del 
diffiL'-0 disl.111cresse dei cittadini per 
la politica, ma. contr ariamen1e al 
pas.~1to. si lrn l'i.mpre.--.-r.ionc~ <"hc (la 
1>a11e dell'o1-s,.'l1U7..7 .. uion e DS non ri 
sin stato m1 gra nde imp<'{?tO nel da re 
noti?-ja c.lel oongn.~'"...-.Q aj 1'Y"$.Ìclcn1i dt 'l 

c111a1"lieri iJuc~ 1ti, per ooi1wolge:rli 
ntl dibattito. S.-i;,10 dd tempi. Del 
re:s10 la relazione c.lcllu segretar ia 
dcll'Unit.à di b..'\SC sulratti\'ilà svolta. 
~ 1ala come fotto positivo cltt-, Ìn\'C-

ce della Festa dell'Unito, si sia fona 
la man.ifes1azior,e •sa ot ' Emt.inio in 

11,festa •, in .. iit.i.eme ad nitre as...~'l.ZÌor.ù 
' operanti nel territorio. Se si ~ ie di 
ntimetiu.-..'lrsi, di occultanti come par
tito, è U,c,itnbilc che pochissimi sa~ 
piono della sua attività. 
La sede è piccola cd :melie per que
sto piena zeppa. Dci.n O\'nnlun o 
iscritti solo una ,·entina partecipano 
al congresso e i dirigenti, evidentt> 
mente, se l'3SJ>ellavnno . .E' stran o 
pernltro l'nn-edo. Su w,a delle pareti 
latera li immagini della mod er nità 
no, ·cce r.1tista , ri1>roduzioni da 
Picasso e da altri pittori delle 
Ava nguardie, foto di Char lie 
Chnplin e conSUnili. L'a_h_ra paret e è 
per nielli occnpat:t dagli scalfali della 
libr eria co n un co nt ~nuto assa i 
vario, al lim.ite della C.'l>'ll:tiitò: testi 
scola stic i , le opere di \~1iston 
Churchill, di Berlinguer e di Che 
Cu t\'3 rRt tratt a li d.i 1>sichfatria , i 
ro 1n anz l 1>opoldri di Duma s nelle 
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a a congresso 
\'tX~:-hic cdUiorù Ri.na...""iu,. La metà 
della parete acc..1nto al ttwolo dc.Un 
presidenza laa inv«:e le decorazioni 
cla&.ic.hc dcUc :S<'Zioni del Pci: una 
foto della Resistcn1 .... 11 :111tifasci~1a, i 
ritratti di Marx , 13cl'l.ingucr, e, phì 
piccolo. di l..t·n.i.n, drndi e.li llO p.U ... "-.."-"t• 

to che non ~ r:L'-"lt9 m a morii'!. Un 

tn.bcllonc <li eompenS."tlO, probabil
mente opera lii tul (..'()n1pagno :uti-..ta, 
accosta operai aJ la"oro o in lottn1 

pugni chiusi, la Fontaun Mug;iore di 
Peni.po e San Fran~; 1.um scrina 
onnai ana cro nistica \'Orrebbe cspll
ci tarn e il senso: 'COMUNISMO, 
perché è tuin <.-os..1 sena•. 

L'l rclnzionc sull'nttivih1, ~,·oh.a delfa 
scgre1a1ia Mo.....,c:oni, è sobria e ptm• 
tunle: il calo di iscritti, da 1.20 • 90, è 
fisiologico nelle tmsformazioni dcl 
partito del dceénnio trascorso. Del 
l"l'Sto, SJ>ieg:1, tu:-JlO' delle tessere non 
rinno, ·atc er ano di per sone poco 
moti,·otc. clic. ricevuto un <1ua.khe 

aiuto! si ern no t(.'$S('rnti per 1111 anno 
o due e poi th ·e,•ano i:-m~--...o di farlo. 
S1upisec che non si dia conto drlle 
ra;ioni d el m:rnc..'\to :uuplfamento 
della base n nuO\~ aderenti, oorue i.I 
follo che non si ragioni d~ i.nuu.i~ 
~ . ... . . . grah , cosi ampiamente present i nCJ 

· quartic,i del territorio. o della sorte 
,' 

delle :,ree ,~ Monteluce che il Polo 
Unico Ospeda liero don ebbc in 
pn,1e liberare. Si porla in\'llCC dd 
11,og,:,110 di 1,areo, dci ri.suhati dC'Uc 
elc-1..iorù comw1nli e ci.rcoscri:r,ionali, 
<.'On le ovvie congrotulazioni n chi è 
slnto eletto consi&Oere o norninmo 
a .. "'5(..."®re e con l1irn1X"S)10 tli 1-ceipro-

C"U collaborazione. Si di, infine 001110 

dell1imJ>'--"GJ''O e dei risuhnti in f~ te e 
cene di souoscm.ione. Anche la rcla• 
zione del tesoriere è ~i preci.."1 e 
ri,·ela una gestione oculnta. che ho. 
prodouo un. sia pur modesto, auh-o 
di bilancio. 
Si pr ocede t1U1iJlustro1,ione delle 

Numeri e date 
I D e mo c rati c i d i S i ni s t ra so no j n 
Umb ri a <111ns i 22 .000. I congressi de ll e 
Unitù di bn s:e e d i lavo r o e delle nu tono 
mic t c ,nat i c h c dei Demo c ra t i 'Ci di 
Sin is tro dell' Umbria $Ono c irco 250 e s i 
con c lu d c 1·a11110 en tr o il 5 di ce mbre. 
En tr o il 12 d ice m l.H·c nv1·:1nno luogo i 
Co n gr ess i de ll e U nioni Co mu1ulli , c ir ca 
25 , n e lle c ittà più impor t a n t i , <1ucll e in 
cui ,·i s ono <live r sc Uu itù di ba se . 
D ai coug1·cssi de ll e Unità di ba se e c:la 
quell i d e ll e U n io n i Com, .1nnli s aranno 
esp r ess i ., in proporzion e corr ispo n d ent e 

ai vo t i ot t e nut i da c ia sc una del l e 2 
m ozio n i , pil a d i 600 d e l eg a t i al 
Congresso R eg io n al e . Vi s i ngg iun gc ran -
110 unH quarantina di d e leg ati di diritto. 
Il Con g r esso s i s vo l gcrtÌ al Ccn t ro 
Capi t ini di Peru gia il 16, 17 e 18 di ce m
br e c d elegge r à, per i l Congresso d i 
To r ino , a ge nnaio , da 45 n 50 d e legati. 
Dai congressi s nrnnno es p r ess i anche g l i 
organi s mi diri ge n t i de l (Htrtito ai div e r ::-i 
l iv elli (Uniti\ di ba se, Unio n i Comunnli, 
U nion e R cg ionn le). 

mCf,.ioni, Qudla tld ~x- t:1rio è nffi
daw nll':&SS(~n:: Smitu(.'(·i: parta d:i 
,ma destra J)Crioolos:1, J>0puli.::u1, ri...,. 
~, 1i:-pctto aUa <1u:tlc è 1K'C\.-S..~uia 
una nella co1Hr::11J1>osiziooe. U lt:lh'Q 
ddla 1>0litic• tende n oscura,.., le dif. 
fo1-eau.c, bi,;ogua chirui.re all'opinione 
pubblica. Cllé t'O!Sr1? I gram.li Su t'C('$SÌ 

dei go,·erui tli tt nln> si.nt,trn (a \'OCC 
non si ca pisce i-e ci sia o no il trn nino) 
neUe politiche <li rls:111amc11to e d i 
lilicrnliv.aiione dei 111.pporti ccono
ntici. Cita la priv:1tizz:1zione dcUa 
telcfo1ùn come .,;empio. Sp~• come 
L1 ,;inistr:1 del duemila debba già con
tenere in sé ru1tc le 1mdQjoni rifo1"
n.tistec oolkl,}1-s.i in 1magr-Jndet·oali
zione, l'Uli.,·o, piru1t:1 fru1tif(".:ro e uon 
~v::i . ad allt-e for1,e di ,inno, ·n
meoto. Siamo nl .17% dei ,·01:i, non 
1K>ss·i:1mo chiuderc i in un re('in10. 
dice: m:a c\'ita nccunlUHu<:nlc di 
chiarir e. la rngioni per cui i 
Dcrnocroliei cJi Sinl, t_ra e la ~ini:stra 
tutta ~ian o cadu1i col!-Ì in bas :!o. 
\':alo1i7.7,a l1Uutr\'ClltO nel KO$S<WO e 
n1ok la iifonn:1 deuornll' m~o1i -
1:ui,1 a lumo unico (ma la mozione si 
pronunc-ia per il <loppio tumo). 
Bai.ani. che pr(-sentn la 1110-1..ioncdclfo 
nucwu ~ini::-lra. non polemizza. :-i 
t.lichiar.1 cl1accordo con molte tielle 
t'OSl' dctk da Sanh1c,·i. in primo 
lu~o <•vn la Ut"l"f'N-Ìl;Ì cli unn <-o.1li1jo
m· ,li ~vwrno. d1t· puc", l,4..•11i~i1110 
ch imu,msi Uliw,. t.· lii mrn politi<·a 
t·co11omie:1 dinmuic:~1 dw 1·,Jmpa 
~itimzivui tli mono1,oliv t· cl.i pri, il, .... 
gio. \'uolc pcn) un iif ... 1-imcnto :-O("i:1-

lc fo11c al mondo e.Id hworo. non u 
c.111dlo c.lt·I c.lt.•funlo forcli1mw. ma n 
cptdlo clt·i tempi no.,tai. d1(" \t1 rnp-
111·t-sc:•ntuto polit il""ntt·nh". Cit:1. :Hl 

l'~(·mpio. <·<,mt• un ~(•~no ~ra \'c~ cli 
c..1€'1,ol, ..... ,.,,.,n cldl:1 :--ini,1ra i rilardi nella 
~olazione e ndla tttl(•la legL.;:Joti,10 
citi ('O:.Ìdde1.ti luwni :1tipi("i. <(t1C'Ui in 
c-ui il l,wo11HQ1,· cli (ullu tlipc·11(h·n1.-. 
p-a~1 11(•1' ;:Htlonom o ro n :--11a 1>::111.ilu 
Iva. l .a..:c·fo inh"n<len.· dw . M· 110 11 :-.i 
nmJ.__ .. arnl:u-.-• cli $4·x111fill::1 in :-,(·011fi11:·1. 

non :-.i cltw p~L,....:11·(• ,li t1•;111~i1.io11c.· in 
1rnn.,tizionc. madie l" giw110 i.I U·mpo 
<li as,.~'$tnn.i sulla lj_n(';1 <lt"I SOC"Ì:1li:.:mo 
("()ntin('11ti,I(•. Si tl(•\'t." 1lialog;,n- ron 
Clin1011 (" ('()Il i t'ltmO(·rutiri $la lun i"

k11.i-i . ma IH'r spostnrl.i ~ul.ln 1.im·a 
(•m-01...:-a ddl u 1011a n[k· cli;o.,a~ u,~ian-
7.<·. delln protc~zio,w ~OC"Ì;1lr c.~ ddla 
vnlorizz..11.ioi-.e del lavoro. 
t~mpostnzione del discorso (· rngic>
nC\'olc, npe11n e orgogtjosa (Ju1rn10 la 
,•uolc Vehroni , trndu ce in qua lche 
modo l'idea della s inist ra co ,ue 
au.in.ua di \mo.schienu.uento moodiale 
riforurn rore J>rn ,·asto. mo, chissà 
perchè. • qualcuno dei co,igres,,isti 
SitJ:ubrn cli ol""(()CC..·unento. Fol"8t per• 
ché Dn111i non è abbas tanY.a spiri • 
tuali sta, oltre aU'anima \'Orrcbb e 
anche il corpo: m1 partilo :u11onomo, 
orgruUl:l .... 110, c.11:.ace di elaborare un.a 
linea suo. I ....... segre1oria. Mosconi in 
dieci minuti dc~·• illustrare il prog,,t· 

IO per 111 8i1.1.i.s1ra <lel Oueru.i.lu, un 
punlo di 1);1r1enz.1 che "a 1radot10 da 
wt:, rete attiva in ol,ienhi concreti. 
ln sistc su Wmninismo. individuo. 
fon11:1Y..ione. intelligenza r.d ambit n· 
te. ~fa non riesce a stimolare molto il 
dibatt.ito, che è shrnco e ri1unlc. J 
congressisti. dd l"CSto. con un et;ì 
media super iore ai cim1,i:u111onni 1 
sono in maggionmzn diri genti o 
amru.inis1nuoti , p:1.s...~ti o presc.nli , 
piccoli o mcdi , di t:nti pubbli ci o 
associazioni . Il militant e d i base 
scuza cariche che i_ntcrv(•ni,•n nei 
congressi del vc«hio Pci: riferendoo;i 
ad e;p,e1ienzc ooncrete, qui n-011 c'è e, 
se c'è. 11011 parl-t. Parlo il di.rigcn1c e.li 
un'n.."80<.·i.nzione tli ma.lati, che i: st.ato 
bene nel Pri, m:, fì4:ro ed o~oso 
della Bolognina, clù,de fOSl<'{;l>O per 
il \'Olonhu;:uo: l'("<'OnonU:1 di m,•1'(·••· 
to va hcm:. ma non esageriamo. L'ex 
rcp11.bblicm10 è conlcnto r.he l:1 sini• 
slra socialisla ~ ~h, co1wl"rti1tt aU~n• 
d_ividtrnli,;mo. L'ex 1n·ci-itlcn1c della 
pro\'inc;ia, O'f'd_!) nello g1nff ,Id mini• 
:-tr o <h•i tr:u;porti. vorrcl,hc più 
i1111x~10 nel proµ..'l~mdarc i N l('("(-s-,.j 

cons-t.1,u.i1i dol go,•crno nel r i)(ana
mc.nto. lndi('n tome obicni, ·o d€'lla 
1'ini:-lra l,1 loth1 ttl privil<·;:io. 11011 
(x~r10 a tllH"l.lo df'lla 1,•nd_iln fì11an1Ì.1• 
ria o clcUe ~-;-111<li fm1unc (•rec:Utmi<•. 
ma a •1'1<"110 (ldle 1"-·11~ioni d\ 1111.ia-
11i1t1. L't•x funzion::uio cli ft.-clc•r.:o.io,u·. 
orn dirigc111C" nazion.ilt• <lt-·llo $port 
J.,opolare. d1e all::t ~\'oh:1 di 0:-<·lu·tto 
:,i Oppo~(·. suttolinra i p<•r-it<:,li «lt•I 
111,mu:nto. :1p1.o~ :1 la mozion(" •li 
\'dtl'oni. 111..\ pN·anmmria la pn~·n • 
1a1.;io1w al t-on~"\.~ r,.1--ionalt· «li un 
donuul·nto dtC· I.i d1in1-i-.c.·•1. Il ,·on~~ 
e,lier e eo munal c rlw so:-l icne lu 
m«,jon,· cl(•IJa 11110,a i-::ini.,tra tmla cli 
r iporl:ln .. il di:-ro1~ sul $6('iali~1110 
NU"Opto. su.I tema de-lk-cli.-,1Lgt1apia11~ 
1,e. ~nlb n(X'(~ t.à t.li un p~1rtito oqa1• 
ni1..zau, e cfc.mocr:1tic-o. d('nu11c·i:1 il 
trnc.limento tlelk-p 1, •111('"$.S(" fond::itiw 
,Id DS. a, ·:rnza il w~pNlo di 11110 

:-nuuhio tr;1 \'('hroni t· lY.\lt·mri: ma 
il fm11i<urndo dc•lrA l{(:I dll· iutC-r\'Ì('
llt " clop,o di lui. fing(· di non averlo 
€<'nlito. aipc•h' ruhima intrni-1:1 ,Id 
it--.~'(·la tio. l.'::unminis:tr:uon · :-lori{'O 
,li mm1il"ipali z:rnt(• inlanto S{' n'i· 
anc.huo. Forsc' 1on1('1-:-ì ,lopo I" ono. n 
,·ot:u'\". Alla t1i1;i dt'I ~"llJ>IM> dirigtn• 
l(" nl,ionafr, :,U(" <luni..s;io1ù tld St:"p'-.... 
tmio. alle spn('('ature suJl11 ·w.nc.lidn
tura o presitlente della Regiom·. il 
dibattito ri...-.c,rva 80 10 qualche accen
no 1>ropiziatorio dcll\uùtù. o qmdeloc 
:ùlusiollc cript..1tn. Dopo le ,·01M'.ioni 
lo s,c;rnli:n.io a..,~ a diciotto \'Oti alla 
mozione di Vehrorli , t re n <ruelJa 
della sinistra. Sono quasi il (Jltindici 
per cenlo. un risullato buono, neUe 
condizioni dat e, ma il tentativo di 
richiamare alln reahù. ai rischi di 
dissolu,fone del J>-•rtito e dello si,ù
slra è Staia "oce nel deserto. 

S.L.L. 
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• I avoro e partito 
e hi rappr csc nla in 

Umbria la •nuo va sini 
s tra •? P ochi diri gent.i e 

milit anti , di vari e es peri enze e 
prov enienz e politi che e cultu 
ral.i , co nvinti che vada comuu 
<f UC fntta una batta g l ia di 
chiar c zzn e di vc ritù co ntr o 
l'unanin1.i smo di fa cciata. 
Per spiegar ci ra gion.i ed int en
zioni :abbiamo in co ntrat o il 
coordinator e della mozion e, 
Paolo Brulli , a lun go segreta
rio r eg ional e e diri ge nt e 
nazional e d e lla Cg il , 
Al ess andro Miglie tti , co ns i
g lier e comu1,rnlc a P e ru gia , e 
Val e ria Marini , s tud ente ss a 
univ er sitaria e dirig ent e della 
Sini iura Ciovnnil e. 
Brutti: li partito p e rde in 
modo con s istent e con se ns i e 
centralità all ' int e rno della 
coali z ione. Nou rie sce più a 
tenerla in sieme. Molto più ch e 
in pa ssato c'è un'a stensione di 
s ini stra. Di tutto ciò noi ten • 
tionto un ' anuli s i s e mvlicc , 
qua lcuno dic e r ozza ed e le
m e nta r e . Pen s iamo clt e un 
part it o deUa s in istra europ ea 
debba ave re un fort e r efer cn • 

te soc ial e, pe c uliarm e nt e il 
uuO\'O mondo del la\'Oro, con 
le s ue tra sfonuazioui , in tutt i 
i s uoi s trati. Non :tbbiamo il 
tor cicollo, non fac ciamo bat • 
taglie da redu ci , ma pensiamo 
ch e il la,·or o r c.sti uno comp o• 
neni e formidabil e dell' Eur opa 
e non s ia s pontan eam e nt e 
ori e ntato in se nso pro gr ess i• 
s ta . Se "i e ne abband onato a 
se s tess o , non è es clu so ch e 
po ss a diri ge r si ahr o\'e. Oltr e 
tutto , può es ister e nella s ini • 

s tra eur op ea , nel soc iali s1uo 
dei pa esi avanzati , u_n partito 
che 0011 sia fondato suUa rap • 
pre sentanza del m ond o de l 
lav oro? No i non ne cono scia 
mo. 

colt ù di rapp ort o . Ne i co n
gress i di qu ell e c he e l'an o il 
fior e all' occ hi ello, le or ganiz 
zazioni sui lu og hi di lav oro , 
c'è una c ri s i gra\'i ss ima di 
part ecip a zion e . Qu e l li c he 
ve.ugono sem.brano sbattuti s u 
un a spia ggia dopo un naufra . 

Mozioni 
e documenti 

P er il congre s.,o nazioua .le dei Oemocrnti ci dj 
$ÌIÙ$tra che si svolgeriì a Torino dal 13 a l 16 
sono state pr esentat e du e mozioni poli tiche, 
sulla cui ba se verranno eleni circa 1500 dele
gati. La prima mozione ha come primo fir
mat a rio Ych rorù e il tit olo 'Una grand e •ini 
stra , tm grand e Ulivo, per un 'Itali a di tutti', 
Due i sottotitoli: ' Il tal ent o di ognun o al ser
,izi o deU'halia , per l'Ellrop a dei diritti , dcUe 
opportunità e del.la sicure--.tza. 1..._ ouo,•n s.Uù
str a d ei val ori e d el r i form.i smo per un 
mondo solidal e, per sco nfiggere la pover tà , 
perch è ness uno si se nta solo• e ' Mozione 
poHti ca a sos tegno della candidatura di 
\Vaher Vel1.rorù a segretario elci Democrat ici 
tli Si.n_istr a• . 11 prùno dei sotto1.itoli ri corda 
l'a.Ucan.za tra meriti e bi sogni prop osta da 
Crn x i e Ma ,1clli uclla Confo re,v,a di Rimini 
dcl 1982, U secondo è u.na tt-o,•ata J>Cr antici
pa re In rn0<l_ificn sutula.rin che verrà pr opo
sta al Congl-ess<> e che dovr ebbe introdurre 
l'elezion e dir etta d rJ ~c tari o da 1>.:arte di 
tutti gli i-.critti, anche con metodi tcle.ma1.ici. 
La mozion e è clivisa in cinqu e capit oli. Il 
prim o , •uol collegare il nuovo pnrtit o nUli.<\pi • 
razi one ori gin aria della Bolognina cd al.l'i
dea, espr essa allo ro da Occbett o, di and11re 
o.I di 1(1 dello tr adiz ione soci ali sta eur ope a 
per unifi car e tutt e le cuJturè riforn:Uste. ll 
sec ondo ripr op on e In tes i di una gumb a 
europ ea dcll1Allcanz a Atl anti ca come base 
per un nu O\'0 int erna zionali s mo. Il tcr7.0 
indica in modo piutt osto gc:nerico indica gli 
obiettivi di tUl pro ; nunma cli fine legislatura 
per il govern o D'Alcina. I ca pitoli più impe
gnath •i , mo an che pila pi eni di umbi gui ttt 
so no gli u]timj due dedi ca ti ru r apporti tr o il 
partito e l'Ulivo. Cro sso mod o si dà aJJn sini-

In Italia mi par e che tra i DS 
ed i lavoratori ci sia \ma di.ffi .. 

Ragioni e intenzioni 
della "nuova sinistra" Ds 

stra il com1>ito di essere onima del .lo coalizio 
ne e si pro spetta in, ·cce una cess ion e d_i 
sovranità per quel che riguarda la politi ca in 
senso , tr eno. Il docum ento è sostenut o da 
\'Clt.roniani puri , dal em.isti ortod ossi e criti
chi , occheuiani e comunisti unitari , che tut • 
ta\'ia cerc ano di mar care le loro dhc rsc posi
zioni con cont r ibuti ll'Herpr crnt.i.,•i , da cui 
potra ,m o trarsi nei congress i ordini d el gior
no su cui conta .rs i. lo Umbria <11111.Si tutto il 
grupp o direg cntc e qu el che r es ta dell'appa
rato sos ti en e la mozion e de l segr etari o 
Yeltr orù , da Strama ceioni a Braca .lent e . Chi 
la coordina è l'onore, role Fabrizio Bra cco. 
La seconda mozione ha la sua origine in wto 
str u,gat o docum ent o pubbli cato in se ttembre 
dal t.itolo "Per una nu ovo s.i.tùs trn • e 6.rmnto 
cht sette d.irigcnti d.i varie cstrnzionj e pr o-.·e
ni c nz c, tra c ui Ma a:io Tr onti , E r s iliu 
Salva to,Rica r do Tcr, i e Claudi o Saba1tini . n 
documento ri-.·olge,1a alle sinistre int ern e l1in• 
\'ito a super are le di visioni cleU'Ottnnta no"c 
e a pr o1>0r-re per il partito ma ancoraggio al 
socialismo eur opeo c<l a l inond o del la.,.oro 
lett o neUc sue gnunli tr as fonnnzi on.i. Dopo 
lu sce lt a di Vchroni di andar e nd un 
Con gresso pe r mozioni incmend nbil.i bann o 
ad erito nl.ln pr opostn quasi tuni gli t"'.Sponcnti 
na z ionali prn noti <le i Co muni s ti 
Democrat ici, da Tort ore.Ila aUa Band oli, mn 
qui in Umbria la compon ente ~i è ~p8J)J)Olrttn 
e i più :-.ernbnm o ori entati ad ::tppoggiur e, 
con <tuniche di stin guo, il doc un:1cnt o de l 
seg reta rio . T n, i Comuni sti Unit ari , nei 
gruppi più atl_i-.ri dcUa t"ec,r.io11c, c111el.lo tlCru gi• 
no e qu el.lo onrictan o, In scelta prc\'o lent e è 
stata d i sostenere In moz ione alt ernati va, 
contr o le indicazioni nozionali del mo-.·im(•n• 
to. Il titolo clclfa mozione è •Per un part.ito di 
sinistr a, J>er una coalizione riformatri ce, pe r 
rinn ova re i valori del soci.alismo europ eo•. Il 
sottotit olo ne sint etizza cfficaccrucnt c i coutc• 
nu1i: •La pos ta in gioco del Congresso di 
Torin o è In ricostru zione cd il rilancio di lm 

1>artito au tonomo dc.Ilo sin istra itnlinnn . Una 
sinis·tra che govem.n ho b isogno di un 'anima 
e di un corpo. Ha b isogno , per ,w cc re di 
idee forti , ulla qunlitiì del lavoro , dello svi
luppo , dell'ambi ent e, della democrazia. La 
sinistra n()11 può di.ssol\'en; i in \m'indistin to 
rifom lismo , deve cohi, •a re unn 1>ropri a idea 
di futuro cd man propria visione del mondo •. 
L, m01,fone non contiene l'iudica.zione <li un 
candidat o segr eta .ri o, in coe renza con una 
linea po litico-is titu zional e di rifiu to del lea
derismo mediatico. L'elabor azione pro gram • 
mati ca sull e qu es tioni del lavoro app a re 
appen a agli in.l1:i, ma ci sono du e elementi di 
grand e diffe1·cn za con la m ozi one di 
Vcltroni: sulle qu cst.io1\Ì interna zionali c'è un 
più mar cato eur opeismo, nel cam po del.l'i
s11·uzi one si ri.fiurnuo parifi cazioni e finan • 
ziam enti all e sc uole pl'Ì\'at c. Pochi sono i 
SO$tcnitori della mozione nelJa 1-egione tr n i 
diri genti più noti dcl pnrl.ito, mn uon 111t111ca .. 
no a<lesion.i sigrùficati\' e nei gn1ppi co nsiliari 
di comuni i.ruporl a nti o di quada ·i s tori ci 
dello sin.i.s1ra o d.i giovartl mil.i1an1i impegnal i 
o 110 nella Sinistra Giova nile. I.a coo rdina 
P ao lo Brulli , n luo go diri gent e di p rimo 
piano delfa CC U. regio nale e na zionale . 
[I Congrt"'.sso dov rà discut ere e vornre anche 
il progetto per· la ~inis1ra dcl 2000 , ~critt o da 
uirn co mmi ss ione guid a ta da Ruffol o . 
Dovr ebb e tn llt nr si del nu O\' O p rogrnmm1l 
fo nd amental e, ma si cn nu tcd zz n per un 
appr occio prohl emat.ico e fì.loso6co cd è as...'lt8i 
carente ncl.Jlindi vid11nzionc cli obiettivi pt'C('Ì• 
~i. P11ò essere emcnclnto. 
Ln Sinistrn CiovnniJe sta compienclo un suo 
aut onomo 1)(:1-corso congrcs..,;,uale sulla base 
cli un clocumcnto uni rnri o. zeppo cli cirnzio
ni , che fo molto r ife rim ent o ai valori. Il 
docwnento ba avut o 1uH1 appr ovazione tUU"I• 

nim c nell a dir ezione, m o i dclcgo ti della 
Si.nistr a Cio\'anil c nl Con gresso del P ar tit o 
po1r:um o sch.icrn rs i l_i.bcran1ent e pe r run a o 
per l'altra mozione. 

gio : n on s i o .-izzo ntan o. P c l' 
porr e fin e a qu es ta so fferenza 
e p e r mo tiv ur c all ' imp eg n o 
p olit ico i nu o,•i sogge tti del 
mond o del lavo ro, le imp osta • 
zioni id eo logiche non se n •ono; 
occ orr e un luo go do "e i lnvo• 
rn t o r i po ssa no esp rim e r s i , 
esse 1·c ascolt a ti , co nt a re, deci
der e, un p artit o organi zza to, 
luo go di in co ntr o di di" e r sc 
espe ri en ze, mo. s0 1>ro.ttutt o 
luogo dell'elaborazi one e della 
dec isione. 
Tra i sos 1enit ori della mozion e 
d el seg r etari o s i pc ns n a un 
partito d ellu pro1 >oganda , a l 
cos idd etto partit o dei valori. 
E' un p o.i;so a vanti ri spett o al 
ness un partit o di al cun e tCO· 
ri zznzioni pr ece d enti ; mn , se 
.11 partit o s i la sc ia il compito 
dell' agi tazi on e soc ia le e si affi 
da tutt o il pot er e di elab o ra 
zion e delle lin ce e di selezion e 
dei dfri genti a d un sup e1·nren 
chiam a ta Uli\'O , s i cr eu una 
gra\' C fr a ttura tr a pa rt ec ipa • 
zion e e potere. Con la mozio 
n e del seg retario ci sono pun ti 
di contatt o anch e imp ortanti , 
ad ese mpi o il mod o com e 
affron ta la r eg olazion e della 
fl ess ibilità d e l ln " or o, m a, 
se n z o un partit o di qu es to 
tipo, es is te un probl e ma di 
tenut a . I cont e nuti <lei do c u• 
menti posso n o ess er e di sdetti 
con fa cilità in nom e della r eal • 
politjk, E' già accadut o con il 
c on gr esso in cor s o . Ne.Ila 
mozion e di Vcltr oni s i legge 
c h e il pila s tro d ell a nuova 
legge e le tt o ral e d c ,,e esse r e il 
d oppi o turn o, poi ci si in con • 
tra co n Bosc lli e si sceg li e il 
turno uni co . 
Marin i : In Umbria c ' è un 
fcn ou,eno int er essa nt e . Molti 
g io "n ni s i sc hi e ra no co n la 
nu o \'a s ini s t1·a. No n p a rlo 
tant o dello Sini str a C iovrmil c, 
c he tent a di di fe nd e1·e In sua 
a ut o no mi a. seg u e nd o un 
di s tint o perco r so congress u a
le . ma d ei g io ..,ani isc ritti al 
pa rtil o che nelle tesi del segre• 
U ri o no n s i ritr O\'an o. Nelle 
sc uole e nelle uni ve r s ità molti 
giovani c he s i defini sco n o di 
sini slra , che si se n1ono di s ini 
s tra . non scelgo no il no s tro 
pa rtit o, ci ac ved ono clis tant e 
su du e OJ>zioni fond amentali: 
il pr obl ema elci fin :m zia nu~nli 
a ll a sc u o ln pri n ,t a c h e il 
gove n, o pr opo ne e di spone e 
s u c ui s in il p,1r·tit o c h e la 
Sini i,;tr a C iovnnil e so no c~tr c• 
n.ul mcnt c a mbi gui; la <1ues ti o
ne della pa ce---dr a nun nticnnH•n• 
te eme r sa in occas ione de ll a 
gu err a deJ Kosso vo. ,\ n("hc tr n 
i sos te nit o ri flcl la m ozi o ne 
d ell o nu ova s in is tra c i so no 
co m1rngni • int e rv e nti sti ", nrn 
alm eno in ess a è chiaro che 
11uso dclfo • for za per di fe nd e
r e i d eb oli • è uno so luzi o ne 
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estrema e cb e o<:corre un qua 
d ro di regole precise e condi 
vise e d i procedure interna
zionali democrat iche. 
Mig li etti: Io credo che la 
mozione i nemend•bile del 
segre tario pro spetti due gravi 
ri sc h i . Il primo è un aru.1ac
quamcuto dclJ'id entità di sini 
s tra del partito: nella mozion e 
s ul p iano 1u·o grammati co c'è 
tu tt o e il co n t rario cli tutto. , 
Ma s i va oltre: si va in direzio
ne d ella dissoluzione del f)t lr

tito co me sogge tto di tr as for
urnzion c soc iale. E' un partito 
a sovt·nnitH limit a ta <1ue llo 
d ella •cess ion e di so ,•rani t:t • 
ad un lar go Ulivo. Sono co n
vinto • c he ln cos truzi o n e di 
una coaliziou c coesa è uno dei 
compiti elc i Democratici di 
S ini s tra , ma 1.1cl mome nto in 
cui i_l partit o cel ebra il prim o 
con gresso , l· prioritaria una 
definizion e dell 'identità , $Cnz.:i. 
d e ,n onizzare il J>tls:rnto e 
tenend o co nt o d ei mutuo1e nti 
int erve nuti n e lla s ocietà e 
nella s tessa comp osi zione d el 
partit o. fnvecc i l «loc mnpnto è 
tulio sp osla lo in direzion e di 
qu es to •sup cl'parlit o •, di que
s to nuovo soggc n o poli1ico 
incl(•l(ffminnlo .._. 1,oh· nt c. 
Marini: Il fatt o c::hc molti co m
pa {;ni abbiano ~f'ntit o l'esig'cn • 
za di pr f>~crll a re do c um e nti 
clu .· la moz ion e· del scb rctario è 
cJimoliltrnzi onc c he la po sizio ne 
in cl"i:-U :--oste nut n è una pos i • 

zion t.• l'.~lrc·uwm cnt t.· nmbiguu. 
Ne lla mozione di Vcltroni ci si 
rilr o vnno lutti e non ci si 
ri1rovn nc :,;snn o. 
Brutti: C'l· un rngionam cnt o 
che vie n e fatto sop rnttutt o 
ncll'a n ·a d<:i lah ur·il'lti , di pro 
veni e nza soc i a li s ta , c h e io 
condivido. Nel mom e1110 in cu.i 
la soc iald emocrazia e urop ea, • 
aggiornand os i c modifi ca nd o 
in parte le s ue po s izioni , hn 
vint o una g rand e batta glia 
co ntro l'avv ersari ci di cla sse, e 
in cui an che la sini stra italia • 
nn , ca mbiando , se mbrava 
arr ivare in un luo go, in una 
J>iazzuola ove ci s i pol csse 
in c ontror e, è. 

n tutt o il J>ai-tito ed alla 
soc ic1à, che agli nl1ri s aJ>J)Ìa 
dir e si quando va d etto si e no 
<prnndo va deuo no. 
Migli etti: La co ntinuità della 
• nuova s iu is 1rn " OS è n e lle 
cose pilì c he ne ll e no s tre 
int enzioni. Noi abbiamo scelto 
unu ba tt:lglis limpida , ma il 

Un'esperi -enza 

co:-e qu es to co1Jfront o e qu es1a 
colfobornzioae c'è già e v;t s vi
luppato . E non man c ano 
nea n c;he le co nver genz e . Nel 
rece nt e dibattito s ulla qu es tio 
n e d e ll ' ordin e pubb li co io 
città , non ho avuto di.fficoltà a 
ricono sce rmi nclln po sizion e 
es pre ss a da Rifondazion e 

Comuo .isto. 
M i e ropo l i s : 
Con1e mai non 

ass urdo p•·ospet
tnr e unn nuova 
tran sizione . 
Mi glietti: Si è 
passati dalla 
lottn co ntinun 
alla 1r:1ns izion c 
continua ... 

che vuole continuare 
oltre il congresso 

a, •ete indica t o 
oe Ha mozion e 
u n cand ida t o 
segre tario? 
M i g li e tt i a 
Qu es ta è una 
maoi e rn populi • Mic r opol i s : 

Quc 8t a es p erienza de ll a 
nuo, •n sin i8trn con t inu c rit 
olt r e il congre&so? 
Brutti: l o credo c h e, ne l 
momento in cui abbiamo dcci• 
so di compiere In trav er sata 
i,rn•ece di co nfluir e ncU'ar co di 
Noè, co mpr e nd ev amo c h e 
questa posizion e deve 1·imane• 
r t; viva so pra1tutto d op o il 
congre sso. L'cspcri c1.1zn di una 
sini stra di tipo co ngress uali • 
slico l1:1hbiamo già fotta e con 
scarsi ri s ultati. Non penso ud 
uu gn1ppo chiu so, che si divi 
de i posti negli oq;:ani smi diri - · 
gcnli , che segue una s uu disc i• 
plinu , ma a d un punto di dia
le tti ca ve ra. c he continui a 
,·eders i , che pr odu cn elabora • 
zionc, ch e propon ga obiettivi 

co nfront o s i s vol ge io un 
momento di grav e c ri si e di 
diffi coltà nellu soc iet à . Ora e 
dopo il co ngresso abbiau10 il 
com1>ito di sa lvar e qu esto par
t ito da lla di ssoluzione . Pen so 
che avr emo co n noi tantì com• 
pa gni che ogg i sos tengo no la 
mozion e del segretario . 
~Jic ropo li s: Pen sate d i s ,·i• 
luppnr e un rapporto c on In 
sinig trn critica che uon $l a 
nel PDS? 
Br utti: Lo stato d ei rapporti 
tra i part iti è tal e che una col
lab orazion e a <1uel liv e llo è 
molt o improbabil e, ma laut e 
cose s i po ss ono f l! r e fuori 
dall o sc h ema parlitico, c h e 
posso no aiu1ar e a cos truir e. 
Miglietti: Nella r eo ltà dell e 

stie• di affrootore le qu es tio
ni. Noi vo glian10 parlar e in 
prim o luogo di cont enuti . 
Mnr ioi: Abbi•mo fotto molto 
ben e a non pre .seotn ,·c un cnn
d_idato scgrctorio. Non nu trin • 
mo una avv er sion e visce ral e 
alla p ersona e molt e cose del 
do cumento ci appaiono con
vinc enti . E' l'impianto genera • 
le che non ci trovo d 'nccordo . 
Brutti : c'è qual cosa di stran o 
in <1uc.stn vicenda. Vchroui 
dic e che un partito mod erno 
es prim e un se gretario lega to 
ad una Ji11ca p1·ecisa: cam bia 
to In l_incn, s i cnmbia an che il 
scgrc t:ario . Il do cume nt o che 
ha pr esentato è però orgnuici
s tico : molt e linc e vi conflui 
scon o al punto che si pr esen • 

lan o tanti do cumenti di int er • 
1>rctozi ouc a u1cuti ca . A sos te• 
nct'e In mozion e so no lib er isti 
spinti co me Inchino e Sa lvato 
e compon enti più rifl ess ive e 
c r iti c he come i Comuni s ti 
Unitari. Di <Jttnlc lin en s arà 
espress ione il st:gretario? 
) li glie tt i: la s itunzion c é frut • 
to di un co ,uprom csso, for se 
di uno sc nmbio. D'Alema 
aveva prop osto un parlito di 
soc io.lis mo europ eo e pol emiz• 
tato co ntro g l i u livi s ti. 
Vehr oni 1>cn.sava e pen sa ad 
un nuovo soggetto politico , od 
una sorta di partito demo cra
ti co co me punl o di arrh ·o di 
qu este tran ~1zaoni. Poi 
D'Alcma lrn offerto a Veltroo .i 
i l pnrtito in c nmbio della 
guida del governo . Molti oggi 
so no in grande diffico lt à n 
sos ten e r e Vcltroni. Que s ta 
lrovnta d_i i11sc1·ire il nom e del 
seg retario nella mozion e poli 
lico, anti cipando la modifi cn 
s tatutnria dell 'e lezion e dir et
ta , r end e pilÌ fol't e Vcltroni , 
ma det ermin erà tens ioni . 
~li cropoli s : c'è uel d oeuo:1cn• 
to della s ini .s t rn u n riferi
me n to ull'O tt a ut anov e e a 
ciò che l'ha 1>rodotto? 
Brutti:Qu cs ta ana lis i nell e 
mozioni non c1è:. C'è nel dibat • 
li to co ugr essual e un a volontia 
di d eruouizzazionc e <1Lrnlche 
tcntati, •o di sa nti_ficaz ionc. lo 
penso c he i l pa ssato del PC I 

non ,·ada oè d emonizzato uè 
santifica to, Nella nos tra espe
rienza J)Olitica sappiamo che il 
PC I più che i ll ib e ra le era 
mod erato, incapa ce di co m• 
prendere i.n tempo i mutarn en • 
t i . Ma qu•ndo si p orlo di 
incompa t ibi li tà tra comuni
smo e lib cr ttì io non credo che 
ci si riferi sca al co muni s mo 
reale, a Stalin e Brez nev, per • 
chè sarebbe come inv e ntor e 
l'a cqua calda. Si vuol lasc iar 
ca pir e cbc ogni pensiero e che 
ogni prog etto politico che vor • 
rebb e sup erar e l'asse tto c•pi
tali stico sia des tio

0

ato n fin.i.re 
uel totalitari smo. Quc.sto vor 
r e bbe dir e e be,a d ese mpio , 
Pinoch e t c h e a ss alta la 
à1oneda e ma.s.sncr a gli opposi 
tori è w.1 ero e della l,ibe1·tà . 
Mig lietti: è p•·cse nt c ucl l n 
mozione di Velh·oni •un riferì • 
me nt o alla s volta d e lla 
Oolognina~ iodi ca ta co me il 
punto cl'o ri gi ne de l no s t r·o 
partito. A 1>art c la di scu tihi • 
l_ità, c'è una grav e scorrettezza 
e una so ttovalutazi one de lle 
cultur e c he lrnnno co n1t·ibuit o 
a far na sce re i Democrati ci cli 
Sini stro. 
lli cropoli s :E siste uun s pc ci• 
fi c ità nelln pO $iziou e d e lla 
"nuovu sini s tra • in Umbrin? 
Brutti:! dati s tati s tici c he 
8ra culentc pr esenta din.1os1n1• 
no una diminuzion e del ta sso 
di di socc up a zio n e~ ma n on 
s piegano c:01.11c il mcrc:1to tld 
lavo,·o si sia ridotto. C'è h1,·o-
1·0 somm e rs o, c'è so ff er e nza 
c<l in sic ur ezza. La Reg ion e 
non pr ogc11u e non 1>ro gnuu 
ma. pr odu ce ge ne ri ci do cu • 
menti d 'indirizz o, a cui seguo• 
no pianificazioui mo lt o 
ri s t1·ette e sc tt orhlli. 
L'impr e nditoria è d Cbol c e 
priva di s laoci. sc mbr n star li 
ad att end er e chissà ehe cosa . 
Nel pa r lito c'è stata ucgli ulti 
mi anni una insufficien1 e djr e
zion e po lit ica . Si è fatta la 
J>olit ica del pas tor e, ba cc het
tando qun e là quando sem• 
brava che il gre.gge prende sse 
una dir ezion e sba gliati,. 
L'ospro confronto per ta sce l
to del coudidoto alla pr es iden
za della Regione •HlSCC ·a uch c 
dall ' a sse nza di un dibattito 
politi co fort e e tra spar en te . Si 
parla di coa·datc e di fomiglic. 
lo non so se ce ne s iano , ma 
rit engo po ss ibil e che in nssen• 
zn deU• 1>olitica le oggregozio
ni si formino sulla ba se di 
amicizie e di int er ess i. No i 
non prendiamo po s izione, 
come mozion e, s ui norni e 
sulle pol emiche rece nti ss ime. 
Hit engò Jlerò che vada dif esa 
l'autonomia pol.it icn del parti 
to , il $ \IO diritto di avanzar e 
una caudida1ura per tuua lo 
coalizione e che a qu es ta con• 
didnturn s i d e bbn arrivare 
con una consultazione molto 
ampia. Altr e ttanto ur gent e è 
per ò cJabornt·e l11.1 p1·ogc 1to 
p e r l 'U mbria d e i pr oss imi 
unni, d e ll e id ee forzo c he 
s iano in grado di eoiuvolgerc 
tutte Je energie, po l iti c he , 
soc ioli, amministrative , pr c .. 
senti nel pa r lito e di nggregarC 
le forz e più vi ,•c deUn soc ietà 
regional e . 
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La lezione degli uccelli migratori 
e della rana nell'acqua calda 
V encrd Ì 12 novembre si 

è terÌuta a· Perugia la 
•P rim a giornata delle 

nuove cittadinanze"~ p romossa 
da l Com un.e, daU'a ssesso rato 
alle poli1iche d.i coesione soc info 
e dal gruppo •Nuovi cittadin i 
seni.a fronti ere•. 
AJ mattino, :i.lla sa la dc .i Notari, 
in 1>resenza di 800 alunni e di 
40 insegna n1i dcUc scuole ele
mentari e medi e inf eriori , si è 
d.iscusso di scuola, di cultura e 
del ru olo del med iator e Clth u • 

raie. 
Il pomer iggio, nella s a la d el 
consiglio comunale, rappresen
tanti delle in ituz ioni, Comun e, 
consu lta comunal e per l'i.mnù
grazione, Reg·ionc, .sindacati , 
hanno pr esentato in modo det• 
1aglia 10 le loro a11ivi1it e le loro 
i.nizia ti, •c relative all'imnùgra 
zione. 
I la vori so no s tati intr odo tti 
da ll 'assesso re \Vla dil'nir o 
Boccali che non si è limitato a 
pre sentar e un eAauri enl e bilan 
cio d elle atti vità co munali nei 
settori che riguardano l'im.mi
gr a zio ne, ma ha aggi unt o, 
cos trutt ivame nt e, anche qual 
c h e no ta c riti ca, prima fra 
tull e que.Ua relativa al necessa
rio m.ig.liorarucnto degli organi
s mi della rappr c~e ntanzn , e 
qua lche indicazio ne pro gram 
mati ca. 
Il Pr es id e nlt ! de l Con s igli o 
Comunal e, Mar co Vini cio 
Gua s tic c hi , ha sott olin ea t o 
l'importanza politi ca dell 1in
co ntro , definendolo come un 
segnale che pol.r à indi ca re In 
direz ione d ello svi lupp o dell e 
rcl:tzioni tne la ciuiì e gli i.mm.i
gratL 
Gli int ervent i delle autorità. di 
rappre sentan ti d.i associazioni e 
di singoli immi gra ti so no stati 
num eros i ed in teres santi ma, al 
di là dell e s ingole pro pos 1e e 
delle re.azioni che hanno susci
tato, sembra più util e tr arre da 
ques to incontro qual che con si
derazion e general e. 
Va innanz i tutt o osser va ta la 
d.iversitlt di contenut.i e soprat
tutt o del linguoggio degli in ter 
venti. 
I rappruenlonli delle istituzio
ni hann o qua si tutti p resentat o 
liste di a tti vità e di iniziative 
co n un linguaggio politico
bw:ocratico preciso, int elligen
le e frood omcntc beo Slrullur a
to; con qualch e operturo poli ti
ca int eressan te, quale Ja neces
si t à del .sup erame nto di uoa 
visione $Cmplicemente solidari• 
stico (assessore Anna Calab ro) 
o l'in suffi c ie nza dell 'attual e 
sistema di r opprescn 111~11 degli 
str anieri ed i.o parti cola re 1'ina
d eg uo tez zo dello Consulto 
Comunale (assessore Marcello 
Ca tonelli). 
Gli altri interv enti, ed in p:1rti • 
co lar e <1uelli de gli s tr a ni e ri , 

presentava no c.or atte,.. 
ri s1i.che ben diverse : 
dolla veeme nz a di 
chi ba r aramente 
l 'occ asione di fare 
ascoltare la s ua 
voce, aU'insistenzu~ 
fino aUa ripetitività , 
di clù so o teme che 
ooo otterrà mai una 
ri spos ta , all e criti 
che generali a un 
sis ten1a da p arte 
d i chi non ha 
democ r azia n el 
proprio paese e 
noo è sicuro cli tr o
var e democrazia nel 
pa ese ch e lo ha 
accolto, ru tentativo 
cos tant e di ri1>or1a-
r e il dibottito al 
pr oblcmo essenzia le 
della parlc cipozio 
ne d emo c rati ca 
d egli s trani eri alla 
viia politica d e lla 
città. 
Ques ti int e r venti, 

· lun gi clall'allonta • 
nar ci dai tc01i più 
co ncreti dc ll 'in con • 
tro , v:inn o i.uterpr e
tnti come ml appello : 
ascoltateci , •·ispond e
teei , cle, 1at e il <.liolo
go! 
Uo,'a ltr a indicozione 
prezio sa è sta ta quella 
d ell a vari e t,1 elci lin 
guaggi , senz.a mai scn • 
dcre nel folc lor e. L:> 
mu s ica di Patri ce 
Lumumb a (non s np • 
pinmo se è iJ suo vero 
nome , ma che ~ia 
benvenuto) e 
de l suo gruppo 
"multi e tni co• 
non è solo d.iver
tim ento, ma rifu -
gio e s trum ent o 
di comu n.icaziooe 
p er lo vita d ella 
comuuitù; le cita
zioni de l •Co r so 
eleme nt a r e di 
in giu s tizia • di 
Eduardo Ca lca no 
(P n1ricia Vir ard i) 
indi cano la ne ces
sità di ritr ovare 

Una scultura africana multiculturale: 

du e idee iu qual che modo si 
rag giun gono: il necessa ri o 
passagg io da un a vis ion e 
•multicult urale• che ri schia 
di esse re int erpr etata come 
la se mpli ce coe sistenz a di 
c uhur e se parate , ad un a 
visione •int ercult i°1rale• che 
implica ùtflu cnzc reciproc he 
tr a cu lt ,u:·c ili verse (Asmaa 
Lafi); ed il nccessor io supe
ra.mento del concetto d i •tol 
leranza • che, pur s·ignifienn • 
do acce tt az ion e dell'altro , 
conti ene ancora lul elemen 
to di asimmetria (i per ugini 
toll erano gH strani eri ), nd 
un conce tto più equ ilibrat o 
d i •reciproc ità • (Fio r ella 
Cioca lone). 
Tutto ciò dovrà essere preso 
io considerazione s ia ncll 'at
tunl e •mom en to diag nos ti • 
co" (Marce llo Ca ta-ne ll i), 
cbe nell'an cor più importan • 
te esa me di •quan to non fac-
ciamo• (E rno fori.ni). 
L'l part ecipazion e democra 
tica degli stranier i nUn vita 
della cini\ ha rapprc sen1a10 
se m,>re, e:;p licitam e nt c o 
impli citamente, il fi.lo rosso 
dell'in co ntr o. Pur ri cono 
sce nd o, co me d el r es t o è 
amroesso an che dalla nuova 
legge num ero 40 su ll1immi • 
grazio nc, c he il dil'itto di 
,roto a lle elezioni ammini 

s tr ative è l 'uni ca ri s po s ta 
efficace a qu es10 diffi cile pro 

bl em• (Mom Ch eick, Steve 
Simnc, Sa ndro Ves tr e lli , 
Fau sto Stocchi) ci si è i_nter• 

rogati su ciò che es is te e su 
c iò c he si (>Otr c bb e fare in 
<1uesta fa se tran sitoria , che 

può ri s ultar e molto lunga, 
attend endo che siA pro1)0 • 

s to cd approvato un 
appo s i10 di seg no di 

legge. 
La conim h a comu • 

nale per J'immi
grazion e, il c ui 
rapp r ese ntant e 
(perug in o) h a 
pre se nt ato una 
lunga lisrn di otti,
vi t :ì, po n e dei 
prob lemi di iap 
prescnlatività e 

qu.indi d.i outo-
r e ,• olezza un l inguaggio 

che non t rod .ise:a 
volon taria men te 
il senso dell e 

l'antenato Senufo indoSSil un casco coloniale europeo 
(Lucio Pal a) e 
qu indi è poco 
as c ol1a1a 

cose; lo poesia e porta al collo una busta di cuoio contenente 

di R omin ci i versi del corano 
informa meg.lio 
di un lungo di.scorso sulla situa 
zione degli s tr anieri : •Gli emi • 
gro nti uccelli non •mano il tif o
ne del Yento•. 
i\la.lgrado queste differ enze di 
linguaggio, l'i.ncontro non s i è 
riso lto in due monologhi ed ha 
pe r mess o la definizione d i 
qualche conce ll o genera le 
molto avanzato c he potrà 

inquadrare le inizio.tiv e più 
co nc r e te de ll e is tiÌuzioni. 
Abbiamo già rilevato la nec es
si tà d i s up e ro.r e una vis ion e 
sem pli cemen te so li daris t ica 
degli interventi a favore de;g.li 
immi gra t i ; ciò significa che 
bi sog na o,·c r e i l coraggio di 
p re nd ere de cisioni pol iti che 
innovn tivc e importanti. Altre 

Catonelli). 

a nche dolle 
istituzioni 
(Mar ce llo 

Lo creazion e deUa figura di un 
•Consigliere comu nale aggiun 
to• che ropp resenti gli immigra
ti può appari re come un'oppor
tunità di parte c ipnz ion c 
(Fauolo S1occlri), ma la sua ele
zione risc h~ia dj solleva re pro ~ 
blemi tr ibali ed etni ci in seno 
alla comu n ità s tranie r a, co l 

ri sch io d i crea r e una nuo, ·a 
istituzione non rappr esen tati ,•a 
e quindi 1>rivu di ogni pe so 
politi co (Draman e Waguè). 
S u un piano più specifico è 
s lato affron la lo il problema 
deli ca to de lle mis u re che 
potr eb be 1.'o niutnr c il ri entr o 
nel loro pa ese dei cittadini stra 
nieri che lo desiderassero: for~ 
mazion c, par tecipaz ione a pro
getti cli coope razion e e creazio
ne dà piccole impr ese nei paesi 
di origine (Piero Sunzini ) . 
~f.eno is tituzionnl e, ma for se 
per qu esto più facilmente rea
lizz a bile, è par so il pro gett o 
p rese ntato dn l g:rup 1>0 Nuov i 
Ciu adin.i senza frontiere volto 
a.lJa •creazion e d.i un cen tr o di 
aggr egazione e s ocializznzione 
pe r favorire la comuni caz ione 
i.ntcrgenerazfonale e i.ntercu.hu 
ral c, il s ostegno e l'ass istenza 
scola stica dc.i bnmbini e ragazzi 
italiani e strani eri • (Gabricl.la 
lfab1 om) clre cornprend ercbbc 
anche, per In gioia dj tutt.i noi, 
degli incontri ·sas tronomi co 
cuhurali (Ida Pellegrini). 
Ed è for se s u qu es ta s t rada 
men o istituzi onalizzata cl ic i l 
Comune potrebb e prender e in 
tempi brevi <1ualche dec isione 
important e. Qu es to incout ro, 
positivo poi ché ha mostrat o eia· 
un la10 In disponibili1it a.I ,lin lo
go delle is ti tuzioni della ci lllt e 
dall'a hro In matur ità cd il se nso 

• di r espon snbi.ljtfe degli int erl o
cutori s u·anicri , la sc ia invece 
insot.ld isfou i pe r i.I suo ca ratt e
re di epi$odicitù . Nulla vieta al 
Comun e di rend ere eia ~ubito 
piì1 co ntinuo <1ucst o dinl ogo 
i-ottoponcndo a discuss ione in 
un <tuodro inform ale co me 
qu ello d e l n os tro incontro , dCl 
d oss ie r co n cre ti in cor so di 
defi nizione t"elntivi al.l'in sieme 
dello S\'ilupp o cittadino e non 
so lo a <1ucs1ion i s pecific he di 
i.nuujg raz-io,,e. 
Così , acca nt o ai cittad ini già 
rap pr esentati democ raticamen 
te, gli altri , aspe tt ando che s i 
roggiw, go l'obietfivo del diritt o 
al voto, trover ebbero unn 
forma pr ovvisor ia d i partecipa • 
zione olio vita de mocrati ca 
de ll o ci ttà. In que s lo mo d o 
Perugia polrcbbc invcnlore un 
nuovo mod ello di convivenza, 
segnale poli 1ico impo rtanle per 
altr e cittìi e per il 1>ocse. 
In ch iu s ura dell'incont r o 
Dr oma ne Waguè ha ricordoto 
un detto afri cano: 'So lo lo ran a 
che è cnsco 1a ncU'ocqun ca lda 
sa c he ci sono due 1ipi di 
acqua•. 
Venendo a Perugia gl.i str onier i 
si sono bu ttati neU'ncqua ca.Ido; 
noi possiomo scopr ir e c he ci 
s on o du e tipi d i a cqua solo 
res tnndo oU'aseo ho e mohip li
condo gli incontri. 

Caeu,no Sper<,11-=<, 

, 



' , 

Diritti • • 

N clic socic tù 111odcrn c la 
parte cipazion e d cl.l'in 
dh ·idu o è esse nzi a le 

p e r la so prnvviv e nz.n della 
d e moc razia. Dele ghiamo la 
no s tra sov ranit à a chi andia • 
mo ad el egge re . Oggi con l,Ì 
pr ese nza di nu cwi cittadjni la 
qu es tion e della r app 1·cscntan :
za pou c pr obl emi di lcg itti : 
111i1ù. Chi rappn• sc nta chi? I-: 
come rappr ese ntarlo? 

senza con 1n1 
Prima cH cc rcnre di 
ri gpondc-r ,~ a HUC1't(." 

tlvnrnnclt fon claml· nt ali, 
ocCOlTC tuttavia dt_•finire 
lo ~pa zio ~ocio-politit"o 
1·1ll ro il qu n h· t· i pu ò 
el'<S<·n: t·onv in .·nza fr ut
tuosa tra ~enti di cuhu-
1'(' diVl'l"St', 

Di fronte idli1 divrr~ilà 
cl,·i 'nuov i ciuac"li ni. t( •rt<· 
s.o( ·i <"tà di acco:;:lirnza 
ojunno p1..·r uu a po lit ica :-
i:1ss imilaz io n is t a. Il 
nuov o c it1 a cli110 <leve 
rinu11 e i:11·(• a ll:~ p1·upria 
per so nalitù (·cl aclottar( : 
int eg ra lm e nt e i vul ori 
d cll u nu o ,·a soc ie tù. 
Ce rt e altr e tollc:rano le 
parti co lnrit i1 cultur a li 
m a lo s tr a n ie r o è rin 
chiu ~o in una cliffcrcuz:1 
perman ente e irridu cibi 
le. E' il se paruti s mo. Noi 
non s iamo per il se par a
ti :mto pe r O\'\ ' Ì motivi di 
,u e ti cci nt o cultural e . Né 
s iamo per la socict i, nss i
mila zioni sta per la se m-
pli ce ra gione cbc pensia-
mo che ness uno può 
rinun ciar e allo pr o1>ria 
cultur a se nz a $Cntir e ,,.. 
una a mputa zio ne gr a\'C ,,.
dclln propria pcr sona 
li t à. hOg ni esse r e è 
negato se non 1111\nifcs tn 
la propri a p cr so nnliut . 
Al co utntri o espr im e re 

,,. ~-
la p r opria an ima vuo l ,. ... -,....,,.....,.~ 
dir e contribuir e o r en -
dc re co ns ap evo li l 'opi -
nione pubbli ca e le isti 
tuzi ouj " (Ali oun e Diop -
Pr ese nce Afr icninc~). 
Per tutt o <1uesto l:1 to1Jc-

.. ""-:. 

~ 

~ 

1·unzu dive nta il prin ci- '" i _..:--,.-
pal e seg no di stinli\' O di ·--;., _ 
una soc ic 1ù inr cg rata ... 
cm·ntt cr izzata da: enrnn • 
cipazi on e de ll e co01 u - . ., =-11i1ù; p1·omozi one d cll 'e• 
guaglianz a in tutti i se ttori (a 
parità di mc l'lr o , po rit ù di 
diriui ); mi glioram ent o della 
s ittrn z·ion e econom ica e social e 

Nella rcah;Ì in\' CCe In rt.lJ>J>re-

dcUe rninora nzc . · 
L'int egrazione 

senhmza è cos tit'uita da orga
n iAhti c he s i 1>ongo no co ,ue 
inr érlocut ori dir et'ti delle isti -
111~~?.ni in nome dCgli immi gra -

. - :'\',. 
. --~'-"ç._,-,..; 

~ ,. .. 
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stess i. NoJ> vi è orga1tismo non 
go vernativ o ca pa.ce di esp r i,
mer e i nostri vol eri più di noi. 
No n vi è organfazazi on c soc io• 
reli giosa in g·rado - più di noi -

di esp rim e

è un 1>rocesso 
lun go ba s at o 
sugli appren
dimenti r ec i
pro ci. Il 
n ost ro n on è 
s olo un bis o-

,, 
Tra integrazione ed assimilazione. 

r e i no s tri 
dis:1gi. 
Per rnppr c-

La difficile strada della democrazia 
(e rappresentanza) multietnica 

se ntar c 
oltr e nd 
o vere un 
mo.odat o -

gno eco n omi -
co. Abbiamo nnch e bis ogno di 
esprim ere fo nos tra an.ima. E' 
in qu es to co ntes to ch e ponia
mo il probl cm• della r app re
sentatività . U na rnppr esc n 
tanzn \'Cr3 av\'i ene per delega, 
lega ta ad uu rnnndat o n sc a 
d e nza , e so prattutto porta 
a\'nnti pr ogetti chiari e voluti 
dai rap p rese ntati ni qu a li s i 
do, •r :ì re nd ere con to. 

t i. Assumono qual che funzi o
na rio s trani e ro p er dar si un 
tocco di multi etnicità , per cu.i 
in definitiv o so no gli s tess i ita - . 
lioni o e ur ope i che dialogano 
tr a di loro . L'a ssenza di rap 
pr ese ntanti eletti dog li 's tess i 
s t ran ieri pone di fotto un pro
bl ema di d efi cit dcmocrn tico. 
La socic l:1 i1a li:mn deve avere 
per int e rlocutori gli i_mmigruti 

o eco rre 
conoscer e i prob lemi di chi si 
vuol e r appr ese ntnr e . Chi ho 
vo lut o pnrlare a ncbc a nome 
no str o non ha fin qui sol.leva to 
le qu es tion_i che \'eram cnt e ci 
int eress nno. P er a"c re In pre
tesa di r ap pr ese ntar e bi sogun 
u, •crc alm eno un po ' d' cono 
sce nza dei fotti. No i s iamo 
oggi qu elli se nza spazi cultu 
rali adatti. Sia mo quelli che 

ogni mese devo n o pagn r e lo 
0,5% d ello s tipendio in piì , di 
ogni a ltr o lav orator e perché lo 
s tat o ci impon e la soJida ,·ietà 
esc lu s iva. Noi s iamo i cn pri 
es p in1or i di ogn i mal e della 
società se nza che, qua si mai , 
quelli che pret endono di rap
pre se ntar c i os ino alzare la 
voce . Siam o nuche <p1cUi che 
ch_iamnno "extra comunitari ". 
Blasfe mia less ica le c he tr ova 
SJ>azio so lo ne ll e banalità 
comunica t iv e. No n c'è mai 
s ta to , o qu a si mai, da pnrt c dj 
chi ha J>l'Ctcso di rappr ese nta • 
re gli s trani eri , un "ero pr o
getlo. Pertanto nell 'imma gina 
ri o collettiv o, conti.uuiamo nd 
esse re gli stess i: orde di bar 
bari dn utili zza re solo pe r col
mar e i \'UOti dello società eco
nomi e; pc.- vin del suo defi cit 
demografi co . 
Fjn <111i al>binmo vis to i buro • 

c rati pil i an sios i di acq ui s ir e 
un pr estigio per sonale piutt o~ 
s to che di elaborare le basi di 
un p rogett o che J)Orti ad u.na 
tioc ietà di int egrazion e. E qu e: 
s to cou la compli cità dei cosi
d e tti . demo crati c i , JH·outi ad 
approfi ttar e .di tutt e le mcr n
"i gl ie ch e l ' immi grazi o ne 
offr e, t:.Hll O in Italia (pHtlll O in 
Europa. 
No i vogliamo ca mbi a re la 

nostra eo nclizi.onc. Pc1· 
fo r <~ quc:,i.to non po s.:-ia 
mo del cgu rc a rH.:ssun 
~ tc1·no i l cli.-itto di p cn 
s un· pe r n oi. C iò c he 
,·og l inmu dir e è eh(• è 
giunto il mom e nt o -
come- dir ,·, ·n Ai mt" 
Ce~ni re · cli imporre 
una ri\'ol u ziouc, hmto è 
radi ca ta in ·,uni gl i 
a mhi c-nti. poli1ic i o no, 
da ll 'cs trcnrn d es tra 
ull 'es u· e nrn s ini stra . il 
forc per noi. l'u hi11ulin(: 
lii di.sporr c pe r noi , l'a • 
bituclin e cli pensa re per 
noi. l'abitu dine, cioè. (:li 
cont es tar c i i l diritt o 
all ' inizi a li \'a c . in dcfi .. 
niti, ·n , il diritt o a ll a 
personali tà . 
"'Si tn:ttt a di. usc ir e da lle 
pas toie de l morali .smo e 
di imp ara re a pe nsar e 
In tolleranza co ruc un 
a tt eggiam ento mental e, 
oltr e c he razion a le, 
co n c re tam ente util e e 
non come un ar goment o 
da pr edica, o uu 'o pzio 
n c e ti ca a s tratta. Di 
pensa rla come I~ condi 
zio ne essc ozia le per l'in
teg razion e c he ci leg a 
tutti in un mutuo e 
razional e in teresse . Di 
pe ns ar e In toll è r an1.a , 
in somma , come un affo .. 

, r e d nl <1ua lc p oss iam o 
tutti guada gnar e qual • 
cosa: for se . po :lta la 
qu es tion e in qu es to 

·modo, c'è <1ua lch e po ss i• 
bilit i, in più di passare 
dall e paro le ai fotti''. 

- ' Non è po ss ibil e ch e oi 
s in r a 1>pr ese nt at ivit i1 
:;i.cnzu e le zio ne, se nzn 
nu1n<lat o. Pe r p ort are 
nv:uui il nostr o p rogetto 

... nhhiamo ce rr o bi sos;no 
di is tituzi oni , d.i mo,•i• 

menti , organism i e~ as socio• 
zio1ti cbe pe rò d ov,·a no o solo 
so:-tenerci, non i;os1ituir ci . 
Al sinda co .. alle outorit tl deUa 
città e della reg ione, chi edia 
mo unn cosn: di esse re i loro 
in1crlo cu1or i per le qu es tioni 
che ci ri guardano. 
P oliti ca ment e noi non con 1jo
mo . 1\·1a le grandi democra zie 
si rnisur auo per il ri spetto che 
h an n o p e r le rnin oranz ·e . 
Abbiomo esposto dei pr ob lemi 
cd aspe tt.iamo dell e rispo st.e . 
Perugia è una citt ù ch e è sem
pr e s ta.tu n co ntatto con i cit 
t adini di vari e p ar ti d e l 
mondo . Que sta è l'occasio ne 
per elevar si al rango unh •er sa
le. 

!tfom Cl,eick Di ouf 
(Vice pr es id en te Cru ppo tV11ovi 
cittodini s.en:a cc 11fini) 
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' E inutil e. Il r ev -is1on,ismo s torico 
dilaga in modo inarrestabile , è 
una sorta di moda e, si sa, con

tr o le mode c'è poco da fare. Per i non 
adde _tti ai lavori vnle la pe na di ricorda 
re che 1>er r evi sioni smo s' intend e una 
rilettura della s toria, sopnlltutto di 
quella più recente , fuori dclJe interpre
tazioni con:-olidnt e. Revis ion is ti sono gli 
s tori ci franc esi che negano l'esi
s tenza dei lager o <1uclli tedeschi 

j • 
In 

~~ •. Vi . ~ 
6'< :: •• ':'" ~ 

'6' • • • ._,.. .:, ~ che spiegano l1olo ca usto come 
r eazion e tc<lcsc a al CO$mOpoliti 
smo h olsccv ico e all ' ad es ione 
ebrai ca ai mov im enti soc i:,li stn 

~- .,,..,. .. . 
..,__,,,,_ ... 'o/, ' •,;, .... ,·.. . ... 

.t •. , .-

?f:r, 
~-, e co muni sta. Rcvisionis li J>OS.SO· 

no cssc r·e cc)nsic..lc rati gli auuuli 
laudator i dd Caf, gli estimatori 

. . ""' . 
.. };;f, ~-

dt'I J,:u•~ato r••~mf' clc-motrha in-
110. i riahilit:tt ori di Cr:a:d. ccc .. 
Uiet·r·o il revi i:;io11i~mo c'è Sc)n 

- . 
•J; ~-. 
'~ pr<' un t•lc•,urnto ,li uso pubbli

<·o. cli tlf".~tra . 1.h·lla ~toria. che .,..,.. 
vie-ne u-.ntn tome :ri·mn politica. . 
In <(U<•E-to <(Uaclro i.i rollo<·a l'ul 
t imo n11111e1·0 di • \tt-rn or il- ,tori
che-" . ri"i:-,ta ,t•m••~t1·al<- ,l <-1 
Ccntt·o di Studi Storie-i di Trrni. 
<l(•<lica t o al Novcc-<"nto o. 
megl io. tig li t·, ·(·nti "t ' rific:uisf 

• "'°""'"' .. -. -·' ., Z~' , ..,., "'li,; .~ .... 
tra la prirn u gul'rnl mondia le e 
la Re8-iiHt•nza . Si lnltta di un 
mfl:rn g<· t li nrti<-oli t• tlo<·1mt<•nti 
il c ui scopo ·cliehiarnto ne lla 
P rese ntazi one è <ft1t:."IIO non "di 
1H·occssu r c· il pa ssn to. 11m di 
rip en sarlo c riti cn mcnlc ". E 
a nco ra: • Pe r fnrc s toria non 
ha$ta rnffr cddarc• i fotti , occo r
re un cht" munir s i c.ldla pi et :1$, 
es tesa ugual ment e u vincit ori e 
v lnti , ,1 ittim e e c arnefici• . 
Quand o s i va all ' int e rno d e l 
fa sc ico lo In cos a di\' Cttta più 
chiara. A part e alcune ripr opo 

~~r, 
t· 

siz-ioni o saggi desc ritti vi , il piatto forte 
dal 1nut10 di vista interpr e tativo è cos ti
tuito dn alcuni documenti , che si vor 
rebb e parla sse ro da soli, ma di cui si dà 
un 'i.uterpr etnzione mir~Ha , e dall 'ultimo 
articolo , firrnato dul dir ettor e della 
ri vis tn , Vincenzo Pirro , dal significati
vo titol o U,w vittinw della guerra civi
le: Afaceo Car ton i. Ril ev anza ,·iene 
data , tra i documenti , ~d un rapp orto 
inedito di Celso Chini data to 20 april e 
1944 che, a dett a d ei redattori , non a 
caso non sarebbe s tato pu.bblicato. In 
realtà il rapporto di Ghh1i, allora diri 
gen te del Pci e Ispettore delle formazio 
ni Garibaldi de ll 'It a lia central e, non 
aggittnge nulla n quanto scritto in al tr e 
sue relaz ioni ed.ite o a suoi inter venti n 
convegni nel 
dopogu e rra. E' 

sia cop ziOso· affermare che Ja s ua non 
pubbli cazione non sin casual e. 
Ma s i tratta di p iccole cose rispe tto a 
<tua nt o viene ~1ffermato neU'arti colo di 
PhTo. I fatti di c ui s i pa .. la sono noti. 
Mac co Carlonj , si.ndaca_lis ta fascista , e 
altri espon enti fascisti o diri genti della 
Terni dal pa ss ato fa scis ta (Co nti cri , 
Angu s to Cc nt ofan ti e Al ess andro 
Corradi ) ,,eugouo uccisi per contr orap
pre soglio dai 1>ortigioni d ella Gram sci. 
Ca.rioni viene giu s tizi a to il 4 ma ggio. 
Ra stre1Jan1cnti e rapp res aglie nel terna
no e nell e montagne del r eatino erano 
iniziati nei primi gio rni di a pril e . 
lmpr cssionante è la seq« cnza di s tra gi 
soprattutto tra la popolazione ci,•ile: 18 
p erso ne vengo no ma ss a cral e a Morro 

abba stanza noto 
il giudizi o sc ,•ero 
ch e veniva d a to 
sulle capacità 
op erativ e e sul 
l 'inquadram ent o 
politi co d elle for 
mazi oni dell'Ita -

Il revisioni ·smo storico ., : 

contro la Resistenza 
nel ternano 

lia cen tr a le ch~l -
l1nppara to ce n -
tral e del Pci e specificamente da Ghini; 
d'altr o ca nt o np1>nre ov, •io che in <1uel 
periodo ci fosse uno nec ess ità di oricn • 
tumento del partit o. La svo lta di 
Sa lern o è dcJ·27 marzo 1944, il con si
glio nazi onale del Pci che la ratifi ca è 
del 31 , la con·fc renza s tamp a che la 
rende -lin ea uJficia le d el partito del ·1 
·ap rile : A1>pore diffi cifo pensnre che iu 
clond esti.nità , sotto l'urto dei ros trelJa
menti, un c nmbio ne tt o di s'trat cgia 
pot esse essere discusso e •digeri to• tran • 
quillamcntc. Ci pare in somma che il 
rapporto n0o aggiu.ngn nu.Ua di nuovo a 
quanto già scritto da Chini e nitri e che 

Rea tin o, 52 $.Ono le vi ttim e delle rnp 
pr esag lie a Leon essa , 14 n Cumul ata di 
Lconcssn, 11 a follb-io B.u.stone - dove i 
tedesc hi deportano tutta la popo lazione 
maschile -, 14 a Calvi, 3 a Montclcone 
di Spoleto, quattro a Cnscia, altri anco
ra a lliv od utr i. Se· prota gonisti di a·op
pr esag lie e _ras tr ellam enti sono i tt dc
sc hi , ovunqu e ve ngono con diln •ati eia 
foscis ti , che spesso s'inca ri cano cli for • 
nir e loro inform azioni. In tal e con testo 
e nel tentativ o·d.i.ripr enderc il co ntroUo 
d el territ orio il comando della bri gata 
Gram sc i~ o meglio ciò ch e di esso c,t:n 
rima sto, co manda In con trorappr es a-

anno 

glia contro coloro che a tort o o a ra gio
ne ycngono considcratj come eolJabora 
tori e spie dei nazi s ti. 
Ch e in qu esto pr ocesso s i ·cumulino alle 
decisioni politi che e tatti co-milit::iri rab 
bia , des iderio di vend etta , m o\u enti di 
vera e propria guerr a civile appar e del 
tutto norma .le. Così come pare normal e 
d 1e i tribun a li .. se ci fur ono• giudi cas
se ro in modo sommario , se nza cod ice 
alla mano. lo un a rti colo di qual che 
aru .10 fa (L« lott<J armtlt<i in. provincia 
di Terni. in L'Umb ria dalla guer ra alla 
Resis tenza , P erugia , l suc- Editorinl c 
umbra , 1998) Pirro - già alloro revisio 
ni sta -, ce rcan do di ridim e ru~iona r c 
l'appo rto della Resis tenza nel tern ano, 
il Ctli ruol o si riduc eva a qu ello <li r eni • 
tenti alla Je,•a che al pilÌ svolgev ano 
<1ualchc azion e di di sturbo alle 1·etrovic 
tedesc he - aveva addirittur a nùniru.izza
to ' qoc st'att i,itihli contr òr ilp'jtfoilo'glia. 
La guerra parti giana nelM V.-ilnerin'a e 
nel r ea tino avr ebbe O\'UIO emin enti 
cara tt eri pntriotti ci, i JHlrli giani co m
bntt e,•ouo più sotto la spint a degli •spie
tati • slavi che 1>er aut enti ca ,•olonhl d.i 
lotta. Nonostttnt e.fè. controt'appr esnglic , 
co nsidera te come frutt o di t·nbbin e spi • 
rito di " end ett n, all ora pe r il n os tr o 
•L'obi e tti) 'O dei parti g iani rim a n ev a 
qu ello di libc ror c il te tr i_\,'òrio dall'op
press ion e tcdc st:a, di cui iJ,· fondo an che 
i militi della RSI crano , \'i ttim e". Oggi 
Pirro s 1>os to. il tir o. J.,J ~1cc is ion c di 
Corlo ni fu un delitto politi co di matri ce 
comm.1.i.sta, di cni i parti la ni dapprima 
si vnn.tnro no~ e da cui , pò i, in uo muta 
to clim a pol iti cO, 1ramo'utnt e le speran 
ze rivoluzionari e, si <µ(csc ro eo n polesi 
menzo g·nc, ittf a ugandef la 1.ncruoria di 
Carloni. Na turalm ent e si a stra e co m
pletamente dal quadro militare e politi
co , si sorvola sull e r:ippr esaglic e s ui 
ra str cll:uncnti, si n,·volora, an che se in 

modo impli cito , l 'ipo tesi .. sostenuta 
dalla famiglia - che l'omicidio n on aves
se ness una \-'alenza poUtica, ma ch e si 
tratt asse di un delitto a \'Olga ri fi.ni d_i 
rapina. 
Pirro sos tiene che Car loni non aveva 
ad e,·ito al Pfr e che non era una spia 
dei tedeschi. Naturalmente prov e dir et
te non ce ne sono. Non sappia mo se esi

s tano elenchi di fa sc isti r e1>Ub
bl.ich_i11i a Tc·1·11i e <(uindi , lr ùnn e 
coloro c he e ra no pu lcsc rnc ,Hc 
cs po~li , ri co pr e nd o in c-n1·iehi 
pu hhliei. di ncss u n o .-:i pnò 
a ff e rmar e co n :--ic ur c zzu c he" 
avt."&-t· ack r ito nlla HSI , lo :-tt.-:,,,-
80 vnlt.~ pc1· l1nllÌ\'it:ì di spiouu g• 
~io. clw 11011 <·r·t·tlinmo fosi-e for .. 
mn lizr.nla in (IU<·I pt·riodo in 
dm·umt·nti. 1\l• ... tnno <·onn· p1·v,è 
intlirC"th' lt.· h'~ti111oni:

0

t11zt· .t'i ... ' 
\'t':,,( "()\'O e· P.-(·f,·tti t·llt' ath• .. lijllr 
c-lw Car i uni t'l'U unn • tn·n, u jh.'\'-

• ' f' ' ,om\ . un po poro JWI" u 1c·rma• 
n· t·011 a:--.. oluia ,·,·rh•z:,,•u <"ht· non 
<·1t•utra .. M' nulli, <·on il fo:.c·i ... n.Jo 
rt·J)uhhlic-hinu t ' ('Oll h· n1ppt<-
:-:uglit.·. O'altn, <.·:11110 Cnrloui 
1·t.·.:-1i.1,·a pur :-<·mpn· un :-.i1ul.u·a• 
li,t:1 fn~ri:-.t:.1. dw ton1im 1u,a u 
ri\'ol~c~r:--i a ·, 1111"> ... olini (1l01·. 8 in 
app<·ndi<·t·) tomt· ul .. 110 duc·t·; 
tliffidl1111·111t-lo :-.i puù <h·finin· 
uno dd tutto t·~lram .·o alla poli• 
tic-u. 
(.n s1·c·o1ul:1 ac·.<·u:-.a c·ht.· Pirrv 
ri, ·olgc ai part ig,i:ani è <tt1t;lh1 d_i 
non an .·1· fallo un r t•golan: pr o• 
cesso, t·o11da 1111arulo s~ •~Zll 
prove t.loc umt :l)taric t.·_cr tt..· 

., Cn rl oni. V:ale n quc &to propo$ ito 
· qua1110 <letto d:1 Bruno Z1:·no11i 
:.li giud ici che nd va ri JH·ocess i 
gli contcstan rno la so 11111rnric tù 
di pr occs1>ti e :-tent e nz c . •Voi 

do, ·c\' ut c st:u·c co n noi , fH' t' di foud cl'c 
l'It a lia ; ul.lon 1 a vr emmo fatto ~are il giu 
dice a \'OÌ , sa rebb e registrato , le cose 
fatte con pil i r cgo larit(111

• 

Infin e Pir ro porta come 1>rovn dcl.l'i_lli. 
ce ità del11t1zio11e pi:u-tig iana le cli\'crsc 
scnteuze p1·onun ci.ate dai 11·ibuual.i s ulla 
ques tione da l 1948 in poi. C'è da di1·e 
che gli it er pro ccssunU inizia110 dopo il 
18 april e 1948 , <prnnd o la Resistenza 
vien e messa so tt o accu sa dai gover ni 
centri sti. Mn v'i: però da dir e che anche 
giudi ci sca 1·sameu te autonomi dal pote • 
re , po li1ican1ent c consc r\'atori , manda 
rono lulli asso lti. Le co ndann e s ucces8 i• 
ve per chi a "eva utilizzato in sede s tori 
ca la pubbli ci.stie.a di or igin e part.isiaua 
so no dovute al fatto che non esistevano 
do cumenti ce rti che co inpro "a ss ero le 
acc use .-ivolte a Carloni: da ciò la co n • 
1és.t az ion e del rea to di diff amaz ione , ma 
n.ès~U:1 giud.ice ba messo i.n c.liscu~ ione 
1A1

"f1Cei tii', n el C?n!e~1~. della guerra e 
d c l\a r cs is 1e·1t'i a , d e ll' esec uzi on e . 
I ol ., p· .,, 1 d li n s omrun 1rro spo si;, a ca mrn e a 
cl'é-\rszion e dell8 res istenza , dà fo rz a 
aUC acc usC d,i eh.i riti ene che le esec uzio
ni Ìulscond csse ro as ti e in tere ss i p r ivn 1it 
in ,llc uni casi ,•cri e propri furti t quasi 
non fosse noto a tulli che i compo

0

nenti 
del gr upp o pnrti gitmo ch e compì l'ttzio
nc eno,o noti e so n o morti pO\'Cri . 
dim entica c he la b ,·ignt a Gram sc i hu 
àvu lo in soli n o,·e mes i 165 trn fe ,·iti e 
mor·ti e 7 disJ>er~i. Lo sc ritt o s i co m
m.cnt n da solo. C'è solo dn nggìuug cre 
cli c v1è ma gg io r geoso s t o ri co -ne i 
rom a nzi cli Giovannino Cua rcschi , nolo 
repubbli chin o e noti comuni stn che non 
av ev a ness un a pr eteso di fur e storia, 
che nel lavoro del dia-ettorc di •Memori e 
storic he• . · 

R ent1to Covino 



Cartoombria 

D 
ol 2 al 5 dicembre, nlln Rocca 
Paolina 1>rcsso lo spazio e~po• 
s itiv o del CE RP . s i terrà la 

nu ov a edizione di Cnr t oo mb.-i n, 
a ppuntam e nt o che que st ' unno viene 
così definito dai suoi orgn nizz ntor i e 
pr o motori , Maria Crazio Mnttei, 
Moreno Barboni e Ferruccio 
Ciromini: • manife s tazione (che) s i 
co ncen tra s ui rapporti s tr e tti ss itui 
tra imma gin e e suono, 1ra m oti visivi 
e m ov im enti sono ri ! tra so noriz zazio 
n e d e lla visione e visualizzazione 
della mus ica . Non sempli cemen te uno 
<1ues tion e di sinc ,·onia , quindi , mo 
proprio di sin tonia ; e a uzi, nei ri sul 
tati meglio riu s ci ti , es atta ment e di 
realizzata armonia• 
Pron 1o ssn e organizzata dalla 
Fondazione Umbria Spe tta co lo , dalla 
R eg ion e dell 'U mbri a e dalla 
Provincia di Perugia, con il so stegno 
del Comune di Perugia, del Cen tro 
Social e d ell' Univer sità J>Cr Str a ni er i 
di P er u gi a , co n il patrocinio d e l 
Ministero per i B e ni c le Attività 
Culturali, dell'ASIFA Italia 
Associazione Italiana Film 
d' Animazion e, la quinta edizion e di 
Cartoombria ha per titolo •Armonie. 
Storie di immagini e suon i•, ed è un' c• 
dizione tematica che esp lora il ruolo 
deUa mu sica in termini di fu sion e tra 
il livello visivo e sonoro nell'anima
zione, a partire dagli esempi cla ssic i 
per a rrivar e alle nuove fronti ere 
int era ttiv e. 
L'ap e rtura d e lla manif es tazion e è 
affidata alle in s tallazioni inte ra ttiv e 
de i canadesi Da, •id Rok eby e Sidn ey 
Fels e la performance so nora dal 
vi,•o "Atla s Ufo Bcbo p' da parte d el 
leader d e lle "Voci Atroci", Andrea 
Ccccon, co n Claudio Lugo. 

' 

Vaselle 
d'autore 

I I 14 no, •emb r c s i è aperta la 
<iuartn ediz ion e di "Vase ll e 
d 'au tor e", ovviamente a 

Tor giano , pr esso La Vecchja Fornace 
(Via del Molin o) del Centro Congressi 
Le Tre Vasello organizzata dal 
Co mun e di Torgiano e dal CERP
Sis te ma Terr itori::tle per le Arti Visive 
Contemporanee della Pro vinc ia d i 
Perugia, co n la collaborazion e della 
Fondazione Lun ga rotti. 
Vasclle d 'aut ore per il vino novello è 
un a delle manifestazioni. inseri te nel 
J>rogetto della Strada d el vino e d el
l'arte cd è nata con lo scopo di so tto 
lin ea r e il r ap porto tra l'ar te cd il 
vino, c r ea nd o un'occasione p er 
festeggiar e l'arrivo d el vino nove llo e 
rievocare la tr a d izione torgiane se 
d ell e terre co tte d'uso quotid iano , 
molto svilup)lat a fin o a pochi d ecenni 
fa. Ogni anno sono invi tati t re artisti 
con te mporan e i (pi ttori , scu ltori , 
cera misti) che dev ono reaUzzar e delle 
vaselle in ter ra cott a. 
Cli artisti invitati per questa quarta 
edizione sono Carla Accordi, Ca rl o 
Lorenzet ti e In g rid Smollc, c h e 
hanno creato d egli appositi co nt en i.
tori per fes teggiare l'usci ta del vino 
nuovo , c h e se seg u e la regolo d e l 
hea uj olai s nouv ea u ,non può esse r e 

c ommcrc ializz :,t o prima d el 18 
nov embre. 
Ne llo spazio dello Vecc hia Fornace , 
ohre le va sell e c onuni ss iona te , sari, 
a lles tirn unn mos tra degli ar tisti invi • 
tati con le loro op e re ed è do, ·e roso 
aggiung e r e che i l Co mun e di 
Tor giano, per la r~1ccoltn delle •vascl • 
le d'au tore• s ta preparando uno spn• 
zio e s po s itivo p e rmanente n e l 
Palazzo Co munal e. 

.,. 

L'Umbria 
ha un teatro 
verde 

I 1 2 l nov e mbr e prossimo, per i.I 
se ttim o anno co n sec utiv o, 
ripart e al Tea tr o Sao t'Angc lo di 

Perugia l 'appun tam en to domenicale 
con il tea tr o ragazzi "L'U mbria ha un 
t ea tr o verde" organizzata e gestita 
dal Centro s tabile di tea tr o ra gazzi 
•Fonternaggiore•. 
La Font emagg iore, per me tt e r e in 
piedi questa ra sseg na , ch e ha un bud 
ge t di 679 mi lioni (cr esc iuto del 6% 
ri sp ett o all'anno sco rso) conta sulla 
collaborazione d ell'a ssesso rato alla 
Cultura regiona le, di 28 Comuni (23 
dei quali osp itano r eci t e) della 
Fondazione Cassa di Ri sparmio di 
P er ugia secondo la segue nte riparti 
zi one della spesa : 47 % investimenti 
in lavoro d ella Fontemagg ior e, 23% 
in cassi., 14 % con tr ibuti com un a li , 
13% Region e de ll'Umb ria att r ave rso 
il P iano d elle attività culturali, 2% 
co ntributo dcll'ET I , Ente Tea tral e 
Italian o, l % spon so rizzazioni. 
I co muni che ad er isco no a lla r asse 
gna vedranno a\'vicendar Si circa 4 5 
compaguie, che mett eranno in scena 
210 reci te per se tt e mesi di program
mazi one. 
•L'Umbria ha un teatr o verde • è una 
r a sseg na co n una media s tabi le di 
25.000 spettat or i per anno e che con
t inuo o crescere, com e dimostra il 
fatto che per la sta gione che si •J>rc si 
sono aggiunti nuovi appuntamenti 
dom en icali. Infatti , oltre alle r ec it e 
mottutin c ri servat e al pubbH co sco la 
s tico, per la stagione 1999-2000 sono 
in programma spe tta co li dom eni ca li , 
oltre che a Perugia, Terni e Magione 
anche a Spe llo e Massa llfortana. 
Molte delle compagnie ospiti sono giiì 
not e a l J>Ubblico, giova ne e meno gio
"aoe, della r egion e perc h ~ da anni 
lavo ran o nell'ambito del teatro ragoz 
zi, ptoponcndo spe tt aco li co n te cni 
che narrat ive diverse che vanno da l 

teott·o d'attor e n qu ello cli figura, dal 
racf'onto alle marionette. 
La Fo nt e maggio r e, dunque~ vi e n e 
a ncoro una ,•olt a i11cnrica t n dalla 
Reg io n e dell'Umbrin di ge s tir e 
•L'Umbria ha un teatro \'Crd c•, inca ~ 
dco a metà trn un seelt:l e un :.Hto 
clovu to , pos to che co n In nuO \'n legge 
sul tea tr o - nel mome nt o in cui sani 
definiti\'amcntc pr o mul ga ta • la 
Fontcmaggio.-c è riconosciula d a llo 
Stat o come Teatro s tabile per l'infan 
zia e la giove ntù e non potrà esserce
ne 1,ill di uno per regione. 

Finanziamenti 
e frammenti 

I 

I n Umbr ia corne Strumen to legi~ 
sla tiv o di attuazione "del Piano 
reg ional e d elle attività cultura 

li c' è la legge 7 d el 20 gennaio 198l(e 
sue su ccessi ve modifiche). 
Ne l BollettiflO Ufficiale delle R egione 
d e ll 'Umb ria , il 20 ottobre è s tata 
pubblicata la D e lib eraz ion e d e l 
Consiglio Regionale 11. 724 d el 28 se t
te mbr e ch e ha reso noti i contr ibuti 
e roga ti per le attività del 1999. 
Prima del bre\'C co mmen to ch e ci è 
,·enuto in n1en te, è bene fornir e qual
ch e accenno su quali siano i r eq, ù siti 
per accedere ai contributi regio nali , 
a seco nda d ella ca tegor ia d'apparten 
zn: fes tivnl s; sogge tt i produttori; sog 
getti diffusori d ella cultura co re uti
ca, mu sical e, teatral e e video• cine
mato grafi ca; ini.ziath ·e regionali; ini • 
ziative prc\'alentemente ama toriali, 
dcstinotc od a mbiti locali. 
Per i sogge tti che ri entr a no in una di 
qu es te cntegorie, special me nt e pe r 
que ll i che appart e ngono a lle pri111e 
tr e, è inoltr e necessa ri o avere d elle 
ca ratt eris tiche ben pr ec ise: avere bn 
ce rto radicamento t errit or ial e, una 
certa co ntinuit à di pr<'g.rammozion e, 
occuporsi d e lla formazione d eg li 
artisti, ges tir e in pr op rio un o spaz io , 
avere un ce rt o numero ci collab ora • 
tori o dip ende nti. 
Da tempo s i vocifera che è necessar io 
modifi ca r e questa legge, ma dal fr on
t e istituzionale ancora ni e nt e di 
fatto. Sul perché di questa necess ità , 
osservand o le cifr e er oga te, qual che 
sp iega zion e può venir e in mente. 
A porte i.I fatto che il Pian o regio nal e 
per le a ttività cu lturali que s t ' ann o 
ha avuto una r estrizion e del So/o, è 
interessante n ota r e come la te cnica 
d el finanziam en to a pi oggia , che ev i-

d cnt cmc nt e è stato il priueipio ispi 
nllore de lla legge 7 (e co ntro il qual e 
già nitre volte su Mic ropolis ci s iam o 
c::-.prt ::-s i) , cre i :--perequ azio ni cvidc n 
li . La legge, infatti , recito ch e l'a p
porto fiuanzinrio n on può esse r e 
co munqu e inferiore n J.0 mili o ni 
(tn uu1c che per le attivitù amatoria 
li ) e non de ve sup c,·nrc il 30% se la 
sp csn co ml>lessiva pr e vis ta dal sog 
ge tt o richiedente è inf er iore a 500 
mili oni, il 20% se la spe sa si co lloca 
tra 500 e 1.500 mili on i , il LO% se 
oltrepassa i 1.500 mili oni. 
Stand o nlla n orma , cd esaminando il 
pian o degli intèrvcnti, è piutt os to 
ev id en te che, io 1>r opo rzione , cbi ne 
fo le spese sono le grandi manife st a 
zion i o i sogge tti piu tt os tQ grandi. 
Infatti ott e n ere LO a fr o nt e di un 
ri chies ta di 160, non è come ottene re 
10 milioni a fronte di un a ri chie s ta di 
19 o 20. 
Ed inoltre • a me n o ch e non ci s ia 
sfuggito - perché la legge non pr e,·c
de anche l' esa me d ell 'a pporto fin a n• 
ziario degl i sponsor? Potr ebb e dar si 
il caso cb e festival di grande presti
gio, che chiedono tanto e in propor• 
zionc ottengono po co, non ab bian o 
bisogno di ni en te percbé riescono a 
lavorare proficuamente con i1 denaro 
prh •ato . 
Sp esso infatti l'a lta r ichi es ta è pro • 
porzial e anche a l num ero di persone 
che ta le sogge tto imp iega o al volume 
di affari che crea , o alla ri cadu ta che 
s i ha n ella r eg ion e da un pun t o di 
vista turistico e cultura le, ma quèsto 
param en tro è suffi cien teme nte valu• 
tato? 
Un'i pote si di lavoro, che nel no st ro 
piccolo vogliamo a vanzar e, pot rebb e 
esse r e qu e lla d i consorziar~ va r ie 
attività, ognuna n el rispetto della 
v,roprin autonomia artistica. Ai con
sorz i dovr ebbe far e da suppor t o 
un 'ad eg uata poli t ica d egli spaz i (cioè 
CODdivisione da pa rt e di più soggc ui 
di uno ste sso sp azi o, magari J)olifun • 
zionale; verrebbe così ripreso il co n
cetto di residenza ar1is1ica che è pre
se nt e nella leg is lazi on e e ur opea) . 
Organismi ad ho c isti t ui t i dalla 
Regione potrebbero a vere un ruolo 
agg r ega nt e e eoa diu, •ante a que s to 
ri gua rdo . L'obi ettiv o di tutto que~to 
p otr eb b e esse re in grado la ri orga 
nizzar e questo framm entato mondo 
della c ultura e dello spe tta co lo·, dove 
al di Jà una schie ra più o meno fitta 
di garan titi , s i vivacchia, còn un 
indubbi o svanta ggio per i cittadini : 

A cura Cinzia Sposli 

Tel. (075) 5990950 - 5990970 
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Libri ricevuti 

A$sìndu stria Terni , Indu stria à 

Terni. U11 secolo di immogù1i, 
Terni , Assindu stria , 1999. 

Il \'Olum e é un ' iniziath •a dei 
Giova ni In~u slrial _i e ripr oduce i 
maleriali di una Mostra fotogl'afi. 
ca promossa sem1>re dagli s tessi 
aUn BibliomeJ iatcca di Terni. Del 
libr o, mal or ga nizzat o e di una 
inform az ione 1>rccari a , non si 
senti't'a fr ancame nt e il bi sogno. 
So lo per far e un ese mpio la 
Soc iet à Altiforni Fond eri e e 
acciacri c di Terni nasce dalla tra • 
sformazione , e non con il contri • 
buto della Sodetn veneta per le 
impr ese e cos tru1.ion_i pubbl,iche, 
la storia antica <li Terni si mesco
la se nza capo nè coda co n la 
vicenda indu s1rialc. Cli argomen• 
ti si snodano senza un fi.lo logico 
si pass a dai ca mpioni dell 'auto • 
mobili smo e del moto cicli~mo, 
nlla Zecca di Terni , ai fran cobolli 
dedicati a a ll a Cascata de lle 
~lormore , alle schede delle singo
le azi end e sen za che si rii' s tn a 
capire <1unle sin la rati o che lega 
le singole ()Orl i tr a loro. Pili sem• 
plicemenl c sloria della ciuia e s to
ria (folla s trn indu slria scorro no 
pnra llclc e di"i sc . non si intr cc· 
ciuno mai. Che ([uCSta sia la (>ro
postn SJ)Onsorizznrn dni Cio\'ani 
indu striai .i é per molti ,·crsi s int o
mati co . 

C. Popul i, La pr es$a ;,, pia::<1. 
S toria <li 1111 monum ento di 
ar cheolog i<, in<l11$trfol e, Terni, 
E(lizioni T hyru s, 1999 

Il li.bro na sce graz ie nllo tra sfo r
mazione in mo1u1111e nto e.l c lla 
pr ~ a di 12.000 tonnellat e attiva 
:,Ila Terni da l 1934 :il I 985. Es,o 
e.locumenla In s tor ia d ella for gia• 
tu ra al.11int er 110 JcUc acc iaie rie ce.I 
il modo in cui au raw:rso l1ioi.ziu ti
"a cli s1mliosi. a.s...~ociazion i. pt1rti• 
ti politici. privati e della stess a 
Terni. si é giun ti od impedire d1t." 
la pre ssa "eni ssc rou amnta e a 
lra sform::1rla io un $i11.1bolo e.Id 
pnssato industriale e del la, •oro. 
11 lihr o conti ene anche le tes ti mo,. 
ninuz e e.li tecnici. operai. uomini 
politici che spiegano, ognuno da l 
proprio JHtnto di vista , i.I sign.ifi
cato che nei di\'cr:i:i contcs li assu-

. me la macc hina. L'appen di ce é 
costituit a da un 'util e espo:;izione 
dei processi di forgiatura e dclfo 
loro e,·olu1.ione. 

E.Colantoni , Diario di prigionia 
1943-45, a cur a di Angela Maria 
Stc,·ani Coh1n1oni e Marina ~led.i, 
P eru gia, Ed itori a l e Umbra • 
Istitu to per la slori a de11'Umbria 
contem1>oranea, 1999. 

Tener e un diario non é so lo un 
eser-cfaio letterar io, ,.nn anch e u.n 
mod o di re s tar e vh •i in un 
moment o i.n cui tuno sembra so❖ 

• 

La battaglia delle idee 

Ripetenti 
Non siamo certi che la ripetizion e ~ovi .di , icur o annoio. 
ll ~• tris te ~•nsa zion e di ~ò. ,is to pcrco-.-rc in qu e.;ti ~orni l'Umbri a. 
C~l Sh~den~ o_ccup~.no_le scuole medie ~upe riori tutti gli a utunni. già da quttth·o o cinque anni. 
D, solito I ep,derrua • • scatc11a neUa secon da metà dj nov embre per conclu dersi alla vigilia 
dell 'lmma colata, se nza ri suJtocj né in tea·ruini politi ci né U1 tcroùni di otgooizzazioue di 1novi
mento. Dice qual cuno che si 1.-atta di w,a malattia esa ntematica. di 11ucUa che si pre,,dono una 
volta sola , come In sco rlattina o il morbillo . 1\,tto ciò che asso miglia di più all'acme giovanile 
ohe Ju saggezza popolare ritenc, ·a uno sfogo deU'esuberanz,i compr essa. Ma lon!c s i ti·atta di ml 

ri to, che <1uauto più è .-i1>etuto Sllmprc meno è part ecipato. La (;ioia di occ upar e, di rihelJarsi 
all 'autor _ità costitu ita,. di_~entir s! p~ota~?nisti. l~ pTovano preval entem eme i ra gazzi aUa prima 
occu1>az1onc. ln que.U1 .Pm cres:cmtJ e plu avve-.tZ'l sube ntro. la noia e le auto~cstioui ri sulura o un 
morto~io , come le capJ?CUe papali _d~I Belli. I pr<>;>idi, 1,oi. "'™' imb ecca ti dt,I Mini stero, seguo• 
no la lin ea della prud enza e del mlD.U)lO danno: I a111oge.tio11e è meglio deU'occuJ>azione, l'occu
P~':1one total e è meglio di que lla v •ni alo , un 'occupazione di 10 ~oriJi è meglio di una di <(ltin 
d, c,. P ertanto tratta,,o sull 'agibilità degli spazi. cons i«lian o lo cos tituii o.ne di conuni ssioni di 
puli.1-ia, promettono l'aboliziouc delle int err ogazio,ù n.

0 

~or1>,·es a o dei compiti d.i mnt crua tica 
aUetta~10 i pila moti:~ti con i 1>rod.igi che $i eon ·anoo fa re con l'aut onomia , in att~ a cbe la prO-: 
t~ tn s, _sgonfi. Il nu l))Str o e i provv editori _ri cordauo su.i por nnli che le occupazioni SOJIO illega
li , n1a s1 guard~no bene dal far e int cn ·cJ1ire la poliz ia che creerebb e danni nrnggiori. I genh or i, 
dopo quaJcbc gaoruo, ÌO\fiano lett ere di 1>rote..-.ta aUe Aut orit à, ma 11oi :;•arrenclono t~I òtt endono 
che In co:s:.n ~i e8"anri $Cfl. l J)ÌÙ io~fferenti sono i prof e;.,~ot·i, co:stn :lti a stm·e n scu olu o nelle 
vicinanz e se nza far lezione . a fi,·mnrc fogli vo laoti (U pre •e uzn c,1 additati dall'opinione pubbli 
ca come i magg:ioTl beneficiar i della t-ituazi o n e, quelli che pr<·nd ono lo s tip <:ndio se nza far 
nulla. 
Gli <,hi ettivi dichiaro ti ofciJlu n.o tra il 1nas.simalism o cd il m.ir)im i-,lisn)o: dt1 una part e s:i l)l'Oteata 
contro In Fi nanzi ari a e eo.ntro i finanzi:m\ en1i :11Ja :iCuola pri va ta~ J)retendendo dnl ,..overno il 
riti1·0 deUa legge <li parità . dnll*ahrn ci $i accol1tcmtn di piìì ces.si e di pilÌ co)1ce rt-i 1>01~er idian .i. 
I J)1irr'li o)Jfottivi. inv ero , <1uclli cbtt i1wes to)10 tu di.CC$lt dclii, scuola J)ubbli ca non sarebbero in 
~~11·,,_tto m:•~simUlis tici, ~na ,lh •(nlla no ,·c llcitnri nella situazion e dntn. In f1s.se,1z{1 di OJ.)~doni 
1dca h e pobh che del movune nt o, ollc he 1;li st ud enti più J>Oliticizznti di tutti i po li e le latitudini , 
pr ese ntano le riv end icazio11i co)nc corpoi:at ive . JI messaggio è: noi stud enti delle scuole s tata li 
vogliamo p iù soldi pe r noi e ni ent e 1Jcr queg li alLr). Questo può i,ccnclc1·c pcrc:hè al movimento 
mon ca no to1oùnent e le SJ)ondc J)Olitic he~ Hd ecce zione di Rif ondazio n e Co muni sta. in,lebolita 
doUe elezioni e con 1a11ti 1>1·ohlcmi suoi. 
Sti cruesto problema il quadro è di .spe rant e . I DS so no div'i.-.i: alcuni sembrano perfi n o eccitat i 
dall a pdvatizzazion c dell' istruzione. la gcou dc maggioranza hi, comunque acce uuto lfl linefl 
deU• parifictozionc tn1 le sc uole Jnù,bJiehc e que lle 1>J·ivate in o,se <111io ol 11upa e alla coa lizion e 
di gove rno. 1 t.'OcfoJhni ,:d i rep uhbli ctmi., i. tr :uliz iona li Jnic i, miJ1t1ec iovnno :-frncclli in difesa 
dello scuoio pubbli co. mn per i loro giochi)ù j>olitic is ti si sono alleati •\Cl trifo •lio COJ> Coss i•o 
I 

• o o 
e ,e proprio s u que s to temo vorr ebbe mettere io difficoltà il govcmo. I eoss uttioni se mbrano 
ac;ecttio·e il comprome sso roggiu,~to: 1><:r (jUCSl'n nno ai prc 1i s i co.nced,; b legge di purità . ma ~i 
J oo no _pochi ~oldi. l'om.to ve ntur o si vçdrù. 
bi <111esto cliì11n di ncqni esee uza )>ressochè total <> dei loie i s i spiega che il papa alzi lo voce e 
dichiari alla folla osamìmite d cil i insegnanti e degli ollie"i dell e sc uole co11fcss ionoli , che la 
1,ori tù noH gl.i bos1n, che non ne av rebbe ncJ>pur e hi8ogno , qu el eh(' vuo l~· sono i so hli. n mini ~ 
s 11·0, la ico. (lemoct·ati co e di sini s ta·tt. po1·1ccipn trooq,ti.Ucuuenl e :iUo nrnnifestnzion e JHìi)istu e 
diclùar o che con In parità si è fatto un pa sso avo11ti suUa lit~c• giusta. l popolari e i coss igbioui . 
rinfran cati, progc tt tmo c1ucndam cnti. JJttaoto i funziono.ri del ~1ioistcro cli ogni livello propa .. 
gondono la lin eu io tutte le scJ i poMi:ihiJi. <:Oll\ 'Cb'lli .. s ton1r,a , tel evi.sio ni: non l'ÌÌ de,•c pil'1 purk1r o 
cli scuoio pubbJica e gcuola privnto. ma di uo se rvizio 1>ubbli co gara ntit o da sc uol e sta tolj e non 
stntali. E' successo nncbe iJ1 U1ubria i)1 molte occasio ni . Qual cun o si è scandolizzato del fotto 
che iJ Provveditore agli Studi di Pcru wa lo abbia fotto do uun 1'V prh •atn, i clÙ p1·01>rieturi 
sono gli ~tess i del più .,,,-osso compl esso di sc uole privat e dello città, mn a tort o. Se iJ mini str o 
1mò andare alle orn,ùfcstozioni del papa , pe1·chè moi un pcovve<litore dovr ehbe llCf,'ilre a TEF 
('lè le Edi to1·e Forn ari) l'inter visto cbe gli è stota ri chies ta? 

co mber e soll o l a s pin1 n d e ll a 
drammati cità degli o,·venim cnti . 
E1 (ltrnnt o fo il so tt ote nent e di 
Mar ina Enzo Colnnt oni , di 
Norcia classe 19 15. tra il 1943 ed 
il 1945, nei ca mpi di prigionia 

t ed esc h i in cu i ,,ien e r e lega to 
dopo 1'8 settembre. E' un a ,·iccn • 
dn ,ruesta già ra cconlala da mol• 
t cplici tes timon i in più occa sioni , 
ma che ri" e la comunqu e la pro
pria drammaticitit e durante la 

c1l1alc matura la cosc ienza an1ifa
sci.sta ed il r ifiu10 del.la guerrn e 
della patria fascista. Come molti 
Cola nt o ni pa rt e fo sc isla , 1or 1rn 
a nti.fosciSta e finisce per collocar
si . come si 5cri, ·e nella pr emess a 
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de lle curatrici , •ne l.l'arca n.1:1r xi • 
sta , dulia part e degli sfruttati e 
degli oppr essi• . 

Cas tr um. co mmu11i s 1 terra 
Co rbij. Documenti , lu oghi , 
memori e di uno terra a ,iti ca, 
Cnra logo d ello mo str n d ocum cn 
rnria , Cah-i d elJ'Umhria , 11 mag• 
g io • 6 g iu gno 1999 , Pa l azzo 
Ferrini , Roma. Comun e d_i Cnh ,i 
d e ll 'Umb ri a, Reg io ne Umb r ia , 
Sopr int cne.lenzri a r chi, ·i$tica 1>er 
l'Umbria , 199<). 

La mostr a ed i.I ca ta logo es1><>ngo• 
no la docum c111az ione e.lell'a rchi• 
\'io comun a le di Cn l\'i 
dcll'UmJ >ria. r ion linat o rece nt e• 
me nt e da ll a So print end e n ztl 
Archi\' iSticn. I documenti C:SJ)OSIÌ 

,·anno dal secolo Xl al 1900. I.a 
maggioranz:l di C...it.Si é tnurn dall e 
car te dcomunali a cui si affianca
no docum enti di or igine ccclesia• 
sti cn e 11ri,·a 1a . Il 1ua ter i a le é 
orga nizza lo in 0110 se zio ni. Le 
1>rime tr e descrivono l'organ izz.n• 
zione ummi nis1riHi,·a del Comun e 
nel cor so dei lòlCtoli. ln 'ltHlrta 
sez ione rnccog.lic bandi cd ediui. 
In <1uintn documenli cd ani not a • 
l'ili , la S.(•-:o:tn .,~,:1>0nc I:& docum enta • 
zion c della fam iglia Lconori. la 
scuima,doc umenti l.itur gici , l'ot• 
ln\'n i documenti di parr ocd 1ie e 

chiN (•. Il (':Jl alo go riprorlutt~ il 
111n1crialc esposlo, corredato delle 
dida scalie cspljca ti\' c . 

G.Bus1i e F. Cocc hi , Mu seo 
R eg io11ale della Ce rami cc, di 
Oeruta. Ceramiche policrome . ,, 
hl$tro e terreco tte di Dcruto ,lei 
secoli Xl' e XVI, curatela scienti• 
fica di Gia n Car lo Bojnni . 
Milano . Eletl;1 Eclitori U mhr i 
Assoc iali, 1999 

11 hcl ~lu~co cltlla cer ami ca cli 
D,~ruta. recentemente apn to al 
pubbli co. 1111 il suo p riruo e altret
lttn to hC."11<, t atu logo rignardnntt~ 
le tc-r:unich(' ,l<·i ~c·coli XV(' XV. 
In r eahù nd museo :iono raccoh i 
r<'pcrti che "n11110 d al XU I seco lo 
olle pr oduzi oni ,Id XIX e del XX 
se<·olo. dato que,i;;to che t€'s tirnonia 
la long(•,·i1à d i una tradizion e 
ar li sti ca e nrtigfa'na lc cli lun i a 
durato. e tutt a"ia "i é prcf('r ilo 
inizinre dal p eriodo di ma ssima 
fiori tu ra della cenunicn deru tcsc. 
Si snreh be pot uto iniziar e con un 
catalogo sul J)e riodo ba ~so 
rnedio e\'nl e, 1:na co ruc speiga ' 
Bojauj ancorn man ca in pro1)osi
to •un supporl o tli inda gine nnali -
1ica• . Si é cp1indi pr eferit o nm o• 
versi su ter reni consolid ati. E' 
noto peraltro come nel corso de.I 
XVI secolo i:nizi la lenta d ecaden 
za d ella mnnifanur c der uti si che 
sembr a ne.i secoU su ccessh ·i d eter 
minarne In qua si estin zione fino 
alln ripr esa delle atth •ità cernmi 
chc nel cor so dell'Otto cento. Il 
volume é corr ed ato da un ri cco 
repert orio fotografico e da ampi e 
schede cotnlogrofiche. 
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